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Migliaia di assemblee in tutta Italia ^ Primi messaggi 
dei partiti comunisti fratelli - Cerimonia nel campo Artek 
L'omaggio della Direzione dei PCI alla tomba - Ininter¬ 
rotto afflusso di delegazioni ai Verano - Appello della FGCI 




CAPE KENNEDY — Oro 15 (orn llnliana) dalla rampa di lancio parto la «Gemini 5» (lekfolo) 
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Le compagne Nilde JottI e Martsa Malagolì, insieme alle 
gazione della segreteria e della direzione del Partito, s 
In raccoglimento dinanzi alla tomba 


M ILIONI e milioni ui lavoratoli in Italia e m tutto 
)1 mondo hanno ricoidalo icn e ncoidano oggi il 
nome di Palmiio Togliatti spentosi il 21 agosto 1961 
E' già ti ascoi so un anno dal giorno in cui a Yalta 
dopo sttte giorni di angosciosa Inltd contro il male, 
loiganismo di Togliatti cessava di esistere 

Il ruoido di quei giorni non si è cancellato nell ani¬ 
mo di chi 1> visse Troppo legato e troppo intimamente 
era ed ( il nome di Palimi o Togliatti alla recente stona 
(malia poiché vi fosse quilcuno che in qualche modo 
non si sentisse toccato dalla sua scompaisa La fine 
di '[ogliatti fu segnata da quel) attimo di sgomento e 
metlita/ione solitaria che coglie individuo per indi 
viduo le masse sterminate quando s ompaie un grande 
piotagonista della vicenda umana E tale fu Togliatti 

Sono cincoia dirian/i a noi le immagini di ciò che 
fu il suo funeiale nella lovente Roma del 25 agosto 
lOG'l Una strani clinaiia riunione popolare democratica 
p di cl is e un momento di iinittl (in i lavoiatori di 
ogni ciedo un iitrovaisi insù me di tutto 1 antifasci 
smo italictno uno schiciamento solidale commosso e 
fieio delle towe di lutto il moMmenlo opeiaio e comu 
nista mondiale 

In og uno I estiemo saluto a Togl atti fu sincero 
Da quello dell avversano che iiconohbc la sua indi 
scutibile statina di stratega policico a quello del 
comunistii delle vecehie c nuove geneia/ioni che 
sentiva di a\ei peiduto eon lui il dii igenle piestigioso 
i] piu folte compagno di lotta La salma di logliatti 
ricevette il saluto d addio da ogni seltoie della società 
(begue in ullima pagina) 


Il primo anruversano della 
scomparsa del compagno To 
gliatti avvenuta il 21 agosto 
Iflfrl in Crimea nel campo dei 
piorien Artek è stato celebra 
to Ieri solennemente ma sem 
plicementc dai comunisti e dal 
popolo Italiano e dal movi 
mento operaio internai lonale 

In Italia la figura e 1 opera 
del grande dirigente sono sta 
tc ricordate m migliaia di as 
scmblee indette dovunque dal 
partito Assemblee uguali 
avranno luogo ancora oggi e 
nef prossuni giorni Ad Art^k 
una particolare cerimonia fif é 
svolta Ieri come nfenamo al 
trove con 1 intervento di una 
delegazione del PCI e del 
PSIUP Un altra cerimonia 
nell Unione Sovietica è orevi 
sta per i prossimi giorni a Sta 
vropol la città sul Volga che 
dallo scorso anno è intitolata a 
Togliatti Anche in questo ca 
so saranno presenti rappreseli 
tanti del PCI e de) PSIUP 

Centinaia di messaggi sono 
giunti alla direzione del Par 
tito da ogni parte del mondo 
I primi che pubblichiamo nel 
le pagine dell inserto speciale, 
sono dei compagni Breznev 
per il Partito comunista della 
Unione Sovietica Ilo Ci Minh 
per il Partito dei lavoratori 
del Vietnam Rochet per il 
Partito comunista francese 
Ceasescu per il Partito corru 
nista romeno Kadar per i] 
Partito operaio socialista un 
ghorese KardelJ per la Lega 
dei comunisti jugoslavi Jiv 
kov per il Partito comumató 
bulgaro Novotny per il Pai 
tito comunista cecoslovacco 
Ulbncht per il Partito uni 
torio sociali-ita tedesco Godo 
villa per il Partito comunista 
argentino Corvalan per i) 
Partilo comunista cileno Gol 
lan per il Partito comunista 
di Gran Bretagna Muhn per 
li Partito comunista austriaco 
Prestes per il Partito comu 
nista brasiliano Grozos per il 
Panilo comunista greco 

A Roma 1 omaggio alla lombo 
di Palmiro Togliatti è comm 
ciato fin dal mattino appena i 
cancelli del cimitero del Vera 
no 31 sono aperti E per l inte 
ra giornata è continuato il mu 
to commosso passa 'gio dman 
ZI a) rettangolo di n 'rro bian 
co sempre piu grem to di Hon 
scarlatti degli uomini sempli 
Cl e delle personalità Operai 
delle induslne romrtiie contadi 
ni delle campagne lazi di edili 
tranvieri diligenti del PCI e 
di altri partili deputiti e sena 
tori intellettuali gente umile 
da! nome sconoccuito vecchi 
compagni protagonisti di Unte 
lotte c rag izzi con la busi na 
verde e il fazzoletto ros'i dei 
pionie'*! Tutti hanno percorso 
ìentamerte d br'^'ve cammino 
dall ingresso al riquadro 61 per 
soffermarsi poi in rarcoglimtn 

10 dinanzi alla immagine del 
grande dirigente scomparso 
gli occhi lucidi d volto un po 
tirato Accanto al comunista 
che levava il pugno chiuso 
vecchie popolane riai capelli 
candidi che chinavano il capo 
scgmndosi accanto agli adul 

11 assorti nel ricordo doloro o 
lo stupore e la compostezzi dei 
bambini divenuti improvvisa 
menti quieti nel grande silen 
/IO del cimitero issolato 

Intorno una siepe di corone 
1 ( ui nastri con lell re dor ite 
enno un altra testimonianza 
deila inemoi la e deli alletto il 
fomilnto ccntnle e la Com 
missione centrile di controllo 
del PCI 1 lavoritoii comunisti 
emigrati in Europa la Fede 

(begue in iiUima pagina) 


COOPER E CONRAD COSTRETTI A 
UN AMMARAGGIO DI EMERGENZA 
CON LA « GEMINI 5 > IN A VARIA 
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La manovra decisa fra la sesta orbita e oggi 
Non funziona la «pila a combustioRO», che do¬ 
vrebbe ’issicuraro alla capsula l’energia elettrica 
necessaria per portare avanti il volo • Il guasto 
scoperto all’iiiiziu dell'inseguiinento del satellite 
« Monello » - La pressione nelle pile diminuita da 
900 a 65 atmosfere - Il guasto è analogo a quello 
che aveva costretto i tecnici, giovedì, a rinviare 
il lancio di 48 ore - I coiitrolli a terra e quelli 
a bordo non concordano nell’elaborazione dei dati 






CAPE KENNEDY — I due astronauti nell interno della astronave Gemini 5, dove hanno trascorso ore di attesa e di incertezza 


Nostro servizio 

CAPr K1 NNEDY 21 
Al’e 10 (ora italiano) il cen 
irò di conti olio di Houston h t 
verificilo che li pressione del 
I ossigeno nella pila ora scisi 
da 900 n 85 fibbie e teiidcv \ 
ancora a diminuire il che si 
gniflcava che la pih a combu 
stioiie era oimii spacciali i 
che non c era piu niente di 
f 11 e Al cosmomuti veniva co I 
mandalo di spegnere tutti gli ! 
elementi elettrici che potevano i 
di abbnndonare ogni lentativo j 
di inseguimento del Monello ' 
che avevano sgancialo poco ! 
pi ima e di prepararsi all oc 
easionc a un ammaraggio tii 
emei genza 

Il Trina 2 si era ilzalo dalh 
rampi 19 di Cape Kennedj al 
le 15 come pi evi sto 
Cinque minuti e cinqiiant i 
secondi dopo il lancio la na , 
vieelh b entrala in orbila | 
con un nltez /1 In i 168 o i ; 
368 chilometr» L apogeo ip 
pariva supinore di 16 chi 


nei giorni scorsi Ma questa foto è stata scattata pochi minuti prima del lancio effettivo Quello In primo piano è Cooper il I lometrl a quello previsto dai 
veterano del cosmo * tecnici il perigeo inferiore di 


ORA PER ORA LA ERRI8ILE AVVENTURA DEI DUE COSMONAUTI AMERICANI 

Dal «lancio perfetto» a Cape Kennedy 


accorrere 


soccorsi 


Ecco ora per jra i inomenli 
pili (Jrn; molle riti lolo della 
€ Gemmi 5 » 

Ore 15 Porle 1120 della « Gf 
Tini 5» /I Tnivsile 7 ifon si leia 
terso il cielo Io cioado diefro Jt 
ve una denso tuie di fimo <: na 
to do farti bu/hon Mipluio di 
pi rsoiie a siei ale hmao lo spiciof/e 
deli Al antico 'seguono il loneto 
Uopo Lenii srrofidi il Jitan si 
P tua verso Vord Fst e vcom 
I are sopra l A (at tieo Quoti lo 
il rozzo il troia a llOiyi chilo 
I etri di alti o (re catem a 
reazìo e st t orini u ull i «iio 
eia per fotopraji rio nella 'ove 
u te'nvionale 

15 02 /I primt sfa ito del 
fitaii vi slacca dal see mao La 
accemiore dd '^^con lo razzo 
appare tornale 
15 03 il Centra di lOi troll j 
r ferì ce che lUlh i si lenn fun 
z Olia IO per/f fiat K I le Sec ilo 
I dall lek netna la Irai tona 
seguilo è quella pie/isvito 


15 Oi) F attamente cinque ni 
nuli ( einquarrioffo seco idi ao 
po il lancio la « Gemini 5 > c n 
fro I» oriirio L orbila ha 158 
clìiloii Ciri di peripeo e chi 
lomitri di apopto invece lei ICO 
c 308 km riipetliiiamente prc 
Ititi Jutlfì il reifo sembra che 
flit a perfezione Conrad é il 
primo a rompere tl silenzio 
« Che bella veduta » dice al col 
lepa Me Dioitf che lo «scoila 
da terra « Ci siomo messi in 
strada c eorro un po di tempo 
prima che torniamo indietro » 
af/ / «iiyc Cooper 

15,0/ L ottimismo eccessno 
non L> condì ISO al centro di 
controllo di Houston Da erra 
SI chiede ella « Gemini 5 > 
come /«tizio io il nuovo penerà 
iore di corrente « Sembro he 
HissiTTio» risponde uno dcijli 
astronauti 

16 00 z cirto meta del primo 
Giro intorno alla Terra gli 
astronauti eseguono un ordine di 


correzione dell ori ila pe av 
tic nulla 0 ruelta prevista al 
momento elei lancio Con la ino 
novrJ Si ottiene un apogeo di 
319 km ed un penpeo di 170 5(i0 
chilometri 11 peripeo corris,)on 
de così esatlame rie ai piano di 
«ole mentre I apogeo è i«/eriore 
di crrca 1000 metri all aWriudim 
prevista 

16,38 Termino la pruno or 
brio Inizia la seconda nel cor o 
della quale dalla « Gt mim 5 » 
SI dei e stoccare il «monello» 
toirai e Cooper comunicjio di 
nere avtisfofo le luti dello ciffo 
luslroliona di Ferth \ lordo 
tulio è colmo il centro di con 
frollo di Cape hennedp auteu 
rizza il completanmnto di olir 
set orbile 

16,40 il direttore del centro 
oh umani dr iMiicllcr didi an 
che gli esponenti dello N \S l 
sono f tmmensonieirie voddis/atti » 
per tl eomportamtnlo aella 
\ Gemmi 5 » 


17,07 il « monello » i e ic 
spanciofo con successo II pie 
colo satellite sembra sia soli 
inserito nell orbila lolirio Si 
rttcndùiw le sieccssiie maiioirc 
di approccio 

18,15 — Primo drommoftto no 
tizio Si onnu) CIO che lo motio 
uro di rende/vmis d< Ilo <t (»e 
mini 5 » col < monello » è stata 
sospesa a causa di una forte 
climi luzione dello prc ione del 
lossiqtno nello « pila o combu 
stibile » che forni et > energia 
tleflrico allo noi tee Ilo spa io 
le il guasto t' slo/o scynolal) 
da Cooper Da ferro gli é sta 
to chiesto se qiusta dtinmii o 
ne dj pressici e fosse giunta ol 
limile pericoloso ma non si t 
OLI ta risposto 

18 50 — il cenlro di confi >llo 
comunico che lo prtssioie itila 
« pilo a combustibile > è stalo 


sfobifizzola e che lo mono io 
di «ppiinlamr rio col « monello » 
può essere ripresa con alcuni 
modifiche Tra I «Uro il piccolo 
safeliife ò stato lancialo rullo 
spazio a ima uìoctla alquanto 
siipi no e a quello pi eia sfa e prò 
cede a ima disfonzo di un chi 
lomtfro e mezzo dalla «Gemi 
ni 5» metritt Io dislnn-’o pre 
msfo ero di 81 chilomctn 
18,53 — Quattro acni nceiono 
foultne di lei orsi m lolo sul 
Pacifico Si fe «t che olio sesia 
Olialo la «remini » posso es 
sere Lostnitn ni un nmniarng 
no di eli roi n a 
21 09 — 7 elisir tu diommoficn 

0 Terra La stoz one eli 7onori 
le chiidt agli nslronauti se hon 
no loitdato un nule ito dillo 
pressoiu di II ) sitano Dalla 
€f,tiiiiiu 5r noi SI ri poiuh 
21,11 Ctope I Con ad an 
NUficiono che II pre (me del 
losstgino hqmdo b nuora ili 
m fintlo il Cinque libbre 


duo chilonietii e questo ha 
dato ai dirigenti del lancio 
qualche preoccup izione per 
cliò 1 inscgujinenlo del satelli 
t( liglio jMoncllo Li 1 strcll iint n 
le legato alla precisione dd 

I orbila Comunque soi volan 
do I Australia Cooper ò i insci 
lo a COI reggere ) orbita usan 
do n//i dneziomli Alle 16 tS 
H cipsuln cullava nella se 
conci i 01 bita 

Alle 17 0/ aveva avuto Ini 
ZIO 1 espoi imento piu inipor 
lin'e delle primi orbito tl 
Monello eia stalo sganciato e 
Cnnper avev i incominciato nd 
ni Ioni inart di esso in capsti 

I I I stalo a questo punto die 
le pile h inno dato i primi fi 
stali < he presto dov cvniio por 
ic il dnmmalico mici rogatno 
se cintinuaie o meno 1 mi 
presi I a pila che nei gioì ii 
SCOISI aveva destilo >anfe 
preoccup azioni ha dimostrato 
di non essere ancora a punto 
non à stato 1 idrogeno questa 
volta mi 1 ossigeno a e zapon 
re troppo rapidamente e ciò 
In c insalo uni pctdila di cner 
già che ha co'^'reMo ad ab 
bandonarc I inseguimento p< r 
non restare a coito di cnrbii 
ni tc 

l a N/\SA subito dopo il Inn 
CIO aveva comunicalo che i 
piloti al monienlo della par 
tcn /1 SI erano preoccupiti di 
(Olili olili e minuziosamente i 
Mivi/i (fi omcigen/a che 
ui ebbri 0 causalo lo sgan 
ciaiicnto dclh cipsi'la c la 
npcrtuin di un pai acadute se 
qualche ^'osa non avesse fun 
zioiiato a dovei c all ultimo 
istante Ma 1 unico inconve 
niente è stata 'i momentanea 
interi uzionc dei ladiocontatli 
superala dopo pochi minuti E 
slnLo lo stesso Cooper ad un 
nunciaro che la radio fimzlo 
nava nuovamente c nello stes 
so tempo Ila fatto sapere al 
posto di ascolto a terra che è 
riuscito a mcllerc in azione 
I r i/zi supplementni i per la 
spuri dcnnitiva c che la na 
vieelh eia entrati in orbita 
l^co dopo SI è staccalo 1 ul 
Inno si ìdio del vettore 

Poi 1 eosmoniiiti si sono do 
dicilt 1 I ipissa-'e il loro prò 
fMimma che picvede ben di 
Classine esperimenti In pn 
mo luogo cove vino occuparsi 
de! cileni rime eletlionico, pei 

Samuel Evergood 
I (bcgffc a pagina 14) 
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I ('iuiipa-*'.;n dd 
1 miliard» o ire/./.o 


Una fase risolutiva della polemica 


rUiiità / domenica 22 agosto 1965 

I dati dell'iSTAT 





1 i c )tn|) pti [■( 1 I 1 t <ii 1 fini r ('1 r rn / 

20 ptr li st \n ; > t inm i ti i pi iU qiu li mIIiii mi 

un ulti riorc o il d 11 tU i l ì sa pii m ^ ino st Hi i ic 
calti c versili 1 ! iTmiim 1 /ime cair U Hi miii m i>ir 
landò ( iM la 11 r 1 ( nnpl» s i 1 "Ut IP > ) f' lire 

le fcdtrn/ioii eh Sivi 1 H n l rei j ( in/i 1 ( r is 

sfto I iviirno \sf li Piu i Miurili \^rip(rlj C ilt i 

ni‘;sat<^ Inni S i cca f Iripiin h ino i nuinuat) dii 
siyioni ftPlrilc ! oa’mi// 1/1 iiu rii a\» r rar-'J^iuolo il lUO 
per (cnto digli sti tti ddl '■( i-so inno 1 r fuier.ii'ioni is 

Sicurano che ci ilit ua 1 i? 1 t di r iffoi munto de) Pir 

Ilio attraverso li e irnpaj’i 1 di ru otar i nto nd none di 
Togliatti 

iiuoru noti/K su ' and in cnto dt Ila ga j di rechila nrnto 
giungilo ano'e da molti altre feihra/oni che si npio 
mettono di dirli f lu slancio proprio u ciuesli giorni in 
cui si svolgoiii le nunfest i/iom ehi nr rd ino 1 opera dd 
compagno loglntli tome costiuttor ili I Putito 

Kit udiamo de la gi i si ( 0 idu ii 1 il j st t rnhn 
e invitimi) toni 1 i jrnp 11 tute li se/uni tutte le fide 
razioni a prov ah e all 1 diro umpesivo da nomi ki 
nuovi reclutiti e dei e if igni che p ri melo al f a ri ih 
e alla I GCI nuovi proseliti ivinio i mr Uo rul modo 
migliore la rnimori 1 del coinp 1 on Togli itti 

Elenco dolU somme vci sale all Ammmistrazinno 
centrale alle 01 e 12 di sabato 21 agosto per la S'd 
toscn/ione della stampa comunista 


Federazioni 

«^onitrit 

'c 

Lucci 

700 000 

35 


rrtttolti 


Agrtgenfo 

1 562 500 

34,^ 

Posaro 

22 710 000 

141,9 

Catanzaro 

2 050 000 

34,1 

Modena 

78 500 000 

130 

Aosta 

1 334 250 

34 

Matera 

3 815 300 

101,7 

Pisa 

9 100 000 

33,7 

Sondrio 

1 443 200 

90,2 

Savona 

5 010 000 

33,4 

R Emilia 

42 000 000 

80 

Siena 

10 00 0 000 

33,3 

Imola 

6 9«8 700 

77 7 

Ragusa 

1 560 000 

32.6 

Sciocca 

1 542 500 

68,5 

Brindisi 

1 955 000 

32,S 

Potenza 

2 555 000 

68,1 

S Agata M 

965 000 

32,1 

Tai auto 

4 383 100 

649 

0 ) istano 

482 500 

32 1 

Biella 

6 275 ODO 

62,7 

Perugia 

6 355 OOO 

31,7 

RIrninI 

6 490 000 

61,8 

Padova 

3 810 tkJ 

31 7 

Manlovn 

12 662 500 

60 2 

Siracusa 

1 565 000 

31.3 

Palermo 

7 820 000 

60 1 

Alessandria 

6 700 000 

31,1 

Venezia 

10 300 000 

60 

M Carrara 

1 550 000 

31 

Tonno 

25 OCO 000 

55 5 

Rieli 

925 000 

30 8 

Pai mn 

9 035 000 

55 

Cassino 

455 000 

30,3 

Ro rigo 

6 580 000 

54 8 

Pavia 

6 607 500 

30 

Va ese 

8 000 000 

53 3 

Novara 

3 225 000 

30 

Ba i 

9 440 000 

52,4 

Pescara 

2 250 000 

30 

Bologna 

50 000 000 

51 2 

R Calabria 

1 800 000 

30 

Fe rara 

15 050 000 

50,1 

Trapani 

1 800 000 

30 

An ona 

8 000 000 

50 

Fermo 

1 232 500 

29,3 

AsK 

2 000 000 

50 

Udine 

1 417 500 

28 3 

Bo zano 

1 000 000 

50 

Benevento 

900 000 

27,8 

Av jzzano 

900 000 

50 

Chletl 

822 500 

27,4 

Be limo 

1 495 000 

49,8 

Aquila 

815 000 

27,1 

La Spezia 

7 750 000 

48 4 

Catania 

2 967 500 

26,9 

Ca'tanis 

2 282 500 

48 

Macerala 

1 870 000 

26,6 

Livorno 

13 875 000 

47,8 

Saierno 

2 092 500 

26 

Mcifl 

1 435 000 

47,8 

pistola 

4 512 500 

25 

Ve) bania 

2 800 000 

46,6 

Messina 

1 250 000 

25 

Asroll P 

1 950 000 

46,4 

Napoli 

8 507 500 

24,3 

Pr Ito 

7 775 000 

45,7 

Campobasso 

1 702 500 

23,4 

Milano 

47 000 000 

45 6 

Termini l 

402 500 

22,3 

Ravenna 

17,550 000 

45 

Trento 

747 500 

21 3 

Genova 

24 387 500 

44,3 

Avellino 

845 OOO 

21 1 

Forlì 

8 747 500 

43,7 

Treviso 

1 375 000 

20,3 

Teramo 

3 275 000 

43,6 

Monza 

1 650 000 

20 

Gorizia 

1 962 500 

43 6 

Cagliari 

1 000 000 

20 

Vicenza 

3 125 000 

41 6 

Sassari 

600 000 

20 

Viareggio 

2 032 500 

41.6 

Nuoro 

500 000 

20 

Arezzo 

7 410 000 

41,1 

Cosenza 

1 595 000 

19,9 

Crotone 

2 345 000 

41,1 

Brescia 

3 823 000 

19 5 

Prosinone 

1 852 500 

41,1 

Piacenza 

1 752 500 

19,4 

Caserta 

2 540 090 

40 6 

Latina 

1 167 500 

194 

Trieste 

4 507 500 

40 

Roma 

11 OOO OOO 

18 3 

Viterbo 

2 400 000 

40 

Lecco 

902 500 

17,1 

Foggia 

6 237 500 

39 6 

Carboriia 

430 000 

15,9 

Cremona 

3 945 850 

39 4 

Emigrati 



Terni 

3 939 000 

39 3 

Svizzera 

500 000 


Bergamo 

3 005 000 

39 2 

Lussembur 

400 eoo 


Imperia 

2 349 300 

39,1 

Belgio 

350 000 


Crema 

1 462 500 

49 

Germ occ 

20? 650 


Verona 

3 500 000 

38 8 




Pordenone 

1 152 500 

38,4 

To! naz. 

704 1 85 050 


Grosseto 

5 550 000 

38,2 




Enna 

1 350 000 

37 5 




Tempio 

450 000 

37 5 

A chiusura 

delta graduato 

Como 

2 500 000 

36 2 

ria la Fedi razione di Latina 

Cuneo 

1 451 000 

36 2 

ha comuni 

alo di aver 

rac 

Lecco 

1 807 590 

36 1 

colto aitrt 

175 000 lire e 

Firenze 

22 507 500 

35 7 

quella di Aosta 75 000 

lire 

Vercelli 

3 085 OOO 

35 2 





Marche 

75,2 

Toscano 

37,2 

Lu>.ania 

74 3 

Aosta 

35 7 

Emilia 

68 3 

Abruzzo 

35,3 

Puglia 

46 2 

Umbria 

34,3 

Piemonte 

45 9 

Trentino Alto Adige 

32,7 

Venelo 

44 9 

Calabria 

30,3 

Liguria 

42 9 

Campania 

26,3 

Lombardia 

40 5 

Molise 

23 4 

SIciilQ 

38 7 

Sardegna 

22 

Fnuil 

38 

Lazio 

2t,9 


Se b ifo prossimo 28, fra lotte rf, n 5 viaggi a Mosca n 
le Federazioni che avranno 1 registratore a transistor, 
r»q.|.„nt 0 II 60 . fell'»blol „ «m. 

tivo vorranno sorteggiati i , ,, 

seg.enti premi n 2 auto strali a « Rinascila b, n 300 


Inni centi A 40/S, n 2 eiu 
to t lAT 600, n 2 proietto 


aljbommentl semesiraii al 
I a Unita p del Giovedì 


Versione ufficiale a Catania 
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Le uut irila sanihtrit si sono 
nniliiitiui fkeist ci hi lue jii i 
versione inuiik illei lui 1 
foidea Vi 1 ilit 11 i'i li i’ III ni 
Il ministero dell 1 simt<l e il n t 
dico prov nci.ilc ìmiuhi culle mi 
lo (ILI Ulto (lo noi |j hi) t Ili stille 
cause (lei ci eiiultmu Mieto > n 
lotti il omunu Iti di mi I 
piov mu 1 c « L ( P iu 1 e sii 

hi (itiliamati) di mi ui 1 < 
dell K t l>‘Hal ile m i i ( ) 

pcnclt ru IH Ili ih id > ’ 

eausd (le ioti 11*1 d) un > 
eli conili ( 1 '>iumfi p 1 

veniem i "i 1 u n ) ^ 

Sili no nero <1 l ii tu 

dthiiui/oni D) Il n 
iJ ministero alluna 11*^0111 ciie 


I ca I legisti iti sono 1137 il mi 
(I ( ( prov nuak p il 1 1 di ID2 
COSI Se I p 11 ) che in una pii 
et t le (i lI u 1 / ont il mmisli 
IO IV a i‘T( IT ilo che I tasi 

u mi 1)6 e se si nflctto che 

Oli I hi II _li o'^pi d di di ( al I 
(1 t I) 1 <0 ( I isiilta d I font) 

lUuuIihili I tu s) Il ovino neo 
Vi. I ) ( 1 I m II I (il imm dal in 
Icp i < 1 ( 1 ili n u le altre ten 
I u 11 ut ruovei ili ne Zli ospi 
li (I ( i luionv ( ilei inni 
I ( II) ( V li u) cur ili m cas i 
( I I 11 I I (( 1 ne I hi I <1 iti 
Pi II II < mrei Oli ili reti 
) ) Il eo ) )))( ti (kl 11 n le e 
(h na inolttc el) au'tc le 

I II ncipi me sono si Ite proli 
l trnenle adjllc^te » 


Le invonzioni del mi¬ 
nistro della Riforma 
luirocratica sugli alti 
«salari medi opeiai» 

I sinditali Ctrl! t C ISf d 1 
l"* ora’ ri eie inci sni di e 
m iiiiuf ilo h mnn s! 1 do d riu 
nist j ihai invila ) a m 
p il)hli I (1 b jttit ) su li t lite * 
retnbii/ mi I H I i p'' t mu 1 
<ipt ria dii -vKi ila ni )ci itieo 
niinis re ih 11 1 Kit irni boro 
ei«ILICI cliL non Ini i ru'l il 
tro da mo'dlrzari st non le p i 
ghe dei livorilon idra cosi 
m ima mova fase \deSao non 
t piu eufisi ntiiù a i reti di m 
ventare csdin med operai di 
180 m'a lue d mcso t tgno 
rancio le preri iztoni dei sinda 
calisti Se 1 on Preti vuol as 
-.umcrsi le sue resp insabil t'*i 
dovrfi discutere pubblio ime nte 
la fonehte/za delle propnt ac 
cuse che intervengono a sfa 
vore dei lavoratori cicttricj im 
pcgnali m ditflcili vertenze con 
trattuali con l Ente di Stato e 
con le i/und( mun cipoli 

In im Iftteri il segromr o 
ii’h J ID\r fGK hi nuovi 
me lite repl ei*n u i al mini 
'itro pspnmenflo nndigm/nne 
dc'i In or don clottnoi per il 
sun c mpnrfamenlo e prnmet 
terdogli di "(■'ppollire 1 ufficio 
di r^icti s itto um douimcn 
taziooL ichiaccnnle che fi giu 
stizia delle suo incaute e ca 
lunniose iisc'rzionj 

Vengono ripetuti nc'lla le ll( 
la 1 (lati delle rofiibii/ioni ef 
fettivf 78 ?b-> lire mensili al 
manovale hi OjO all operaio 
qualificalo 101 110 al diploma 
to 1 36 019 al laure do per i 
pruni due’ anni d anz anità e 
comp-cs 1 la contingenza lutto 
qui visto che non ei sono in 
dcnnità cfjttimi 0 incentivi 

II segretario della FIDAC 
CGIL (come gi^ quello della 
FIDAC ersi) nel proporre il 
dibattito pubblico sulla verten 
za c sulle condizioni digli elei 
trici ribadisce che le richieste 
economiche presentate per il 
rinnovo citi contratto sono 
obittfive c rf’iponsabdi limitari 
dosi al nonstinn del poteri di 
acquisto che le paghe avevano 
di 1 gennaio 63 quando andò 
in vigore il contratto che le 
sperequazioni retributive fra 
settore pubblico e privato non 
vanno invocate in una branca 
dove tutte conquiste attuali 
li rinunciabili furono conquista 
te ni Ila lotta contro 1 monO|X) 
pii privanti prima della na/lo 
naliz/azione che sindacati c la 
voratori lottano alt-esi per una 
struttura democratica decen 
trata cd cflcicnte dell f* NEL 
contro I pi ncoii delti hurocra 
tizzazione le spese improdut 
live gli spi rperi e gli scanda 
li che affliggono troppi enti 
pubblici 

Viene rilevato infine che se. 
1 ENEL ha un bilancio pesan 
tc (ma non certo passivo) ciò 
non dipende certo dal costo 
del lavoro ma da aUn fattori 
quali I eccesso di oneri impo 
sto dal governo ^60 miliardi 

I unno contro 1 30 chiesti di 
monopoli elettrici) la manca 
ta dilazione nei pagimento del 
le quote di riscatto la burocra 
tiea e lenta tutela del ministe 
ro fieli IiKlusLiid c della Cor 
le dei Conti il [«.irnanerc di 
glosse ipo tcht della destra pc 
lit co ceun jmic i e degli t\ mo 
nop )li cktUici tramite oleum 
vcerhi diligenti leghi <1 inte 
ressi Conti in ili) n i/ionali/z 1 
zione il notevole ritardo ncll.i 
struttura? one tei nico ammini 
slratva con notevoli spese t 
spei])tn dovuti a dii giiiU in 
c Ip ILI n che I m coti ibn ua 
con I I lite li manean/i di 
stiimtiui per stabilire rappor 
li (lem ) r iiu 1 con gli I nli ioe i 

II e 1 od le iM nel qii idio e’i 
HI 1 i/iiiiiu 1 tua cene 11 ' t r 
vt /10 del 1 prng mini izi jtu de 
mocralle i 


Un incontro 

Moio-Faiifani 

IKfMO 21 

Il pie ideili eel Tor iglio 
(Il Muti ht I li) t in me tm 
to 1( (lut I con il nini Un fl( gli 
[ leiI [ Il mi I Ihv I di 1 (f 11 
(In al eo o (il ale meditio 
(iurato eirt i tu ic l mimi hi 
in puhei lu inh») 11 ilo il pri 
>iikiie d (in I I 1 li s linp 
pi iidit ( ( li di fi di ''<1 COI 
0 dei CI loriuu me tri 1 ( non 
vok 1 !)'■ ni I i fliti) n 1 pn 
m 1 n' i?i u s n i ivon de ( o 
mu ito dei P LO p III ol 1 e r 
ft I Un ni I 1 1 1 1 c SaUn 




Con un qrcive provvedimento 


' Anitiillala la deliliera per la gestione diretta tieile 
I imposte ■ In un manifesto la federazione di Bari 
I del PCI ileiuincia i continui interventi prefettizi 

K\Itl 1 cl uo L SCOI cito ( 1)1 II (Ilio 
In )ucMl ho ( tiiunmi il pi liiiibti 1 m s mt tciiii 1 nii 
pane II I in I 1 I 11 0 1 n tu 11 1 1 1 I 1 \( K a si< 11 I in pio 
d u li 1 1 I i II ai ( I « 1 it L imuoL di Andj a I oritn 

I t 11 II l 1 j II m td e M ho nii 1 (videiih (liofili puri 

ni f itir 1 I s 1(0 piL ( djot d| IO non pò i \ 1 tioviiic Indi 

II 11 t-'niL inno puglu'^e Ad su nc degli nnin mi'.trnti ri pepo 

dii) reno di ina nmimm In lin eh Aridi in ( imsttlin una 
li iie di sin slr i I) Coniglio diega/ure compvstn dati on le 
LI I MD i c n i 1 ipprov ito la St r/a el l vici Miidncc soci df 
t-i tu if 'ut I dii dvi/u II st 1 dall i MS ou diL i imn/e 


Andamento diffeienziafo fra industria e indu¬ 
stria - Aiimenfanu le abilazionì - Calano qli 
investimenti per opere piiòbiidte nel Sud 


(Ne»! prii/it scf nmsi ck II erri 
1 fiu, li ,)< tto l/lo sfcsM) pcim 
IAHI I pridiiza/m m 

niUifSiOIII I do rncil/ r/(ili mi . sfi/im c/l I/o 
0 ì% SI d rcrtisl/o/o tra l altio 
., 1 ® in fluir/no lino f/itniniaioiie (/fi 

■ 001 ©BluH '/(“/c Mv/if’/i) ol iiiMijio a 1111 

I iii( rolli Olir ) eli I M7 rispdfo 

cyiiigia (/(/loiiii) pos oro 

OSIICr I I pia OH oici ;)i)/nn ;j( r 

1 l<i Ilo c/l ) rp ( vo f II piDiniroii 

. Oli ìu '!( / 1 •(i/li izt Dir ) KKÌnt 

La FOCI in lanciato imnl fu o oppoie» e/it aMfidi/o 1 ispcf 
garT di onulnrlona por II lo o/l oilf/omaito uiM/orint' piC 

rcclitlimenlo di giovani peri scmfo/o (/ol fi pi ptonei crisi 

rlrordaro nc primo nnnfver ' adì o / Mf/ai( naif i 1 quo 

virlo della norie ii figuri J sto fosi di m/o io o/i uni sr/ 

del compaqn Toqlnffi Aiirtie 1 fori sfein l pi ri/irai/aidosi 

a Due sollln me 0 di livore 1 non re ('/fii 1 o/roir/oia fdo 


Su centro-sinistra e unificazione 


Il vicepresidente del Consiglio criticato da Ariosto 
per ussersi «istallato nel moderatismo» del governo 


rlrordaro nc primo nnnlver c>d> o ' ' ifi 
virlo della norie li flqunj sto frivi di 1 

del compaqn Toqlnffi Anche I fon sfeiu i 

a Due sollln ine 0 di hvoroi llU » re ('/fil 

per il rtciiil norto di giovani] Un (Oii/i id 

operi) sarin 0 il centro de! l( })( r ì 1 

I attività dr In Fedcroilono j llldiisfrti rs 

giovanile F r discutere su mi nmm uh 

questo Inizio Ive si terranno! aiictidc pili 

le scqiientl r unioni rcqlonall I re mi eo/j 

Torino lunedi 23 (Biznn) —1 nc i (}<l 1 ° 
Genova niir edl 24 (Banani j mai/fi/m 11 
— M Imo, ni'‘rLolcdl ?5 /ib)i ir u h 


s inn OM IH r I ulo I INtill 11 t'r I Itui 1 p< r tini priirn vi — Mimo ni'‘rLolcdl ?5 

l-Lhl ( MllMlemi.U . brut . f i 1 1 pKlfM. lo siciso 1 2 , (Loche) ' rirenzo,mor 

t-'-d ( (Il 1 t ( ha mi) III lo on »hi/ )i 1 pn (iitìU in glor i oc /i 

Il (le iha i \ (1 Dio Oliti ncin m 1 un inUrt 1 lliin/ 1 al mini , , , 1 ^ i lu ' 

n I fi Lcih) (Lllei de libtra/ionc 1 ) stio degl* IniLiiii t, )or domini j f'^urtcdl 24 (Giribildi) 

IJicfcto 0 rimato al pun'o ili se a è idcltn id \ndMa una I Ancona mercoledì 25 (Oa 

cieii t c e laldcggure nel le, gr inde nuiniriisn/ionc ili prole 1 ribaldi) — Boti, nnrtcdi 24 
Mn (1 1 di f rete In proDOStn del st i j (Grivnno) P.-ilermo mor 

I IN( Il (Il aiientiif ilnmiiu 1 a I od 1 i/iur l b irose ilf'l ELI colcdÌ25 (Gnvanot 
^ i Itilo 1 lami (Iti Con 11 . hi fitte iil.^Mre in inamfcsto | ^ LGnvano) 


sin d 1 di f rote In pronostn 
I INf II (Il ) Il uni lif il n m 
j. i Itilo 1 liviii (Iti Con 
dì 13 ) a 2 UU miiioin li ^I 0 L 


Ancona mercoledì 25 (Oa » 
ribaldi) — Bali, nnrfcdi 24 ■ 
(Grivnno) Pnlermo mcr | 
celcdi 25 (Gi ivano) . 


mi ( oii/i ni I II I U (lue rimici 
t( {)( r } 1 JMC DHiìuhe Ad/c 
llic/usfrti rs/ruffne ( sfeih) 
mi (iiimaih) dd ^ 3% dilli 
miciidc piti /i/oM e nirfmiik’ 
re mi mi > li I > 1% nd < irbu 
Ite I dd tu I mini tali non 
m< t i/b/e M ir ( Pire (im Ih mi t il 
iih n II fi 11 ni ì I 11 ni le nit ufo 
d( // / ’” Il pii III I primo 
volile v/ie 

i\(’i/e me/i Ihc maiiifaltunr 
re i mie/fiwt ito t mirrjr prn dif 
UrenzwUi lltfpsirano iiicro 
moii/t o/fdiif j Ile/omirfir ino 
/(i//iire/ie fi 1 S 7 ® fH/n/f/ii 




i 13) a 20 U miiioin 11 ^lOco ù \ ir ( ui si donni lui quLslo ibiiso 1_ ___ _ _l mkci i }SI° dumun i 5 1 % 

I (all nuKjfft in «louo qiidlt (k He 

--—--- - (i^leiidc <0 hullrui di mn(dii 

Hi eldtrulu ?3 37o det sefi 

• I » • 11 ^ • « I I /‘f ' e (Ohmi'ici >0 c/i I/o 

Domani la riunione del Consiqlio reqionale sardo ^ ^ amio 

_ 'Z ___ - ^7'/7c (in lomfirt - ffl S% 

fk Ile cizierf/c e/i mobili — iD 1% 

J S9 & Xa a ^ cizienr/e che (aiormio 

ISf M Sf ® rnli noi milaUiliri 11°^ 

T ilWf a sc’ri ibi/i di ti limo andu^l 

ì m€ n€€OM m 

zinne det Umfid camtinficì 
julifìd no//(i more'cimofi eef eie/ 

0 Bx 0 & /romptrmiirn dd 57o ^ scovo 

mtmu&éte miseumni» j:£=H“i 

dd 2 V/n (^ dtìiiìnnitn in pio 
(luzinne dt tnhncco eiii/o r fihrp 

Animate discussioni tra PSI e PSd'A - Sì GStOndo Ics protesici I ^t m uto un numtmo 

» del CiV/c por l dettrinlà e un 

nella base socialista per i cedimenti nei confronti della DC %l(nl\7(dtima ZI « 1 . 

à compri va ni queste sfn/aft 

Dulia nostra redazione ^i^cupa del lavoio artigiano PSel a I socialisti avrebbero ^qrmatlnZfeZeiZl !m, 

(ISOLA) la vice presidenza onnosfo delle riserve sonrnt im . « ^ • « » 

CAGLIAMI, 2 , doli,, Soe,«à Fmom.ar.a d. tmo po eviUra d, vXo ZX“'""àL, S 
n Consiglio regionale ^rdo imminente istituzione (SFTRS) sconfess^’ta tutto la loro azione 7 / 5 « , 0 ,,, ,,, ^n»finnin 


Animate discussioni tra PSI e PSd'A - Sì estende la protesta 
nella base socialista per i cedimenti nei confronti della DC 


s) nuniiò lunedi prossimo n’ie la vice prostdenzo dell Ente di procedente 
Ole P per nccnltare lo niiuve sviluppo agnrnlo (ETEAS) I ^ 
(iichiaru/ioni programmatiche sardisti otterranno quasi cer irrimmn 


f Se noi acreffiamo un prò 
jrnmma in cut si fa esplici 


con 7t)l mila inni in cnnfionfo 
alle *)3 mila rose rnn 6')2 mila 
unni dello sfpiso ppnodn dd 
dt J incìLwetìto ddle abita 


de! nrcsid(.nte designalo on t&Tiente il contiollo dell Isti 1 

Corr.as Subito dopo il discor luto Iconico casoario c la vice '"'7', ' noimrrfoiio 

60 Cornac rendeil noti , nomi presidenrd del Banco di Sar avevano detcrm nn «oitnilo , comnm ,„p,Mor al 

diBli nnmiit, del quadripartito degna 1 .rcialdemocralicl so n. ' '"T. l. ó ri 1^/%/ T 1 , 

ohirmoi, « for nnrlr Hrllo no r»ndvl . 1 , .0 ,.no .nin vice ' "V PriniO glUntn di CCnlfO dcl 7 6 % C Snlc ol (P 0% SO Sl 


I ““ “* j Intorno al tenui dedla uni 

I Arrni'Hì urti* * ficazione’socialdcmoci.»tica si 
pui JPJ.J nuovi intcr 

t I viuili d.i pai fc di esponenti 

I COllSefVien dei PSOl secondo ron Or 

I B II !i! ivn in aigomcn 

' LOfia alla to attiaveiso un esame della 

j • I vieeiida di Aosta, omaiamen 

1 LiauiaUS mUMpietota corno «una 

1 ,, 1 <■» , hnttulT d'ailesto » por li ccn 

vnn» TTninV,nT.i.'ìr;." 1 1'"''bi'tia. >0 tos! 06POSIC da 

volto ol 3 Ql 0 l*lll< ò stoto 00 i « ^ 

1 ciso cfii SILPCGIL por III Nonni nella Sin intornsta SO 

coifnlto del settore pis II j no (la atCOgllLMG «con fidu- 

quLfntti dopo II successo del cia • la « Il listata di Aosta » 

III! prima «isienslonc etfotfiia [ lendei) li ESI « mngfMor 

Ih) Il 20 21 noDost.infa In de i mento conse.in (lei dovei I e 
. fiìzioDQ della CISL e dLlla UIL j iesponssbllltA chc lo 

Il nuovo sclopcio 6 stato prò j attendono » c lo faiA maicln 
|b pi» rapidn,nenie VOI ,0 
licolnio della Liquigas) sullo I 1 tmificazlonc col ESDI Pci 

richieste dello cotegorln ed cliò non cl Siano dubbi sul 
I avn Inizio dolio oro 0 di tu I conteiuilo politico di tale 

I nodi nelle provlnclo di Mila • oliieltivo, Ol Lindi iibadiSCC 

. no Genova Bori e plnnza i ^sso devo indicai st « nel 

I ZrrjjrtTZ """VTfV:’ 

I vinco la data verrA comu j ^ nella phUtafoima dcll’ln 

I nirnfn tempoiiivomonte I tci nazionale socjalista * Al 

Fri I 70 mih conservieri. qinnlo divoiso è invece !l 

I del solforo vo(icfnlo e Ittico giudizio espresso (InlPon 
1 prosegue l'niio le per II con ‘ Auoslo, basato SU Una COnsi 

.Irofto rjazionnle 0 l controtU | ()pra/,one UH po’ mcno otti 

mlstlcn dd ruiiuml cui i 
j n ile Alcuni accordi aziendi ] giuntoli CClltl 0 SllUStl a 
in hnnno comunque Indebolito I Pci Aiiosto infatti, « Neih 
. Il fronte degli Indiisfrlall; I. ni è nel giusto quando affer 
! «II non c’è in questo mo- 

• Irovinciflti'^^ft dj ofTlfo/ » utt’altcmativa vallcta 

quelli dello scaduio contratto 1 formula di centro sInL 

nazionale A Reggio Emilia strn, ma sbaglia — eeì è gra- 
I si segnalano accordi nello a | ve errore — quando si instai* 
! zlcntlo Corboillo o Aldo Dal » la nel moderatismo che ca- 
l'Aglio di Povigllo, nello dit ratlerl/za la politica di que- 
1 te Europa o Bonoreiti di S ! goveino per cui la man- 

6 “"o.,Sr^S ^”^«1 "bì 

I Salerno altri In tutto le nzlen j ‘ilul'itrn, che dovrebbe cs- 
•de di Parma, trattative sono» sore il punto di forza degli 
I In corso 0 Piacenza e all'Ar i alleati della DC, finisce per 
j rtgoni di Coseno Circa nietA | costituire la loio dobole/za » 
del conservieri ha ottenuto Quel « i dando * della foi mu 
I a«o''<il I la che Nenni non ritiene nc 

—« »».i cessarlo è invece indispensa¬ 
bile, prosegue Ariosto, scn- 
questo « mutamento di rot- 
vaTailZaiO» non ta » non Ò infatti pensabile la 
X costituzione di un « partito 

Sara sospesa nuovo », « piu legato alle 

^ masse », formato * in un di 
VlTAnOZian^ dPI entusiasmo* Dove, a 

cBOgwXlone uei persistente illusione 

nìprlirlnali IMAM di poter modificale in meglio 
mt^nitinuil BD/IMìII h centro sinistra restando al- 

TATAWARO 21 l'intcmo clolh formula e In 
l snla rtvocUi la (iccivione col In boralo no 


Catanzaro: non 
sarà sospesa 
l'erogazione dei 
medicinali INAM 


chiamati a far narte della no candid iti ad una «min vice ' ^cniru ut-i i f sruc ni tu-'Vo se si rATAv/A»n oi rintcrno cloin formula e m 

Giunta presidenza quella d(!u 1 nte ’^'^istra significa nconosrere roimr/crrmo so/mu/o / comuni snia rtv^Uuf)^icaM^^^^^ collnborazlone siibnl- 

TI nuovo governo regionale per gli nc(,uc(lotti (ESAF) In capoluono di prmtnnn 1 e prò derfUmàclstr^Z torna con fa DC, il fatto da 

secondo le Indiscrezioni trape fino i domocrishani anche nel fi'‘ 5 posti ad entrare nella mag qeUoztoni sono ri/ferio)men/e pnetaii della provincia di Ca sottolineare è che persino 

late dovrebbe essere cosi coro campo del sottogoverno si sono a tu ti i costi e senza scesc> inrece da IV n i/o a lanzaro di sospcndeie ogni ero una parte del PSDI si colto* 

- ' . porre nessuna rondizione * Co (5 mne case -—i- 1 . — —i —«.. 1 ..*.-.. .n x»—i .. 


3idente“'’on^"s/ll]dV(l?C) "as U SIT'(I rntrpor TmdlTrin '''"'me ^ dkio %06l7Ìoni“d,o‘èì?ìi"ln,'’ 

sessore alla Rinascita on Del turistica) I ETFAS 1 ESAF la «spalleggiati dai de / onno si (> nmi/o un/nrremen'o In di ieri è stalo emesso un co persona nel suo part to 

RIO (DC aSe^ SFm^e^l BancfdI Sardegna kirag 11 ^ 00 ^( 2 :? Londra, incanto, è ginn* 

ri Pubblici on Abis(DC) as I consigli di amministrazio TL.^^r^.T.Ih i wiT c-a qnalo ta una smentita al a notizia 

sessore al lavoro e alia Pub ne e le piesiden/e del collegi ^ disposti sol niiIior(^i dd 64 ««^.^icuraziont tclegra che 11 presidente dell Interna 

blica Istruzione on ^pano sindacali verranno strutturati tonto aci nccetfqrc nel settore n .5(7 qi/es/cimio «n tneremen qche pervenute dalla direzione rionale socialista, Albert Car- 
(DC) assessore agli Fnli loca in modo he ogni partito di blanda azione di ^ cijnrdi to dd 26 35 A \ occupazione generale dell INAM por il tra tby, verrebbe in settembre a 

il Gicigu De Martini (DC as governo atihia delle rano-esen *' "pI delicnto settore operofn nelle opere pubbliche mite dcHi Piofetliirn c delln se Roma allo scopo di sollecita* 


gazioiic diretta di medicinali agli ca oggi a sinistro di Nennl o 
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L'ansiosa aiiesa aiìa Direzione 'lei Parlilo - li succedersi angoscioso delle lelefor'ale da 
Yalta - L'annuncio ballulo a maci.iiina allisso alle BoHeghe Oscure - Il dolore dei compagni 


Roma, 25 agosto 1964 Lt testi dot corico risilo 7 n Cavour 


M ave sino tflrfonnlo a casi verso 
luna rru//nri ri pi prò in puzza Ve 
ne/u \\pvo nUrivir ito um ciUo 
trnnfiiiill I \uiln ionlir o di immo^inl 
di lutto r fu n puzza Vrnezn che mi 
pr SD verimenle i sensizione de Ih 
sci ifZira verso 1 1 runk stavo correndo 
! anjj^oscn thè tutto fossr ormo tlnito 
che stivo pr r «vedi re r quelli fine 
slnibrlc Liif I dilli h u d era rossi a 
mcz/ista do ivrti scorto certo op 
pena svoltiti 1 irif olo 
Me nr i bilconi ermo vuoti come 
al solito dietro h lun^^'a nurthien 
scura che ti dm il rosso mittone c h 
colonne delti fi enti F la «^tridi eri 
vuoto (jonfln di sole e le perir delti 
sede del Fonili do f r nt-ile semichiuse 
come se upre a qui il on 
For p lonlino d i II i Yilh non era 
sucre so niiili li irrrpirible 


*?aln d secondo p ino entni nrl cor 
rldou rr t trov n div inli a quis tutto 
lappirdo drlh Direzione 

Al sec ndo riuno elella sedt del Co 
rnil do C entrile c ò I ufTirio che fu di 
rot'liitli — uni porti chiusa nel fon 
do con oiri il rtntto di Gnmsci — 
fi sono toi ufTiri dolio 'icrolpna e 
nel corniolo uni serio rii vetrine pio 
I e (Il fior 1 chr If) 1 itti hi ricevuto nel 
cirsi df con»!(SS) dodi hbenzionc 
il! u)l mr contZres o mziornle opere 
che mdt irò m risolto h r'»pacit^ mi 
mille dedi ofTeronti li loro macstrii 
a livori e il vetro il ferro bittuto il 
CUOIO il Icptno Di soldo stanno II 
lungo I nuli del corridoio vuoto nella 
penombr i e c è qinsi mii nessuno in 
torno Mi ormai di molti giorni nel 

I agosto dell anno scorso le cose erano 
cimbnl»' 

T a presenza di t itti quel compagni 
non en un fatto ecce/ionile Di 1 ) si 
telefonciva a Viltà lì piungev mo 1 
picchi di tchgnmrfii e di lettore i 
cabli grammi di ogni pirte del m indo 

II vtriivano inoltrilo le tclcfonite lo 
richieste di inrormizioni « Ti prego di 
scusumi sono un compagno come sta 
1 compigno Toglntli’ Avete notizie 
sicure'^ D 

In un paio di stinze era stilo im 
Iiifvvisito un ufTiuo nel quale diclini 
cotnf leni SI dlTinnavino a leggete e 
a dividcie secondo un qualche ordine 
1 teledrammi i messaggi le icLUre 
prima i mucchi sulle scrivanie in 
tanti scitolom secondo la provemen 
za e non so quilc altro criterio m 
modo (h pulerne due notizia olla stam 
pa c poter rnettfre con facilita le mi 
m 111 tutti quei ffigli per rispondere 
Mi oinni le scilolc e i piccoli moduli 
gialli avevano inv i o il pavimento le 


//■'vl'if -Z' . 

fe'jlltbMv. 

mU^Ì/ Ì<S 


sr i mie gli armidi t ido f nc ginn 
di no ire n 1 pu hi ui cru le 
1 1 immi d il un 


^ i qii df )sn di gnvc r r i r ni ii i 
c idiito 1 \ di Àtif 12 20 cri munti 
h pruni t(l(f( iti dii c unpa di Vrtck 
I a V ir di N li giungfvi (irti fili 
fosimcnte 1 li ti ubivi uni crisi 
grivissimi in pr wi*»! i mfdui gli 
stivino intorni lo soccirrfv no mi 
non avfvino n lite spennze Poi pr r 
un r r I il tdof no ivcva lafiuto 

Infine verso luna e mezzi fn (in 
ippmi irnvi* e mi stivo guirdind » 
intorno in cere i di notizie) si senti un 
nuovo squillo s vi arri indo li s( 
condì t( iefona i Qualcuno rispose e 
fu una t( le foni i brevi d poche sten 
lite p mole « h fir e Ir giudi o in 

IgflM > 

I fompigni SI ifidliv mi div inti il 
li porti chuis (itili stc,rctcrn dilli 
quii SI tcìtfoiiva poi scnzi s(im 
bi tre alcun cornmfnto Cete cosa ( er 
ila dirt'^) ci ISCHIO si alhntini'i versi 
il suo tavolo V rso li sui occupizinru 
A me diedero uni Girtela pieni di 
lettere c di buste erano nessiggi pir 
ticoiin '''he valeva la pena di n e 
vare per I ( ruta 

Fn quell 1 li mia parie di hviro ori 

Ceri um donni che mindiva uni 
rosi Cenno due milite dcllospcddc 
di Monza che scnvevmo con calligra 
fia faticosi un po I um e un po In 
tra ecco ancora gli luguri di un pre^ 
te e di un gruppo di coiopigni tede 
sebi costretti all illegaliià neìh Ger 
marni di Bonn e li un gruppo di emi 
grati calabresi che ricordavino un cer 
io comizio un incontro una mano 
stretta a ^iiria un sorriso ■» c orano 
un gran numero di lettere di Inmhinl 
che mandavano i loro auguri le loro 
spor nze avevano inteso li televisione 
glielo aveva detto il padre io avevano 
visto piangere 

Come era duro leggere quegli auguri 
ora prenderne nota sul tncciiino E 
perde poi farlo’ I^otcva essere che 
ogni cosa andasse bene non estinte 
tutto Ma veniva voghi di mettersi a 
parlare con quei pezzi di carta con 
quei segni infintili d» pernii 

A Viltà le cose vmrio male milc 
rigizzi Stiamo ispe t indo una tele 
fonili ellissi foisc non viene 


Allf H 45 invece il telefono hi ri 
prc o a squillile d tiro la porta cimi i 
dilla segreteria «Come’» — ha gn 
dito una voce — 

Siano usciti lutti nel corridoio 
La telefonila continuava lirga e 
la vo e ripeteva una per una le parole 
che f tufigevano dall altro Ioni inissimo 
cipo del filo Ma che importavi tri 
scrivi rlt ’ 
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T eli tu e molto q i st i è h ndi/m 
*t st ì di q 1 I m im nti in si nsz 
V ( hv I iilt < iv r jK 11 < in vini 
sKf 1 f)i fitti uni in izior 
chi n n tn s lo ru 1 ir li mi 

di t itti n 1 fhf (ri mi li i dii m 

f H fi 1 (I mie il \ un ) r II 1 un 

1 di 1 s( r i n< di d ihrf r di nt* 

gn insi ni | rd ^ il I ! r 11 i co 

ir irf — ( I rni fri flifTìc le m 
d ( i itiv I di i I ri f 1 eh tri pieno 

i n ( n di fin vi r si mi pf r 

rns uno di n u diverse pi r ci isciino 
di noi che Iiei tti smtivm rri p’'( 
s(nt nei mi urli ( u fin svi (Idi i 

n li I s sii I z 1 I II imo i I rloc gore 

piu (Il qinnt fors( di vivo h i essi 
ino imm u indo 

Dietro h porti h v i(( (ninnavi i 
npdfre le ultin inlormizi ni 1 ulti 
mo hnlt Itino mi lirn (iiscuro nscol 
tiv 1 inninbdi i i ut i i die stili 
ze D un fritto 1 d ttilogrifi dell iif 


fino siirrpi s ! 
micrhin ~ dui 
s neh ozzindo 


it d iv ir 1 ili 1 su 1 
\ it C ipc SUI t ist] 


y”'' n-'d) -Jm 


I srl irtrif dilli tinz i lei tddo 
no p i \Uciti litri Fusi uno ivi vi 
pudore dei suoi resti evitivi li gnr 
fhre il s IO V cinn noti ocdl 
\idi Ameni h pungere come un 
bimh no Ami le i in in inpnin uiCnb 
bitn Pi etti che cimmtmv i di stanzi 
in stanzi bnnro in volto come un 
prn visnrnento in ecrhnin 
Quit^rr cempaf^m entrirono nel) uf 
fico stimp'' spilincirnno il hilcom 
VI iss irono rlur gnndi bandiere ib 
iinmitc per un mpmen*o la handicn 
rossa SI gonfiò li vento e li a evolse 
tutti li suo lemb rimirò mila stanza 
C,\ ognuno aveva il suo lavoro si 
telefonivi alle f'enzie il cnm micio 
* Fon profontin fi loro li scL,relerin del 
PFT anniimn la morte del compigio 
Palmiro Tof,hil i avvenuta oggi a 
Vaiti alle ore 13 ‘’fi » 
fo stesso com moto hitluto a mi 
chini su un fogl etto di c irti vemv^ 
intdht 1 davanh il pirtfne sulla stri 
di e ! primi fermavano 

sotto i! solleone ner leggerlo 
Sqmllò il tetefino Uno sconosciuto 
chiedeva notizie si augurivi che le 
rose andassero nefdn i Vaiti Fh si 
risjxse I se i osci ito i rnltA poi 
scoppiò m un r int i dirotto e rnb 
bissò il telefono senza dire pini i 


Ormai 1 1 nntiz i non eri piò solo 
nostra Fò por la stridi diviriti il 
portone sem ri i i«n s rn gh fatta uni 
piccoli folli eh lei»'evi un movo 
com tnico’o della direzione del partito 
Il p ornile ndin sfizi informando luf 
fi pii itit ini 

Rirnminciarono i squillire I tdefoni 
credei smn che nessuno sapesse anco 
ri nulli e pd di Gennvi irnvivino 
due Inlegrammi di ''ondo dumo di 
parte dei portuali 

Nel portone del rninzzo rìr>l Fnmitato 
Fentnle cò um p ceoii sala d aspetto 
con (Ielle poltrone I) si dispose un pn 
mn rePistro per lo firme e i compiPm 
della direzione e iella se roteili ineo 
mmenrono a dirsi il cimbro I) livinti 
ner rcevere i visitatori g inspro I am 
bisciifore b iltirn Slefanstv dell am 
basenti poticci dii incincilt d affari 
dell imh''sciala c<'’o lov arci e de! 

I amhiscnti dell t R^S giunsero de 
lePazmni dei rintfien pfoolin ma 
rictepa? rin il tipo r fi I Ore': dente 
detta Banca corno e rnle Raffaele 
M it nb i) cnmna mn Oreste 1 izzadri 

Ormai il norlonr cri pu no di dente 
e altra pente safToMava finn le mac 
chine rallinfa ino pa sanr'o In sPuar 
lo correva alle band ere abbiunate 


Mon ero piò fi solo re 1 do c le! 
i Ihìifò sul po In ( ro il^ secondo 
pino e cfrcavo li «scrivere il pezzo» 
le I rune cartelle le a evo ciA sirao 
nate e hnttitf v a il i dorè di tutti li 
soli tarictA mi d rfivann un imirn 
nier en di nomi t parnlp di rordo'^lio 
nnet te na Ite (He Fi) sotto il por 
tono cera i ilf n icdattire che pren 
deva 11 nuoti sff ua noni m notava 
parolf d eoru (dm D ai tinto silivi 


ed entrivi r Ih stanzi con eh 


orchi arrn safi 


passa 1 Ir notizie 




Ronij ?j ojoblo 1964 


con pesti affino 111 nervo i con piinlr 
monche 

0 lantn ore so o pi dr da illora 
[no al momento in cui h hiri di lem) 
( un sò a!lno*ioifa ver o il Verino 
rrlh noMe’ Nes<; mo piò ricordare 
♦‘iittn » di q in " orni II «tuffo» SI 
racrt ide n m ( osto in uni piroh 
tricordo ma t n n c'e 1 ava il suo 
fazzoldtn banco a s tirare l(rtamcnf( 
come M sai fa un f lin che parte il 
i ultima staz'one Si vfitava per in 
hrsene tnscinata chi rnarilc e col 
volto e col desto d( Ih mino torniva 
a)!'’ bara al IilIio che p rte 
P n II m nin I'’r a imbruniva a 
•^an Fmvanni Ih fine del lun zp viag 
o nf Me sfrati d Roma siler ziose e 
irrm le d folla I ih fn di velo n( ro 
h lesta I- anca tt H I re rhunin le 
s TP par t( so il rte rninvaiin nel 
c lore di un nifi rp di persone saluti 
Il per f gli I an c ) il c mnaf*no d 
nvnl izinnart I h r ii ile foto su) 
palfo e pii nerbi clu li nurdivipo 
e la memorn li Tm I alti vive ctie si 
por ivano con I un c spino rulla prò 
prn ci'ta nc! ponilo ili i mi nelh 
ni ipna risi con hro 

Aldo De Jaco 


L’arrivo della halma a Ci iiiipino - Il primo spontaneo saluto del Partito e della 
Roma popolare - Lo sterminato corteo al funerale fino a Piazza San Giovanni 


la not zn dt 1 1 mule di ( il,!) itti 
in siiti diffu i ci il 1 111 sillinto 

(Iti [xichi miiLii L ni t (111 di i 

\ mi gli pumi VI di ti iiUt 1 upiito 
spcchziont di 11 iiif < dilTiis i voi in 
I I eh SI PO ]) V p 1 ìli 1 b ) 
Olle (crii dell mmm iUl u iti di 
li lizione stri i hinrn i icndtv in 
1 cop e ptr p il li II) lui 1 11 ) 111 » 

per ( ssc r 1 »( ul i uiru i v il p 

pi) li I Ut ) ci I m un nto p i ii 

N Un tt ìO ti np ) hi lc it n u » t 

cenlirnn di pvrs nt itteodcv mo di 
frfote ilh dit zniu del partito Che 
(Osi nttendcvai )r i che li noti? > 
en stili ditti’ Siili o tutto Itimi 
ntviu) muli II VII 1 » Ih B Righe 
Oscure pirdiè scnlu v) li necessiti 
IO que! mnm nodi oso iji resti ri. 
tutti stretti intimo il PiitUo itlcn 
dt ano iMm con pigni c oipcvmo clic 
sircbboro acco si per abbncciarli 
commossi e per rimanere con loro ad 
alicncknie a’tn ancoin 
L indommi ero in Direzione con illii 
compigni del giormlo per raccogliere 
I measiggi di co doglio che iniuivano 
da tutto il monde qu indo giunse li 
notizia che I icreo di Vaiti sarebbe 
gn nto eh h i due ore Salimmo in me 
chini diiigcnìoci verso Ciampino Sa 
rebbe tocc ito a not infitti ai giovani 
comunisti dire il pnmo saluto a la 
gliatti ritornato m Itiln 
I ungo li strada l iffoll nino le mio 
i )bili avrebbe poiuto sembnre un 


gniiio di fin ti ilTic ì mi si r ipiv i 
clif non i i li li ìlli» ) I )t n ili di Un 
jinmt o II in < ild) [) in di 

ig st ) L,){ )i n Ik nil i s vi kvirn 
sipilt, p I )ii( p inbtnli cniimìsso 
I tir i\ ( I (i li 1 SI f irgLV •’n ) 
di ippi ros I 1} iiidii II 
Sul c imp l in il r e f >ih ( f i 
»h un ] it lutto d C unititi cciit de 
li ( )ri n s ione d co iti 1! h i il 
1 la t le I PI t ( ni nzc » siete te 
e nto pers» r iliiieni mi sfompiii 
V ino IDI) tnnì clic i) pu lo in ni zzo 
I lime dì { inni) sti de si eri nver 
t) in fieni dii pisi 1 Feicirriv i 
[lesto mire un und i di c mim )ztone 
che SI 1 d(riu[)i)t II imp ov v so qu inde 

I f/i(/scni ipp live ili nizzonle 

Nel sle)/ ) piffonl) che ivvolse il 
impo SI scnliv t -lolo il ronzio delle 
( ineprtse punì iu sulh pista Poi 1 se 
ICO fu sempre piò gnnde infine prose 
terra Iisteme igli illri compigni in 
ili ver 0 h scili Iti 
I! feritro venne cilalo di un bocci 
f)orto I 0 prendemmo sulle spille din 
bindoci verso li folla che itlendtva 

II sden/io si spezzò on nliuivino i 
singhiozzi moìli cluamivino i) nome 
di Toglntti Sulli missa di comunisti 
si alzivi um selva di pugni chiusi 

errati iill ingo eia nell ini co saluto 
lei mil tanti 

l poi giò veiso Homi h stridi 
SI ora improvvisamente animiti una 


bi m folli ìiitiuhvi il Riccoiflo Anu 
Ine lincio lloii lossi sul cirro e 
ndiino h b ir ti il dlic b indierò ìlle 
( ip mn Me ilire d Divino \morc e 
pm il cortio si avvicinivi ahi citi) 
piu SI infittivi 11 btnte le biiidieie 
rosse 1 fnz/( letti lossi i pugni alza 
l li punto (h( Ubivi i volti non 
1 isciv ) 1 I I ir un irnpri 'ione cupa 
111 dii )rc ni d lont ir ) osprum 
vino in (111 ML SCI! e fi (zzi com 
111/1 mt » [| I ici 1 

Qui 1 lo l mi fiinebic p un i di f onte 
li) 1 Dii zioni c i i ino id itlendor) i 
miglnii e m Inii di compigni I po 
co dopo qui lo Fu aperti li cimtn 
1 lento s miz ) I intcì mi ubilo corteo 
Di sibilo 1 inirtedi gutno e notte 
slìl irono hv aliti il cdifilco uomini 
ionno b imbtr i operi) e inlollettuali 
maestri boi legai bnrcianti Duecen 
locmqu intamih persone dicono le ci 
tre I altre centinaia di migliaia finni 
vino i libri di coi doglio nelle sedi dd 
Partito e nel e Camere del lavoro 
Chi salutivi col pugno ehi si ehm iva 
1 bicnre h bin chi si segnava ogni 
atto cn sp»)ntnnco immcdnto senza 
ritegno né filsi pudori 
I compigrij SI avvicendavano al pie 
Ghetto funebre e altri insistevano su 
legli uflld della Direzione por poter 
montare aneli ossi Li gu irdin d onore 
Ma ermo enorincmente tioppi se s) 
fossero accontentati tutti il funerale 


ivrcbb tX)t)l) essi re cebbiil) solo 
(luci b’RiMi piu tildi 
Martedì miU ni puzzi Sin fon inm 
Il pi 1/Z1 di 1 comizi di I» e li uii 11 i giA 
gremiti tomi ni Ile gi indi nei lom F 
uieoi 1 lun SI u 1 tomi Ilo il toitto In 
tinto pullmii e tieni spicnh l u mo 
ti ispiri indo i Ronu illie rhtiu di 
mibh II 1 di (ominislJ li (ìil g iziom 
iccupiiono luti VII dall )ib(ntiiu il 
C,)l)ss(0 Mi ml( 1 0 i essi si sino 
bcv ino nltic f 11 noimi ri ( tl ib >c 
( i\ ino dille vie lilii ih eie piciede 
V ino i) coUei che io siguis ino 
Un milione It pi i sone Un milione di 
uoniim e doi le < m il pubiio il/ ilo al 
piSMin del feiclio 
Con mio filtrilo insportnv i inclno 
UHI delle tiemih coione un lite di 
tutto il mondo pir ononn loglintti 
I ro nelle primissime fili eppure quando 
irnvimmo i Sin Ciovanni lalicimmo 
per intnre nclh gnnde puzza pciehé 
issa già era pieni tnbocrantc In 
gnnde massi di popolo si estendeva 
da via Mcrulim a Sinta Croce da Ca 
racalh a fuori [lortu Sin Flovanm 
Vi fu di nuovo silenzio piofondo 
quando il compigno Terracini iniziò il 
pnmo dei discorsi ScguiTnno gli n\W 
oratoli esplosero qui e h i egli npplau 
SI Poi tornò il silenzio iispeitoso intimo 
durante il quale ciascuno iii quel mi 
bone di uomini pai lavi solo con so 


Edgardo Pellegrini 


SCRITTI E DISCORSI DI TOGLIATTI 


Per un accordo tra comimisli e cattolici per salvare la civiltà 


(Dal discorso al Comitato centrale del PCI, 12 aprile 1954) 


lo posi ione che cui i te nel 
e j;isj(/f r(ir( pii striiniuiti di di 
stTuztone d wosso fbombe alo 
miche b mbe termomtcleari 
bombe onc ra pm di frittile) co 
me mezzo li Tninoccrn e di nifi 
midozione ) erso gli altri questa 
pnsutone lon ha i ?i contenuto 
reale coi creta F /«Ilio il pcn 
arto Lq fosizione che consiste 
ripeto nel seri irsi del possesso 
rii qwesfe ormi e riello (hmosfro 
zionc elei loro effetti spji enlet oh 
per mntftfic ire la situazione iiifer 
nazi nate non e in s^ gualco n 
che pn so eri ire a rangitingere 
lo scopo de si propone Questo 
iati per lutti oh Stati de ogni 
sono ì ogqeitn di juesla mincc 
eia Va/e pi r / Un ne So u Oca 
che non f a mai redntn a ness» in 
trarot iute minaccia V ile pero 
anche per la Cina popnl ire c te 
pri/xibi/mcnfe e fjta oQtp tane 
SI dice iin « potenza alo n ca ^ e 
sopiaftw/fo no» si può es ttidere 

10 dii enti presto 

F assordo credere che a it 
tondo la minaccia atomica e ter 
mot II learp si posso ottenere di 
modificar qi/efle gu sfe diretti e 

11 politi uternn di costruzione 

di «no min sncinii fn o Ì\ 

rafforzo onta di qnes/o erano 
mia per / passopoio od ino 
ecoorm omi/nisto opMrcqiot 
le oiiisf direttfi e di lotto p r 
una I «sione internazionale 
die n in sepnife dof/flnioie 
Sol (etico dalla nepithhhca po 
polare cinese dagli Stati di 
niiouo democrazia F pi en/e cr 
dere ebe sepiendo questa slra 
da SI possa rnaoiunnere lo st > 
po che tnrrehbero roppi» i 
pere qh impcruihsti amen ani e 
cioè di modificare a loro f;iore 

10 si/fiozione mondiofe e di pr 
parure cotidiziotii in ctu essi prs 
sono attuare pui ticilmcnte ì 
laro dominio su tutto il n nnd 

Però se questo à puerile 'o 
politico della mi noce n e pr or i 
azione atomica e termoni/cleore 
he in se stessa un confi nido ter 
rtbile spaicntoso a cui iiemn 
no i può pensare con fronqo 
litn 

I a cosa A stata esposto tu modo 
che folto pm d drarnmatuo 
quanto pui è semplice do cnìnro 
he conoscono le cose c me slau 
no le coese/i/enzp dell impu ;> 
di questi modernissimi triimen I 

11 distruzione di mossa in quo! 
siasi parte del mondo esso af 
bia luoqo si traducono nella d 
sfrnzione completa di quclsio I 
mani/f stnzionr i itale II modo et 
t limiti in CUI SI manifeste anni 
queste f or eoi e nze inof/re noi 
sono prei r lih li do coloro sfes t 
che st accingessero ad impiegai i 


f(ìH II u (ZZI di distruzione di 
rn isio anzi e quasi certo che 
SI rwolgprehbera anc le contro t 
loro pntsi e ciò anche a prescin 
dcre dalla ina itabile ritorsione 
la prospettila che offrono al 
mondo coloro i quali pioponqono 
in pohiira americana di miiiac 
ria p rappresaglia atomica è 
dunrpte - dobbiamo dirlo aperta 
mente - prospeitna dela fine 
(Icit oituolc cii litri e deh inizio 
di un tmoi o pei indo che non sa 
premo nemmeno come si quali 
ficherehbe a da qual pnilo po 
treble partire Sarebbe lo sconi 
por a totale o quasi taiaìe del 
risili all di un lai oro di uno 
sLiluppo noteriok e di uno svi 
lappo spirituale che sono durali 
ormai elrrme di strali che ho i 
no portato alla creazione da 
pirli degli uomini dì quel mon 
do nel quale noi tutti oggi vi 
i lam} 

Forre la questione in questo 
in jdo t pn fo o e sbripfinto’ Non 
Vi e un clemeiilo rii esoperozione 
e dì fatali mo nel folto di consi 
de;are inenfobile che si pmnpo 
a questo punto’ F ei idente cosi 
sarebbe cioè la prospefltva sa 
rebbe sbagliala se non ponessi 
mo a un certo punto un «se* 

1 affermazione (he io faccio pe 
ra e che é pmsto I affermazio 
ne ebe dobbiamo prendere come 
punto di pnrfvnzo del losfro la 
loro delta mstro ntlniln in que 
sto campo ri ch( questa putto 
di armo è ineoi/obile ed è fa 
tale se st eque la sfrodo ebe 
I iene oppi proposto ed esaltata 
hit diru/r i della polilica impe 
rio/ stiLO imtrirono 
hi quest candì ioni iiiiate dob 
hiarno tutti ossunierci le nostre 
respoi sobflito Si devono assu 
mere la liro responsob tifa prt 
ma di (ul I coloro che dinpoiio 
un mot im nto il quale in qual 
stasi m ìdo possa est n ilare una 
influenza ulta enndoita dei go 
verni e degli Stati c quindi sulle 
sorti d Ila politico infernozionale 
Qui sii unm ni debbono sentire lo 
resprnsol)!/to che sta daianii a 
loro e che ri ripifo e snUahneo 
uno respnn nhiUtò nuota dii er 
so rii quello che sfet/e davanti 
agli nomi i che i isserò olio i;i 
pillo mime/loto delle guerre del 
/) I (ito d grandi conflitti che 
gir) Inni a jarfe della nostra et 
I (Ita /ionno tiu sso m pencolo o 
(Irs/ri fio 


f SI te rt)gt un mondo comii 
insta e snellii la \oi soppiomo 
che esse abbraccia ccntnaia di 
milioni di uomini paesi interi 


che sono g vernati da comi insti 
e da questi direni sulla Pia del 
socialismo e della pace Vi sono 
noesi come tl nostro come la 
Francia ed altri dove li moui 
mento comunista e socialista 
schiera «elle sue file la prende 
maggioranza della classe operaia 
e parti imp( riauti delle masse la 
voratrici del ceto medio dei 
contadini Dall altra parie alle 
volle contrapposto olle polle in 
trecciato in modo oriqinale col 
mondo comi insta pi è il mondo 
delle masse cattoliche e pi sono 
le orponizzozioni di queste e le 
loro aulnrità E possibile troporc 
la I IO non Ìi un contallo acca 
sinuìle per risolvere questioni po 
litiehi conti! penti ddliino o del 
1 altra parte ma di un incanirò 
piu piofondo da cut possa uscire 
un decisipo contributo alla crea 
zinne di que lo ampio movimento 
per la sali ezza della noistra n 
viltà per ir pcdire che M mondo 
civiìe quale ri oggi venga spiti 
to sullo strado americano della 
distruzione totale’ 

Quale ri in riuesto campo la 
situazione'^ iM situazione e di/ 
/ielle dobbiamo riconoscerlo Ma 
se CI sono di/ficnltd questo non 
et deve arrestare perché non 
possiamo non sentire che 1/ pior 
no che fossimo riusciti a risolvere 
questa questione a rappiunpere 
qui un risi l/afo positivo avrem 
ìlio reo!mente fiosfo una barriera 
solida per la salv>zza della et 
villa umana 

J e difficoltà esistono per il mo 
do stesso come il mondo cattolico 
ri orpanizznro e diretto Qiinì ri io 
situazione di oppi’ /ilio testa del 
mondo calle hco sta un gruppo 
diripeiite del quale ormoi non 
puri piu essere messo in dubbio 
che ri Icpafo olle posuiom e aqh 
spiluppi delia jiolifica impirtali 
sfico omcricano anche nelle sue 
manifestazinm che pii) urlano 
perché più terribili prospettine 
aprono olì umanità I impressio 
ne a cui non si riesce a sfuggile 
ri che in questo gruppo dirigen 
te e soprattutto in una parte di 
esso (0 basii pensare n quel car 
dtnale Spellman che ieri batteva 
le moni al fascista Mac For/hp) 
non esìste piu una caporitri di 
quei profondi slanci umani che 
dCTiinno dal fatto di sentire ve 
ramente in tutto il loro peso 1 
problemi che si presentano nlln 
umonitri e sol/ei dare con le prò 
(jrie azioni le soluzioni che si 
inpnngono Si ho I impressione 
che per molti di -"ostoro la fede 
calfnlu a sia so/tonto piu 1 era 
mente la « santa fede » cl c ri 
seri Ito nel pcssafo e doi rebbe 
scrpire ancora adesso ad ani 


mare dei mopimenti reazionari a 
sbarrare lo strada a quei prò 
grassi che l umanità non può non 
compiere 

Ma diperso ri la situazione nel 
complesso del mondo cattolico 
organizsato e non organizzato Se 
PI staccale anche solo un poco 
dal gruppo dirigente più elevato 
trovate una situazione diversa 
trovale uomini che vedono e scn 
tono le gravi questioni che oppi si 
polipolio aph uomini ma sono in 
certi sulla un da sepmre e qmn 
di scettici e sfiduciati Cosi piun 
pono alle uolte a posizioni as 
sarde che consistono pe» esem 
pio nell attendere per un nuouo 
orientaniento del mondo voftolico 
su questioni che sono di vita 0 
di morte per l umanità che* av 
vengano non so quali (atti che 
non dipendono dalla uolonfri urna 
no Sono posizioni in/anfili c/ie 
un uomo di retto sentimento re 
spinge Se poi scendete ai quadri 
medi e olle grandi masse catto 
liche sentite che la situazione ri 
molto diuersn Una parte molto 
grande di esse già sta con noi 
CI segue vota per not Ma anche 
in quella porle che non sta con 
noi e et oupersa ancora poi scn 
tite che ri t/iun la stessa esigenza 
che ri nelle masse che noi din 
giamo e che noi assumiamo da 
quelli che sono 1 piu p’^ofondi 
siissiiili deh nnimo riepli uomini 
in questo momento di sviluppo 
della nostro nviltà Voglio dire 
che tra le masse su cui si /onda 
il mondo cattolico organizzato e 
le mosse comumste e socialiste 
Pi sono oggi molli pn) punti di 
contatto che non tra 1 quadri c? 3 
te dinpono e soprattutto fra le 
sommità dei due mondi Perciò 
PI ri u in estesa possi/jilifri d com 
prensione di amiicinomenfo di 
accordo c qu^slzi ri la strada sul 
In quale noi rMihiamo muoverci 
questa ri paiticolarmenle la sfra 
da sulla quale dnbbtann lavora 
re noi comunisti italiani clic cl 
troviamo ai centro del mondo caf 
folico e n CUI quindi la storta le 
cose stesse affidano ftn compilo 
particolare 

Tacilo colui che qiri si dispone 
a gridare che qui si /ratta delle 
solite lusinghe No qui si fratta 
di salvare rìnìln distruzione tu 
monifri e la ni illà Qui si tratta 
di adeguare l azione delle due 
masse di cui ho parlato a questa 
necessitò eiori di fare assieme 
quello che pi r fole solpezza st 
deve (are 

Ul situazione ri ni/opa 11 tema 
ri niiopo Nuove siano le indica 
zioni e '•oluzioni clic iciiqono pr#* 
selliate 




















Rom<i, 25 agosto 1964 - li corteo funeore di un milione di persone sta affluendo in Piazza Sin Govanni dove il Partilo e il popolo daranno a Togliatti l'cstiemo addio 



Tratto fondamentale della fisionomia di Togliatti era il rifiuto 
netto di ogni schematismo e empirismo, la concretezza rivolu¬ 
zionaria, la ricerca di un nesso continuo tra tattica e strategia 


U ^ i SAÌfF sin pure sommaria det 
ta/j ahi» (itila poUlita di lof/liatd 
permei t di cofyltere inncui/ifiAio la 
estrem I di//icoha di separare in S(t 
tori dipinti li c^mpleiSD degli mie 
ressi intreL^io tra i diaersi seJtori 
non c iriiftrialt Un legame dialeffico 
una ujHt ione iiiiif inei f/omina le di 
verse uirti del quadri La jismnomia 
poltfica di logUaiti non si altera in 
< solfi bruschi le stesse * svolte * 
di CUI è cosUllato d suo lungo tfine 
rorio infelleffualc e politico ojipaiono 
a ben guar lare tappe di un unico 
di//icil< cammino 

Uno det segni disfinfiui forse quello 
che di piu rese pratagotu fico la per 
noiiahfo di Topfioffi appare lo sforzo 
dt ricomporre in una uisione plobafe 
la fraiimentonet(ì della stona in cor 
so oissufa azione per azione con una 
pazienza scientifica che lungi dall im 
pooerire eleimuo l tmpepno e/uofidiono 
all altezza di una ricerca perenne di 
sempre ntu cafzanfi prospeffiie sfra 
fepitfie F questo un trotto peculiare 
nella /isionoinia r/i Togliatti fmilo non 
gin di sola infelNfuafe offtfudine spe 
culaftua e di radt^’i storietsfic/ie della 
sua culfura ma di un infera profonda 
con la metodologa generale niarrisfa 
e di un rispetto quasi raìihtoso per la 
morolifa det fatti In questa peculiarità 
sia — a nostro auuiso — il segrew 
deda potenza trascinante della suo 
quotidiana scoperta e indicazione del 
dn far il rivoluzionano 
In questo da farsi un elemcnfo op 
pure con lutto evidenza il rifiuto 
netto dello schematismo l accoglienza 
larga al mefodo dell indoome sforici 
sfico la diffidenza aperta per (ulti 
t fenomeni di empirismo sociologico co 
munque s* presentassero sto nefle for 
me dell approssimazione soc taldemocra 
fico SIO nelle forme della ^nsfalhz 
zemone dogmatma dei van « socialismi 
riviluzionan v 

la celebiata «concretezza» di To 
pitaffi che non ha nulla a che vedere 
con il rullo dell empiri mo o con la 
teoria dell « azione per l azione »- per 
mise sempre alle sue visioni sfrafeoi 
che di non viziarsi di astrattezza la 
spinta a considerare la scelta pai/ialc 
come un momento della sfrafepia nel 
suo farsi ininterrotto dette un vigore 
raramente nscontrahi/e a certe svol c 
di CUI in posizione di primaria respon 
sabilila fu protagonista nazimale e 
internazi male Dal nesso indissociabile 
fra tfttua e sfralepia scafunun in To 
gluitti quella insistenza tipica per la 
wilnfazune dt eio che senza timori 
egli chiamo < manovra politica » Per 
Togliatti la « manovra > non si nsof 
leva artamenle nella ucerca della 
pt( cola ( pportumfà l a «manovra» per 
logUatti eru l insieme di azioni (tu 
formavano il momento della scelta 
Era li Jiomnifo insoiftfuihile delf opc 
ro di d rezione polifica di un gruppo 
diripenfe che si qualifica cor e tale 
se opere nel diretto eonfronfi con il 
dato reale sapendo errare gh atti eoe 
reriti di una « mcdiazinue » ininterrot 
ta tra la realfa e Inhietino sfrafepico 
anmeina if/osi a puesfo crii una sene 
di acqui izioni dt forza da estrorsi in 
un proci sso continuo di roffnre e di 
snldflfuri con fraputirdi sempre piu 
ooonzafi 1 a ricezione superficiale del 
la aspa azione allo « c mcretezza » ca 
rofferisfien jn /opluiffi fere parlare 
spesso di ttoflicismn» di « s rinnen 
fali'mo I abile si ma sidmlf no e in 
sostanza nformisfo Si fraffo dt un giu 
dizio tm saffo Io si alte di logli itti 
mirirmo sempre a nsullali dt (ras/or 
maziaue profondo e eli prospeffno fu 
rono il cfntiurif esatto di scelte di 
oppjr/iini/o mnmeiilimn Basti nfUl 
tele alle difficolta poli/ic/ie in mediate 
che 7cafia fi ineonfro nel proporre i 
folero nell imporri falunc seel/e lerlo 
non <t di ce nind » * f ri sieimo tanto per 
ristare mi setti re t I pin oiiosauto 
all( scelte del l>tt (« partito nuoior 
e « unifei lazionnle») all ou nisfia ed 
I articolo 7 olla defuiizinne della giter 
rei atnniua (ome gi erra si irn nluzio 
ni oli mieti isfa n « \'uoi)t 1 oi menfi » 
al «memoiiole di Videi» S tralf) in 
rondizioni In erse stmore ri» rm meiifi 
di presa d i n r cn a del feto po ific 
reeil netti sub i r a o( qi i itr (ortg 
fioanenh p r dì ipirf» Si Ir itfr 
SPli pu di s 1 Itf ì r Ile 1 1/ffor i 

pr >100 II t ( >ic tri I ' ai r su 
prrando r sisn > < I I / li 
CO soipi are le au di tra indispeii 


sai de per c ne/uisfeire al moi imeiifo 
un ti putii ai /orzi e rrt intuì la 
sul piano inlinu che in ( niazionale 

f appunto dt « tattici mo » e « stru 
mdtlahsmo » molto ieri t oppi a quel 
l II sterne ininferroffo di scel c « par 
ziali » efj‘- formaroio il fessi/fo e/cl/a 
str itegia gemrule molli nnana dt To 
giunti mela che quest scelte si af 
/ermapfjtio iti antagonismo c( n una 
concezione del moto rii r luziona*-io efic 
parti LO — e parte — da una pistone 
fissa e canonizzata della stona e del 
rapporto di classe per cut esistendo 
come dato immutabile una certa ca 
fa/ipazione ideologica det fatti non 
sono mai puesft ulfimj ad avere un 
atiìonomo senso indicafiio no la laro 
interpretazione dottrinaria Di qui ta 
lorn d dubbio « dt pnniipii)* masso 
al alare creafii o di talune si olle di 
Todinffi Di qui nella sostanza la 
terdenza a considerare come azione 
polifica già in corso e soltanto da i re 
ceppe * t de‘'tderi e le aspirazioni del 
le rianguardte senza necessita dt me 
filarne la sostanza a confronto elei da 
to reale Si trattala e si froffo del 
rifiuto sfes'o della « politica t o della 
sua riduzione ai soli hi elU della diplo 
m( Zi 1 della e»rpanizzejzi tnr eHIei prò 
pr landa 

Alla base del nfiutr della imposta 
lume generale foe;liaffiana — che net 
pn spcricofafi crdui che si proclama 
no «di parte npeiaia» si spinpe aggi 
fino all accusa eli opportunismo estesa 
al « provincialismo sardo» di Cram ci 
— Pile imo sorfa di lefenfitn demi ir 
gua (lu le scelte lefen/i p fa prospi f 
fui politica considf rata i alida solo 
se incarna anche nella feiffua qmlle 
sciite ropliatti nella sua azione di 
dilezione e rii orientameli o si Imo 
a do er frontegmare a lunrjo que te 
coifustom infantili Può forse dirsi in 
se fanza che dopo il r soliti vn mcr n 
/ r ideale e politico con Gramsci la 
su ì fisionomia politica si formo e tl 
su j storicismo marrisfa si a^'u' a con 
fresfo perenne con queste f rme ii 
ve se nel tempo di deformazione estro 
mi sfu a del leninismo 

La componente 
antiestremislica 

ì s ere riustiff etti Crainsoi c sulla 
SUI eia ad elahorrre minfei r i/taricn 
te tesi c oiK litami ufi che rie/usscro 
se opre di piu il moroine efelli tesi 
esfre nisficf-e e eli desfra pprmi<^e a 
To / lotti di coiquistare a se stesso una 
fu 121 me dtrn/enle di ecce? r ne e ri 
Pi ri fo comunista dal ano di darsi un 
ni lo di protagonista Ciò si lenficn 
mi torso di una lunga lotta volta a 
ratei Ilari fan<o gli antichi Imi amenti 
r lormistici pre ! ip rno rpuinto i prò 
furi! fratti esfremi'ifici cJip col teirono 
per molti anni la vita del Partito proief 
tei 0 ftiel quadro del fascismo e di fio 
sii lazione luti rnazi male) nella batta 
gli 1 di tip frontaie confro I nlterno 
tua s ciedff mot ratea Non si ritiene 
fu'teii ui di forza e l interpretazione 
mie della fisionomn politico di Fn 
gl alti se si tnelii i fuo in essa e jn« 
(il re nduttnre pimipale la campa 
unte ontiesfreinisf co /IndiP nel pe 
r> do lungo in < ut d compi’n di lotta 
nìln (lisa alte Tnnttva soc mldemocrati 
la degli anni ?/) IO spinse fini alla esa 
SI) rifa e sbaghtìta di’fit i urne di « <• 
tnlfa rtsmo » in T glintii non si eif 
tf ma I elemi nio nerinnnenti di crihin 
rndunte (die deformazioni « di sinistra » 
di t ftnitpsm eo»n denti di i olla n 
iella con rifilili all unita sot/oi tIfi/o 
’i ne dtofi cfenenfi pari ir ah n da ri 
(errore imifc s tuo ioni nazionali d» 
SI rpz r per fp fetrmr e/t fai tro p )/i 
* 1(0 t fee/fd ì snft fallita ime del fp 
> I d(U( jfffonze s tproi e I t iz le 
I III pi >a lon mitohai zo leru ì 1 
p irtito di luad i 

tirreno di stonfro deei it r sia vm 
lo destra che con gli estremi ti fu tip 
ufi riifp h Ita (f filiizi )m fini p irt t 
d po fu orno fa tattica net confronf* 
dii fascismo e di fronte ai gruppi in 
tifasnsti aieniniani lofihatti cm 
( rrmsct compì l sforzo pei tnefiirn 
tf leirfito su pi izioni polita he finn 
l II I PII om II «olii sa» che il fa 
l gì I t eJ I \ jl fi t rti 
I II ibi mi \ I mi 

corso d( Il Aoenlifio non si può parlar? 


di una politica di unita nazionale enti 
fascista da parte del PCI I esiptnza di 
a idare verso >rm di a» tm comune 
sul piana ptu largo di qui ilo detteifo 
d di est remis n( tfit ponei j siilo stesso 
pian II for’c pr litiche fa tic e e t/iiel 
le fieli antifasc smo borghese era pre 
suite Tetpluiffi fai ori contro le stesse 
iidicazioni della Direzione bordie/fiia 
nti lei p'' tcnpizwne dei comunisti apli 
ilrdifi del PojnU) i ondo ist la posi 
zione di GraiiKci di critico ma di ri 
cetea di un terreno comune di I )ffa 
piu avanzata con le forze dell nntifa 
seismo In si ritti successili CTretifa 
anni di vita e di lotta del PCI Bina 
scita IH5]) loffiiaiti scriveva 
«Questa aziore politica inteflipcntt 
audace e giusta che non respingeia 
il contatto con le altre forze ani fasci 
sic ma in pan fempo le wi estua con 
una critica posifioa e soprattutta sot 
feantata in necessita di una lotta con 
creta de’ popolo per liberare il paese 
dal fascismo non solo impressiono e 
convinse subito vecchi quadri del par 
Ilio ma fu afl'^rrala dalla parte mi 
pliore del popolo Essa non fu pero 
e non poteva essere la sola cosa mio 
t a r ssenziale fu la giustificazione che 
Gramsci dette di essa e di tutta l at 
livita del parlilo partendo dall analisi 
ofjcfcttiva d^lla società tlahana delle 
(lessi e delle dw stoni redimali col 
legando coiiiiniuimentc la critica dei 
(/ruppi politici I pmdizi t le prò pel 
lite ai fiati di e/ucs/a analisi » 

Alla « piusti/ìcazione > data da Grani 
sci cicllc scelte di riuel periodo non 
solo assai arti alale ma spc so ost cfie 
ai partito nuoto ad ogm « mediazione i 
che intaccasse (a rigida linea a ceti 
dente partito lotta di classe pitere Fo 
allatti fa risalire u« momento impnr 
tante nella stona da comunisti iitilio 
111 la fase in cui atfrauerso la prima 
ricer a di un collegamento peifitico fuo 
ri della classe tl partito comincia a 
prcneiere coscienza della sua /un ione 
tfi partilo « politico » Dopo la « gnisli 
fica ione » di 6ram ci scnut Toglinl 
li « la lotta del proletariato diventai a 
in fiueslo modo crmcrela e scientifuei 

10 aireziorie di essa tl praneie cbiel 
tuo e/l f/»csla lotlfj che era e rimane 

I pclificazinne di uno società socialista 
sotto la guida della clas'-e operata non 
scom,aiiva tuti altro si chi ira ano 
p>ro le condizioni e la via della sua 
attuazione anzi esso stessi diunteipa 

11 neces ano prinfo di arme di uno 
stona nazionale di cui st no da cer 
care nel nostro paese le prette' e e 
tone/izioni dirette Dai contrasti attua 

II SI nseiliua olla struttura del nostro 
capitalismo da questa si ritornai a jllti 
(fr termmizioae de Ut forze motrici dtl 
la ni oh ZI me e de lU sue risene t 
fjuindi alia ruirca de gli il i iti tulle 
(/rande lancia sia elei grnp/n s cuti 

he rullf formi ioni ; l'itiche Su e/i e 
to ‘arreno die e i er mp Ue epe il 
r*pl mnrjt mo e de l l limisi o il lee 
fp itif m/ili f f tr misto era sha 
irjlinfo II p r de c munì la din rifa 
I ri II s le Iti fps i( no e per uni 
i fetnn unte ideile ma nello priti 
/ late U /Il n il I leg i / ni In la 
(oreitiri di tutto il f) pilo» 
tutrxl tini pei tl* d c ni ft u 
te d( Il I f ( P ilfu (1 ( * f/K r ( t r { 
soluzioni reoii m coll pc mente con le 


masse e il pop h il suj trionfo non 
fu facile 

La biografia ii logliatti a parti e 
da e/uesta fa c si colora cUU elemento 
che non se mpn ire mai pili il rifiuto 
talora pnziiic dello schematismo 
la cob''icnza ''he si mamfesh es o co 
ne 1 eiesfrn i> o/ oortunista o i ome <t si 
nisfrei » estreiii ticei esso e il nemico 
da hatUre «ii iitiene cfie il partito 
fibbia esoiinto 11 sua funzione seri 
Iti a in Stato 0 (rno tl 17 aprile /721 
- quando e ni cito a moliteneie im 
mufnta la sua f delta ad una sene dt 
(iffei inazioni di principio ndie (/uali 
e contenuta /a ner/aziom dello realta 
presente c l offe nnaziunc dt una renila 
avvenire che sei i il capovolgimento to 
tale dell oggi » Si tratta egli aggtun 
gemi di « una '>orla di et luziruusmo 
pstii io stietd’fu) in cui / er piunfei le 
fasi della ciò tzione si lascerebbero 
prevedere e tre tiare in anticipo con 
sie «rezza compie (o » iìt/erendosi eii «fe 
ridi eicllo nno' zioiie > locjliatti così 
Il bollava « iV» /are tenacemente nc 
pare e atlendcn qucslci é la loro fun 
zioiie > 

La ricerca delle 
<<pariicolasità nazionali» 

f etnfesfando la linea della lotta fron 
tale 7o/lifltti fai V Congresso dell l C ) 
affermala r f e masse oggi non si pon 
gono piu sul terreno della cfnqut la del 
p iteri spani( 1 eamente Anche /ut por 
larlp su que fo terreno per porre il 
problema de Ih Stato eiph ireifi eieci 
iipi e nrjli striti jnu arretrati del prò 
letanalo à nr es ano che i parlili co 
munisti coir o una n anni ro oggi 
se la nostr e op( rata vuole on 

qiintare la i z lu predominante che 
ebbe negli r ii passali d le eseguire 
ma sene d leiii n re polificbc e non 
può eseputr iic so'to lei guida del 

partito com la » Si frolfa di t ma 
nnnrc polii r specificai a Fogliatli 
che pe sono prrmettcre alla classe ape 
rena « quella inrindizionota diligente 
accurata abile utilizzazione ambe di 
opni mirima fessu a tra i suoi nemui 
e eii ogni pos ibrida di e/uofiaejtieirsi un 
affeoto onebe solo teriporaneo turo 
tante tue erto crudi innato chi il com 
/ingno I enin ponei a come smpo della 
nostro tattica » (Stato operaio aejo to 
IVI) 

In particolare sul problLina lei fa 
Seismo e dt Ih necessita rii ut ri suo 
medisi projo leia comincia a dt pie/ar 
SI in Togliatti il metodo fieli esame del 
la « partirolanta naznnale» della si 
Inazione i spenfieei » dalla quale far ri 
salire la ricerca dt una h tea ro 
es( «do (f't il ceiiebru di quello me 

I l il ) un srb( nati a che ii/nora le on 
hit )nt p rlu lari Ip roti idem subnl 
It nn ( p((f iloti a par td gnu di / mi 

lOM CI qii ih igni sdueizione / ir/i 
tl ire pie t de t < essere n and Ilo 
f dei t -'S d a /gin di Inglinftì miI 
feiseismo do/upi e le sue eireittensti 
tic peeuiiaii mizmneiii Con queste 
ritto egli (orreqa ta le stese test 
il fi ne nelle anali emora si r do 
em ) reu ( rii u i i f i/i i lo r le 
ntu 1 sui h r r t /* i «t? 

Ip > I / I ir / ff r i rn 

II >n ì h II la I I 1 1 I II i 
Ila > Non c tra piu nelle tesi di I urne 


la d nfifa fascismo capi/alismo dt Bor 
eiie/ii Va non cera ancora l analisi 
rie’ fascismo come fatto specifico di 
me 1 logliatti renfa inuccc un analisi 
(/testo tipo mctteido in puaieiui 
fante) confro le spicpazioiii idealistiebe 
che farei mio tuffo risalire olio « psi 
COSI iella pnbnza» quanto e soprat 
tutto contro le facili idenlificaziom tra 
fasci mo e capitalismo ebe nducendo 
a «detfnpli» il cotdiasfo tra fascismo 
e partiti democratico ho ghcsi tradì 
zionali finn Olio per annullare opni pos 
sibde prospctfii a di azione pnlilica ri 
tencneio coiicrdo ciu I abballi mento del 
fascismo potesse ai Lem e solo sul ter 
iena della lotta di classe Nel sappio 
di Togl atti del 1928 sonr già larga 
mente presenti le condizioni dt analisi 
necessarie per piunpere a capire che 
laltanalwn al fascismo non potevo 
che trai arsi in un consolidamento del 
I unita (Il classe c nell o/)erfura di una 
nuoi (1 lemalirn « democratica > per il 
moumcntr opiraio Quando Topliatti 
(on pii scritti sulla Spapna e con tl 
rapporto al \ Il Coiif/resso spilupperei 
m lesi compiute la politica dei « fronti 
popolari» troiera modo cammino spia 
nato dalle sue stesse prime elabora 
zioni 

iVd set ore della ricerca di nuove 
forme di lotta e prospettiva demorra 
rea per tl memmento operaio la fun 
ione di Topludtt in ffalin e al liucllo 
dell Intcruazu naie fu proIngnuislK a 
Bar nei limili oppeftipi eletermiiuiti 
dalle condizioni in ri i si soolaepo la 
luta t l elaborazione det temi in quei 
p( no fo (fri'ei mei eipprr s un verirolr 
di guerra ca/idofazione f( mlrlemocrn 
fica s/fdiniMio propredieide) 1 suoi 
contributi rn /presentano un insieme 
unitario e confinuatii o rivelatore di 
(fati fieciMj I deffa sua fisionomia po 
litica \on SI comprenefono bene — e 
SI riscbia dot i oro di considerarle uno 
mera esrogtinzinne lattico - le ciliare 
e nette sce'te poidirbe del 19it se non 
SI ha bene presente la confinntfA di 
pensiero chi esiste con i’ Togliatti de 
gli anni 10 Si guardino ai proposito 

I gin citati scritti siiìln Spapmi lo 
scritto sniie ' false analogie tra fasci 
smo Italiano e fedescc » gli interi enti 
sulla qiiestirie della runuzinne cinese 

II quadro oiu mnu nte resto queììn 
deli 1nf( rnarìonrile e di Sfolin in con 
trnpnosìzinie al frosJiismo » divenute 
anhsnviehco e alla linea dt rnpifnìa 
zinne sor lalrìemorratira Mei (> un quo 
dro tutt altro che angusto nelle condì 
zioiii date e nel quale accanto alle 
e su/enze di una (offira e di uno drci 
of nn poi tira nnirìnmentr> ancorate a 
prntlemi di difesa frontale delle po 
siztoTit di prituipio SI copile fo sforzo 
il non neiurre lo scontro a una im 
m )b le guerra di posizione Diranno i 
dorumeìti se e m ebe misura aiiri 
eiaborazione delle tesi per il VII ^nn 
/rosso dell ìnfernn^/onnle alla scelto 
di forni de Ih politica nuoia dei « fron 
fi pu ìlari T abbui dt on p e'ieefnto 
uni il? et f) I ifr)i T) Iioifr rbe non 
esriu tl ome Ite d sue; er ?e *n di Sfa 
hn Quel che e giò assodato à che 
nel quadro lìllà politica di difesa fron 
tale dell ftf?''S «eoi anni deli anienner 
rn SI miro tic ino gli elei? enfi unni i 
ìerisin flit US do in eatipo de» rjar 
Irti e I ni i ne i le doli rome nrnlo 

1 I r fi d I / r e r ì f) ìi (I o T 
/Il itti s I e n I I 1 r f 7 / Il *i fon 
dameniah dt questa stolta Lt sue eia 


bora iom pi rs moli eiI npuendo si di 
stinpuoio fra i< eiiiK i« ilei s/oizo ii 
e /nlciirc alla lolitica eh l unita un tri 
iole pcinmrnfe e di prospettila la 
«tattica» eie! < fronti » contro il fa 
SCI mo spi/e/mno cosi cn igie e forze 
dieiufon/mrn ni duzion ino suiii qu ih 

I atte izioue di 7 oiuiffi si on (itiei 

II I mite popolare frames» e/ULÌfo spei 
puoi / non s ino I aliare/ime n/o nie((ei 
nie I dflia poli/iun del « fi onte unico» 
degli anni ’() Sono n<d/a strati pii dt 
Top/iaftì un fatto radicolnenfe nuouo 
non una semplice lei n i ma l inizio 
dt quel processo dt unita dentro e fuo 
ri la classe operaia tl cui sui'uppo sa 
rà poi la coordinala fondamentrib dt 
tulla lozione del PCI tu ile nun ( on 
dizioni creale eloiia guerra e dalla fine 
del fosti smo 

Il periodo di //assaggio dall cspeiicn 
za di Spac/na alla iiesisftnza precisa 
in T)//latti io spinta all esfeiisione del 
raj po In politico nnopo inaugurato con 
I <1 fronti popolon » 1 ro/zpo nota A In 
elaborazione iogUattinna della palifico 
di unita nazionale che c n/yrodò dalla 
SI olfa di balenìo aPa Repubblica e 
olla Costituzione per tornare ad illu 
strarla in questa sede Vale la pena 
di sotfoìniearc tuttavia il nesso sire! 
fa sempre presente ni Topluitti tra d 
cf/nccllo di r ai amata democratica di 
tutto tl popolo » e la creazioi e delle 
condizioni per lo si ilieppo di una « i in 
italiana al socialismo » I avere con 
persistenza cnndotfo ni nuli fin dallo 
svolgersi della lotta armata della Re 
sis/enza e in contrasto con feiifazioin 
esfremisficb p»iersp nel CI N la te 
SI di un fi <’S 0 indissolnbile tra con 
qinsfa demorratica e ni amata al so 
ciati mo eqi/nnl’'e n mettere su solide 
basi s/rafepicbc I infero problema delle 
vie di una ni otuzione itrhara e delle 
sue forze motrici Nasce in questa 
fase non gin — come affermano i cn 
fici dngmnlirl ~ il « populismo » di To 
gliatfi ma il rilancio concreto della 
funzione dirigente dello classe operaia 
al livello de! governo e dei graruii prò 
blemj nozioi alt I aver proclamalo la 
impossibiliti) per la classe operata di 
testare «estranea» al processo dt n 
rnstruziorie di rinnovamento e forma 
zione del nintn potere sorto dalla crisi 
del fascismo fu un azione politica che 
non seri i solo efef/oralmen/e Essa fra 
sforni in una cer*a misura d carat 
(ore della f inztone nntagiìnislica della 
classe operaio cbiomafn ad agire nel 
toncrelo m Ile condizioni del potere 
e m puelfe dell opposizione ponendosi 
sempre il campito di direzione politica 
delle immen e masse ebe h Resis/eiizo 
ancia posfo m mni imenin e sul ter 
reno di ( Iris e e sul terreno della nvaii 
zatn drmocrdieo II processo messo in 
moto non si ^ arrestate rp«;to un 
processo rn oliizionano non di ('‘litcs 
ma di mas^r il cui sborro d d socia 
lismo li CUI mefodo ò la lotta per le 
riforme m tutte le dilezioni della so 
ctefa cn ile 

Da » Nuovi Art^omenti » 
ni «promemoria di Yalta» 

In questo quadro pencrale la coPo 
cazioi e del reipporfo marri-ti cattolici 
ebbe in To(/(ia/fi un sinnificain che 
non potei a re fiim/ersi olia c/ntmneu 
zo SI nutnia aneli esso di dccnoni 
e sceffe fouriafe sull analisi ogqetina 
delle forze sociali //nlitirle e culturah 
'ffldo cenfrnle dello //nhlico delle al 
eanzp li dialogo con i coflolici prò 
poneva alla (lasse opimnn non airi un 
Tppiolio di unita in pie ma d tema di 
un nuoio blocco di forze Esso si ri 
pelai a come una ipotesi e una pressi 
ripoiuzionni a in s 6 nefle condizioni di 
una sanein er/eiìi nn ala dal cnpilnle 
monopoli fico tvnfondnv ente dii iso nel 
suo sles n OS etto ni ih (li r/uesfienie 
mpTid Oliale) hioccafa nc suoi s du/) 
pi rio uno ( 0 id m s ib ilif rno tro 
h->in inh le (/1 n alti torto se aderir 
forriizi n f t/e Sfofn inntori) \( r 
PI op) to eli rifenzionr d Ilo ila e n e 
rato e del m i imeTito colf i ro d f ni 
/ Ilo n eo 1 e oerie o a ri oc’ i co 
poifo mai 1 tl cotte/ri (e i T /I *) 
f re nin »> iti nnrpt* 'il dr> 

i 9 ft *■ fine fi I ri r I ( i|f j il 

B f s /i f a 

I e ir un tifi j 

jolo per lo cr-j/r/zioiit chilo Sfai) de 


ni rot« 1 m i pei I ai 11 ) eh II infera 
sr 1 I I rial III 1 > ) ini sui se cl/a 
s « udì fo f mi ri I f m un ideili e s i r 
MI ma su iiu /ir pna ( riginah rniltn 

hir/mphli nebbtij pii eiretnni ni 
cainllcri hn ii > be ebbero alcune 
se Ite di ì ql III si n i si rioidoòse 
SII puri snni n in n il ruolo de 
ei 11 ) di lui 1 I/o ;er eniirirr a ma 
tura line t lei di i ili dal \\ fon 
pie so (rii PII S \e)ii ò ceitamente 
pinedihit quale soieblc sfato Io spi 
luppo dei SIO ptn «ro su ina sene 
eh quislioni decisile messe ni luce dal 
la crisi della stalinismo Gerfo à cha 
Foglialti alla cui formazione non po 
tua che ssere estrania e non per 
motti i « giustificoziomslici » ma di ro 
ziondi/ei I is en i di nidae/im piufen 
di sull! («use p hticfii e sloiicbe rbe 
SI eJCCom/)ae;mirom) allei J /iiincia pina 
e simpli e dei dddli e della poldicn 
di Siafni non atti a arrestalo il uo 
sforzo di (inalisi ull aigomento Ta ii 
Icflura (/( Il inleri isin o </VuopI Argo 
menti » (hgli scritti di Rinascila del 
scKjgia sull linci nazionale Iella discus 
sioiie con Gaiaudi/ testimoniano del 
tenta/no — non sempre compreso fino 
111 fondo di nltocnre io crisi sul 
suo le ridici mifin de (jmllo di un eso 
nu odifo delle sovra tn/tlure « dello 
s/ruffure ebe ai fi ano permesso i fe 
iiomcnt di d(«j( lirrazione dL/wnciati 
Per un monista non pe'ei a essere t <t 
non c fi meno diper'o per giungere 
non a semplici deprecazioni moralisti 
ebe ma a conclusioni politiche positi 
te Gli scritti che abbiamo citato pre 
cedono nel fcnij/o il i memoriale di 
Vaila» I ritmo su e sepno di appassto 
nota e decisa aflcn..ioiit alla ta la 
p oblcmatua del socialismo considera 
to non VI nstralto ma cesi come i por 
tifi comunisti lo hatinr t creato e rea 
lizzato in URSS nell Luropa in Cnia 
Da que fo compicss) di contributi oi 
quali SI devono aggiungere gli viti r 
peni ri (oiisioh) nazionale del 19 >6 
e all Vili al IX e al \ Congresso del 
Pai tifo emergono con neffevo f/ruppi 
di ( 7 uesfioni di jondo sulle cjiioli è pipo 
oggi tl dibatldo iici movimento operato 
viiei nazionale Si tratta del temo del 

I internniiomdismo prolLfario da ilpro 
porre nelle tiuope condizioni decimi 
nate dall evoluzione dello stesso movi 
mento socialista nel mondo su bis! 
ciliare di umto nella diKrsila Si tr if 
tei (iel grup/zo di pi obli mi connessi nife 
« / le nazionali » al rapporto tra Par 
trio e soc c/a ciprie alla democra la 
socialista all autonomia al tappo to 
tra partilo e cultura II «memoriale di 
Yalta » e la lestvnomanza id/iina della 
passione con cui loghntti sol vegliò a 
sfidi fo Piiu/ipaisi di tutte le pitc 
sfioni politiciic ^ *eoricbe lopitanitide 
scaturite dal \V Coiipresso dot folli 
di Dnpbtria dall Ottobie polacco dal 

10 ni oluzione < iibeina dall cpolpcrsi ri 
vo/uzionori) del «ferzo mondo» dalle 
titende si mprc fin erse e fipicbe delle 
democrazie pop ilari dalle ginn crisi 
insorte con il dtlainrsi del conflitto so 
victicocvicc II quadro nei memoila 

11 di Vaiti é forzatamente shitctuo 
ma la spinta ad uno nsaluzionc di spo’ 
tei mi reippoi/o geneiale socialtsln al 
In il) infonazionnie i^ potente f sua 
appare lO to pili pertiiie/rie di fronte 
oli analisi riPclafosi piiislo dell ma 
spi (mento dell o/fensipo impcnatisto 
deri accrcsi uria filinocela di uno crisi 
me ndiede bellica sotto ri ‘‘Cf/no afo 
mi 0 da loghatti gm viti ila nel 105t 
nei SUOI aspetti frae/icamcnfe niioi i 

7 rn <1 Niiopi Argome iti » e ri -t memo 
noie di V e Ita » corre quasi un dccen 
Ilio Non pilli dirsi che la f< mafien di 
lo/liiffi sulle e/uestioiii dtl moi imenlo 
coMiiiiis/a lutei nazioiiaii sia sfato tt 
leloti dai falli co u destinala «’olo 
ali) studio Essa opporc ai ebe oppi 
la looirn preso di consnpci ole zzo di im 

II ntn »( rito di f indo mti n eiiufo nell or 
d i« so lo/islo ai e/ueile e' obblte/ntono 
fonine ii ) ste ujii eoticbistube mei 
f indite t il e am ai/deiee delia reriitei 

iil/a I / a frinii eir n su uno spi 
ri) /e II pie u n di 7 ) ei'ta r rei isione i 
or I li (Il I 011 ( I tf) p 0 di ni ohi 

I maria uformo delle sliuiinio e so 

irò irit r «ite (/uedi oif ( ilari Ìi 
r t) if t( di 0 Idi 1 » fin no fri 

din I ( Il ( d me > ei o tu 1/ unrid 

II ' Il nm hi II iif r ili 

' ' ! f I lì I e It I e 

I ) d 11 ( Il I pi ) pe'tn p 

Maurizio Ferrara 
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S F Qt VI Cl NO ru n i ( u it > ir 
cora modo di (ompu ruti rt il c uai 
tere ecct/ionak ch« hi uut) h prt 
senza di Palniir i Ir li fti r i 11 i vita 
iliilntu doMtbhe soiftrmu i i nfltt 
Vere sulla r< i/am dello spirilo pubbli 
co tI! \ nohzia dell i sua n orti sull tro 
inani i/ion de chi essi ebbi siila pir 
Ipcipi/um p(|)ohrc lU s » cstqua 
Quesb t'jcriijiL h inno costi! Jito un av 
VI n mi rito stoino ne Hi \iti del no 
strn p lese piebabilmcntf nessun iti 
Inno ad tr c/ionc forse di Giuseppa 
Gaiibtldi il nostro unno ere e pOfKil i 
H e li Giusep])! Verdi il nostro pm 
gruick podi niuiooiU atei ru colto 
lulp» ilo inb I no <a se ur simili fino, 
gl) e il unente ne suno nell ultimo 
mi / 7 (ì seeolo 

I i f )r/d I org ini// i/ionp eli P irt to 
comim sla non b st no a spii ^ m fjur 
sto filo diicht e fi I 1 d ergili/ 

7 i/ion giustimirte sintndoiii ecnu 
tormni \olti a di f mn su pine iss ii 
appr ) irn Un munti li pi ilo? diti dii 
legami idi ih du U J ulito (finutisM 
h i si 1 alito con 11 soe ut i it ilian i cioo 
se s ir cndono come termini volli i de 
fli ire sia pt re (npi li imo) issai ip- 
pio sinatn imr nle un fenomeno ruio 
vo> nella stoni it ih iru e ncDi storia 
dei p j tu politici 11 ih un 
Si piò ossei ire che li misura elei 
la ecc iiornle e irica emotiva di mas 
sa da CUI Togli itti era circoneJ ito 
s I ra già a\dia il 11 Indio iOlB (u 
non f pero compiei unente e^ itto >tl 
limino (ielle gi indi m nsc e di lulU 
noi I ittenl ito del H luglio non ipp n 
ve sol» come iir allicco dii jieise ii 
di fogl liti ippirve come il segnile 
d un di leco fronUk contro il P irido 
comunista e contro li de iroer i/ia ut 
alt Kco che \ole\a i iccOf^lure sub to 
e lino in fonelo i finiti elei Ili ipnle 
IDdl l 1 lei/ione popihu di dtentdo 
fu dettda peicio non solo ddl indù n i 
/) ne per il colpo inferi) i I igli dti 
ma anche dilli eolonli d) rr pingtie 
quest di lece tre» it de ddli tin\in/!o 
ne eh ei i ne ce ss in ) r lee ip le re li sfi 
e) 1 c iintu// III 1 eh e I 1 utes<e ino ( ir 
compre ndtie che 1 iweisuii ~ se 
ve Icc i p is ire do\e\a mi ur irsi ni 
e impo ìpeito col popolo d di no e m 
un [xipolo cheti fresie) cium lotti 
ami d 1 \ lUoi 10^-1 

Nelli cinea ti letica clm si spiigt) 
nò al momento eli 11 i morte eli logli d 
Il I elemento «personde» ippnc in 
vece prec de nit anche se nei mili 
tallii del Partito s accomp igii j\ 1 cer 
tniiiLiile alla colonlà di affern are cor 
chiare//a che h forza dei p irido di 
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Ro^tii, aprile 1963 - L'ultimo comizio di Togliatti a 





San Giovanni 


1 gl di ir libi s li \ issul 1 ih) sia 
se ir p r 1 f e I ep t to spi ipi tn irsi 
d ifietli ipf ur (irli j lu sigrutu i tv 
in f|U rito 1 n 1 nti lui ) e r r n 
eht un tribù in c; i Ue e i s de 
r ire k e )si s It n t » e 111 i i ite li 
su I figli » un I 1 r n I I i i i i i e s 
SU! o o pie se t l \ I [ eli di q le li le 

rnr riti c lu po i j su e ii ire n 1! gl in 

di ni isse irrefrenibli 1 lei enntivi 
\1 eontruio speu tuil udiini mm 
egli [xitev 1 t|)pirir< e ne in ue m » 
illiel do ludo di i I igion c i ur i vorn 
eh seettiei mo mutuil) e! ii prmdi din 
rninisti del Sctlieento t idi spentn/i 
e un tr dio d ironia e ei i ite noni i eju i 
si cine un iri/nno none di Si do co 
mt un inti Ile ttuile arri iti il vertice 
dell prepria m iturda tianquilln st 

re o un prj d staccalo d gli ivveni 

m riti que lidi mi 

\}a (|uest imnngiiH e qui o giu 
si mente' — se ti ne Udì c me un 

ib to t tenore d Ile griinh mi se 

d lUe sles e gi i ui lu c i [ifui it ) 
coisieleidi come li seoi/i riunì p)l 
Po ben diversi duri Um|( mente rii 
g»-inelc rivoki/ion ur ) (he di i gr i uh 
n olu/u n in p «eìev i It d li di fi d 

10 ri/ioeiii) ne ({''Siile p r i lai» n ire 

1 ! 1 mi ItaUj u 1 le mo e t t lelu c l 

11 pi I gr inde l t i e he si si i in ii c n 

b luti nella s )i la — 1 1 I i conno 

Imperi lisino t d c ipit ilism fui li 
V lU t n su se d i n dr de eli < i u 
SII ) — n i pi ss de V 1 mel) 1 Itr 

I ) indi [CI 1 )dt c ine i eh te i u it ei 

sn ) uve lu/iein Ilio Se n/i eiut li e n e i 
di roiTi ìiitie isrno iivelu/i n n i > ne fo /i 
d ifegiio ne pi )f nidit i di culti ri 

ìv etibe o potulf liisfrirnire o stud n 
te tonile r figli» doni t imi| li i pi 
lo ungi ( se eeheito dii su i ni ini 
coire/loie se eia onesti i uste ti ii i 
co nutuiiie limit da dilli v ti ni quelli 
eli le gli liti in effetti e st do un» 
eie ni iggion Icere/trs nvolu/i nan del 

II nosli fin 1 t d rneiue un dee | ro 
ti uislis de'ti st »rn erntnnpjien e 
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luavuiir ()m 1 
Itti! t de ieirm d 

Qeu Ile» eie noe diss diot » lo 
gii Itti d I eni t elio tu I p »ss do o 

Ite ilio ( In t e tn| i (^ii n io ei ii 
emtn di li itili di i e »! isir U ni n 
il n st < li I III I »t ) gl ti it die 
s et I filili I I un I ^iii il» te nel ik d 
c iriipti (lui I e I pii pi II t ino tu lIii i 

I qui Ilo di ( Il IH un pitliio di ) in 
gnndii lie^li ipi t M i e) I ino alni 
It di un e he i i pii isSe ili i dotti m i 
1(1 tn n \iSM » 1 ( rinusmt) ei poni mnu 
Itili rnm|)ilo piuhe ci convinct mmo 
le li 1 irnp ite i ; i r idn de t mio dii vie 
chio niiteliisne il di ino e|U mio del 

II ssim lis ne file Ino (pJ m o din 

t irmisnu» nppiilumsta tulle eoi rulli 
(Ile non potiv mo poi lire n nulli non 
|)Otevano iKirtne i uni vdioiii a uni 
ivnn/ata della sxietV d di nn in ha 
lire/i)ne' dell iemicn/ii ckl soni 
lismo f (CO 1 obicttuo che ci si imo po 
ti ceco che co a abln imo f dio 

lutto Innnn uni do tutto h inno f d 
tri per impedreelo ci hiimo uec so 
(il imsei ci lianno uccisi) Cunei ci 
hannr ucciso i migijni i uomini che c i 

10 nelle nostre (de' F noi in tutto quel 
nei lodo in cui ( rav imo eund innati i 
In ni are ilkgiliuiiie con t nostri mi 
ghiri nf'i e irci 1 oppine nell esilia noi 
ibbianio semi i mmtenute il legnile 
piu s'rdto un kg ime di firro — non 
ho dcun 1 stigL /ione eh d re quest i 
piioh - con I kI Pfartdn tomuiusl i 
dilli Unione So litica che ueva vinto 
la prima ruoli lon^ prole tai ri t che 
andav i avanti { r costruire una socio 
La SOCI disia Qi sta era la nosti i pai 
le questa ei a 1 1 noslr i c lus i la no'^tia 
Ijandier 1 la no tra vd i 

4 P oggi non abbiamo nemmeno bi 
sogno di appcll rei all i stona pei che 
Cl riconosca il n erdo di essere riusciti 
sd assolvere al compito chr' ci eriva 
mo posti snmo qui ai (entro della vili 
politica dall ma d«lla lotta [lolitica del 
nostro Paese alla 'està del piu grande 
del piu seno pattilo che mai sn esisti 
to m Italia partilo eh operai di con 
ladini di mieli ttuaii eii celo medio 
d avanguardia P andiamo ivanli Ab 
hiamo dato un jmlentc conti ibuto all i 
cau^a delia domici a/n c del socnlism 
i continuciemo sulla base di ciò che 
ibbiamo fatto [icr h stessi stiada- 
Un punto d ai rivo eh eia però un 
punto di parlcn/a poiehc proprio I » 
gliatti di 11 a (|iulehc nu i iviibbi 
linciato I) punii Joidinc della ncees 
siUì di rinnovare un partito che par 
già nel IW e--1 stato costi mio orni 
un partito «nuovo» rispc'lo a quello 
degli anni delle oiigmi e della lotti il 
Ir gate 

( pocne sto lehc come quel! i dia e| 11 
le fogliatti st nferiva nel suo discorso 
lell aprile 19 f sono epoche che falcia 
no vite ed gip ma anche epocbi 
nelle quali nano se ne h uin > k 

11 Iti uomini ce/ionali e Togliatti t 
stato uno di testi uomini icce/ior di 
0 in questo so un uomo «nuovo» nel 

1 1 stona dal a Soprattultn mi seni 
lira per do ue taraltensLiche pi cu 
Il in che I stmguono non solo nei 
confronti eli Lutti gli altri leeidcrs del 
movimento operaio it di ino ma anche 
nei confronti di tutte le altri gr indi 
jicr onalit i politiche della borghisii 
Italiana 

I 1 primi c II Ilici istici ei i qui Ha di 
nere conquisi do una dimensione xin 
li rn i/io 1 de» dei problemi pollile i da 
limi che dimensione rstrmea albi no 
tr 1 Ir idi/io IL sopr ittiitto si intendi 
nu deve essi re mtc a qii de c ipaed i 
di cogneri c dominare i piacessi sto 
rir I sa sr da mondiale I altra c ir dU 
listici era quelli dessert riusr d» » 
foncepire e praticale la politica finii 
ina scien/a come il rnominlo sopii 
MIO r lo si) (CO (limi Cfin[»lessi h 
I ira/niK culmi ak [ mi srrnlua rhi 
il sentimi oli» di veta e piopria divo 
/ione ehi Togli itti niitriv i per Gt in st i 
(, citerà rj un Ultinsda <ht fusi lon 
(ulti h inno rni m fondo fxtc otto » 
pi dlutto di qui sto dtiiv issr Id 
I essere Griinsci riusi do uichr n II 
indizioni dr [lu nenti e umili udì ri Ih 
vita carcfaiii a «stire al pi'^o 
con le fioca sin a svilupparsi fino il i 
morte atroce come un grande scienz do 
della politica (c di qui la sua animr i 
zinne per Machiavelli dal cui * P in 
cipe > “ lo scritto piò folgorante di 
< modernità > di tutto d Rinascimento 
— non per caso gli piacque mediare la 


in uni 1 iguìc uni 


1 tl uni nu 1 ( su ss ) e nipiniit in 

li m ni r 1 l r II pi od eh se libro 

SI c i n li q le il l I )'» r lu h on 

1 mn 1 (Il Si i) n v )li ssc insii ire t^'h 
irli dii lue li IV Igne me he k 
c » rpi li { live di lutti un Lpoca 
quiiiii gii s duo ipi unto chi non 
s V ! (on pur due eomr il ferui 
ri» Il 1 1 indi ) c U rn )ile d) St 'in 
r in p Itv » Il rs eri in ju » ir do non 

p r r ri g t hli do in » pi r tssdi 

ut ttiv un et st 1 li Ilo nt 1 p mor im i 


di In r li u ui ul qv ile gli 
r in t 1 I 1 jo d )i Si r lie non tutti 
m qu 1 rii n 1 1 insi nti s jo con li 
su [ rrli lu I pilo iiiiidi furono 
[) )f I 1 (M t (()l[iti fi dio s( iUo non 
ri to in II ebr immo logli di» 

(| 1 1 11 s di di tnbun 1 1 (Olir luride 
1 1 »v II d 1 ( ) sigili) t i/ioni c del fhr 
tit) f ( in V )( ir Iti dilla pissiorc 

p inunrio nei sili ii/io teso Icli assi rn 
bit I [j irok ri ei mo insii niL un invìi 
tiv » (fuii Ir Vi ce Ut < I issi dornirnnl» 
d iharir ur qpvll die foi/e operaie 
( p p )I tn un nvdo ai comp igni srx 
( li piu gtov ini a compri ndere «nel 
suo impiisso» Ivpoca dilla quale il 
IT V imeni) operilo ora usciva scn/i 
I lame rmrsti o quest alito aspetto 
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Roma, 14 tualio 1948 Viale del Policlinico dopo I attentato 


d nm/i)»i( illiguua ih 1 pulito tiiUi 
( I ISSI )pi 1)1 ri t lui 1 d) do ipput l 
( iiK 11 ni l( I ni il iiK i|> ) e )i V mio 
( b( r Iti giu )l() l( Il ( I )l> )i l/l II» e 

l< Il I pi d» 1 ,)< III I d V s I ( I > 
l ss I ) ( ) Ilui ( |( [ ut divi Ili ip 
pili mini nli isd I II II unii /i m i 

I id igini ( tilt liti ( 1 ili ( s I ( I IMI 

Sii riuscito 1 bitid i ( (jgn i i ino dii 
t d ili o pii VII» 1 ilism » ( SI li 11 Ri II 
IO ili I n isi II I d( 1 P II in { imumst t 
II» tu iK Hi fil dii nistiii iiinviniiutf) 
pi! Il) e irsi (virkntt incori in etili 

lij K t Uadtr ddl ala non comunisti 
di I I )()v u li rito 

Pii foitundo di Gì utisri t rullo 
SCI I » » logli dii qui sto srtitimenlo 
(pi isi di I in» ISO e di debito nei li n 
timi li V 1 iris 1 qumleri rnai vivo’ 
r gli Itti ebbe modo di mctlrie a 
prav (n» sto sue doti in campo ipei 
lo Hi listi (klia III fiUcin i/ioinie 
dia testa di ! Fhitdo commista spignn 

10 du ante la mrmoribiii guci ra civ k 
del 1 P( to dia testa ci un grande pir 
td omunisla in un paese di c ipita 
lisi» sviluppato e ricco riunì tildi 
/lOf (il civiiii picssod» unici il mon 
do tial ò 1 itali 1 L sempre in lui que 
s I di i m line riti I It dn i] mondo 

II iivolu/ioue ddumi h rivoluzioni 
mondiale — ippaiono mimi imenle col 

11 gati e fusi inehe nei periodi m cui 
la situazione eie itasi nel mnvimtnio 
e irmi usta ti tei na/ioink sombia poi 
(ilio ca npiegue sopidtitto sui pio 
hlemi «na/ioiiali» Mi si pensi al modo 
con CUI egli affronti già nel 1914 19 d 
pi olii ma de Ih «demoer i/ia progiessi 
\a> come probUma dell avanzila d( 
rnoei die» (c p»cifici) eiso il so^nli 
sino in II ili 1 o nel 19')4 il problem i 
della picc e della gueira e la que 


si ioni lei 1 ippoito li I movimento co 
imiti movimento < tiolieo i usi 
oli mi » ()| gl SI può compì indile Im» 
m I nd » q I iriU impi» »/ioiii dotehi» 
li di gli! g n I di fi» CIO i» s nii i» | 
(il li I di 1( j II liti gli Ili 1 m » 1 » Ilio 
III ( i I 1 il pi ip*»n( Vii te di// u i 1 1 
lituo I V It ì (Il S li Ilio» non tomi 
stilli f »ii ligi Hit r pii t ipi mi eonlin 
ginn diih Si (Il ((((/Oliale poti di 
h rollile i/iotie ititi i n i/nii ih di II II i 
111 11 siilo re de del m »v imciUo i h 
disloca/ione drlk loi/c nel Noie! t mi 
Siiti lo sf melo rk i PiCsOÌ «ohblig da» 
ma come una scella di fondo che con 
liniv» già tulla intera 1 qxites) delle 
peculi 111 i II dteiislichc in/ioniii che 
ni ebbe dovuto assumere in Italn la 
marcia vtiso il soci disino [ chino 
luttavia come il X\ Congresso elei Par 
(do (omunisti dell l mone Sovietica 
che ria <k stillalo a iiap ire (al di là 
1)1 se delle inten/ioni elei suoi stessi 
piotagoaisli) un gi inde dibalLdo m 
tulio li moviimnto operaio e a ripro 
porro di esime tutti i problemi dello 
sii de già inolu/ionaria non potesse 
non dui nuovo slancio all clabora/ione 
Icone 1 (b logli liti Ddl ormai fimosn 
miei visi a alla mista «Nuovi Argomcn 
U» il «memoiide di Yalta» passando 
pei 1 SUOI 1 ippnti all \ Ih e al X con 
gl esso del PCI ( al suo intervento (thè 
non gli rispirmio ispn c signifiedivi 
lUiethi) all) Conferenza eli Mosca eki 
partiti comunisti e opcrii del novem 
oro 1957 Togli dti prrcisa cosi la de 
firn ione della «via italiana al socnli 
smo» nel qiidro di una visione assai 
an pn ricgli sviluppi della nvoKiziom 
su scila mondnle e di un luiovn tipo 
eh ripporti da eostrmic all miei no oel 
movimento comunista e oiicraio 


I molivi di (piesl i iiibo i/i )n( U Jii 
Cl atfondiii) le piopi e i idi( i i sai 
lordino tu gli nini in < in riilltspr 
nei)/i dcllOrr/mc \iroi() e di l f msigh 
di r ibbrn i i lonno Ik lesi del III 
C Itigli sso del P( I il nii( (gli ivev i 
niisRnu I (il unsi i) cn do uni ti i 
gioì» » (lilh rivohi/iotie socialisti in 
Udii che se dui isse ot girne ime nk di 
lutti 11 stoni del noslio puse mgli 
anni in cui 1 csi» neri? i dd f iscismo 
gli »viv» npioposlo d probknu rkl 
lusso fin Ifill 1 di nioci die i c lotti so 
cinlista negli anni in cui il «fionti» 
popolare» gh eia appiiso non enme 
un espediente tatuco m i come la stra 
da per cete ire in coiidi/ioni nuovo 
(scomparse quelle nrqietibili della Ri 
voluzione dOltolne) e in consegucn/ 4 v 
degli stessi problemi posti dall espen 
rieiiza sov elica una via diveisa (Ine 
cesso al socnlismo Spi eie ni i pa si 
come il nostro dove nello studiare *\ 
problema dei rapjiorti tri la disse opc 
r na e altro forze che p< ssmo muoversi 
verso il socialismo la novità sgorga dal 
la indagine sulle foime di oigini/zi/io 
ne di questo forze sulle loro tr.idi/iont 
politiche e sugli onentunioiiti clu cmci 
gono (Jnl loio seno soMn la spinta de 
gli avvenimenti Vi e una tradizione rii 
vita dcmoeraticn Vi è una Liadi/iono 
di vita pdlamentare Vi sono diversi 
palliti che affonri mo le ridici m stinti 
sociali spesso della slessa intuì a lui 
to questo non può essorr disi lutto e bi 
sogna temine conio perche si li alta 
eli condizioni che esci titano h loro in 
fliien/a nel seno stesso di 1 nostro mo 
vimenlo Fhoporsi di tagliale con In 

Mario Alleata 

(Continua nolln pagina seguente) 


SCRITTI E DISCORSI DI TOGLIATTI 

Per una Costituzione 
democratica e progressiva 

(Dai discorso alla Costituente delPll marzo 1947) 


J 0 f )r o lic ? orrei faro olì n i 
ZI) m que s/o rtthaliilo rhr ym 
slmnenfc /» dehnifo prelmiuirirr 
à ({lidio (il tmin iduaro quali in 
no I boni sosta/izinlr che la Co 
sUt izioiw (Ici)p aiiu tirare ol po 
polo itrihmio beni dai quali non 
hi pH) premudere se si unoie 
rapqiuiiqere quell obic Un o fon 
dami rilale che ho certafo di /ìs 
suro e che rferono esseic o in 
stmireifi o re^iauroti Credo rie 
qui sfi hem nano tre tl primo ^ 
la libr*r/o e il riipeilo della so 
uranitn popolare fi secondo ò 
l umia politica e morrdc dello 
notinne il terzo c il proqreisa 
soru/fe lepatn ridrii tento di ino 
nu n a classe diriflcuiC Si 710 I 
riuniremo a fare una Cos/d« 
zionc la quale qarautiica alio ra 
zinne qurs/i fre beni allora non 
ai remo fatto onte stato ditto 
una f osli/urione iritcrlnru^ona 
ma una Costdf/zionr’ che rimar 
ra I ffLlfuamenlc come tl libro do 
por i ai conto all arra del patto 
uni (oslitii ione che illutniiura 
( /indi ra il popoli itrdiouo pei 
liti kiiirg) periodo dello suo stor <1 
r ( esif/enze che ho indiroto noi 
SCIO infatti qualcosa di (ransilr 
no ma sono esKjenze permanen 
tl 1 e mi rete i orrispondeuti olio 
tilt ione storica bni determi 
nain < he sin dai unti a noi 
\ to ritengo sta necessario 
fH r asso!»(re al compito da me 
inh rito fare iptiìUi che r stali 
hiimafa ujio C osliliizione di 
czniproniesso Clc eoa e un 
co nprome so’ Gfi onorevoli col 
le(}hi che si sono ceniti di (pie 
sta Pipresstoiie probabilmente 
( /ranno fritto dando ad essa iin 
senso deteriore Questa parola 
non ha però m sè un senso date 
riore ma se vot otiribuUe ad et 


sa (presto senso ebbene scar 
liiinnUi pure In realtà noi non 
abbt mio cercato un compromesso 
(on mezzi deteriori per lo meni 
in qt cita parte della Costiiuzionp 
olla cui elaborazione 10 ha cer 
rato (Il parlec/poie altwaniente 
Meglio sarebbe dire c/ie abbia 
mo < errato di orni are ad min 
umt i cioè di individuare quale 
poteva essere il terreno comuiip 
sul quale polci>a/ro confluire cor 
«^enli ideologiche e polifiche di 
Di rse ma un terreno comune clic 
fosse ahbaslonza solido perchi^ 
SI polisse costruire sopra di esso 
una Costituzione cioè u/i repi 
me nnouo imo Stato nuovo e ab 
bastanza ampio per andare al di 
kj anche di (ptelli che possono 
essere gli accorrli politici con/m 
genti dei smpoli partiti che cn 
siituiscoìio o possono coslilmrc 
una mappioronzo pailamentare 
ffilenyo questo sia il metodo che 
dnveta e deve essere sepuilo Sf> 
st «noi fare opero sena e sono 
lieto che immedioiamente prima 
di nre ribbta parlato lonoreiolo 
! a Pira il ci/i discorso non 
0 tante le frequenti citazioni la 
Il tu IO bo ascoltalo con nppns 
siomdj interesse pcrchà mi ó 
parso (he nella prima parte della 
sua esposizione l onorevole La 
Pila abbia dato un contributo 
mollo rffirare per scoprire non 
sol ) quale t la ma per la qtialt> 
11)1 tallio arrivati a questo tipo 
di Co ti'iizione e a hfeiminatr 
/(inula ioni concrete ma nnc/rr 
(puile ( 1(1 I IO per la qi/ale siamo 
irritali a quella unita eoe cr hrr 
pinne so di dettare quiste for 
m Illazioni 

/•/)( ftivarnenfe cà sfata una 
confila n’O di dite prondi correli 
tl da parte nostra un solidari 
sino — scusate il termine barba 
ro — umoMO e sociole dall nUrr 
porte un solidorismo di ispira 
zione ideologica e di origine di 
oerso tl quale però arriva nello 


iniprstazione e soluzione concia 
fa di differenti aspetti del proh’e 
ma (ostituzionale 0 risultati aia 
loghi a quelli a ci/i arrivavai ta 
noi Questo è il ca^o dell offerii a 
zione dei diritti del lavoro dei 
cosiddeftì diritti sociali è tl ca 
so della nuova concezione del 
mondo economico non individua 
Ustica nè atomistica ma fonda 
ta sul principio c'^lla soIidaiieM 
e del preunlere delle forze del la 
voro è il caso della nuova con 
cpzwne e dei limiti del diritto di 
proprietà Nè pofewa fare astaco 
lo a questo confluire di due cor 
rerli le quali partono da punti 
ideologicamente non uguali io 
conce ione pure affermata dal 
I onorouote I.a Pira della dignl 
tà della persona umana come 
fonda'iieuto dei dvilti dell uomo 
e del cittadino Perchè questo 
conce ione avrebbe dovuto fora 
osfocelo’ Al contrailo vi era 
qui IMI altro punto di coufìuenzo 
delia nostra corrente siciaUsta é 
coniuutsia colla corrente solida 
risticn crisiiaiia Non dimentan 
te infatti che socialismo e conni 
nismo tendono n una piena valli 
fazione della persona umana ché 
noi ritemamo non possa essere 
lealizzala se non quando sarannn 
spezzati 1 uincoli della s^n itii 
etonoinita che oggi ancora op 
pimimio c comprimono la gran 
di tnaqgtoiaiìza diqlt uomini j 
(ni oialori 

Signori se questa con/Tueiizo di 
due (In ersi coiutziont su ui ter 
renv nd esse conmiu volete qua 
lificnila come « r ompromr sso > 
fole puri Per me si tratta inve 
ce di qualcosa di mollo piti no 
bile ed elevalo della ricerca di 
quella unità che r^ ue cessano per 
poter fare la Costituzione non 
dell uno 0 dell altro partito non 
dell una o dell o/tro ir/< olopio ma 
la Cos/tluzrone di tutti 1 lavor<y 
tori italiani e, qmudt, di *ulta ìa 
nazm9 
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L'INSEGNA - 
MENTO DI 


TOGLIATTI 


(Dtiifu fìdgttìn fìTt ( t <ì( ntt ) 
Azione uoUnIa di ma rmnnrit/i di 
Hvanpuardii 1 attuale nodi) di p )M/in 
ni politiche e di org im//izioni dilli piu 
diversi r ituri di cui risiili I ) siiul 
tura (klh società e dilo Si iti it n o 
possiliili » 

Di tini il rifiuto di Infiniti di ititi 
tare una stmplici tua impostar onc dt | 
probkrtn dillo stalim oro comi probif 
ma dii f(iiUt) dilli pi rs imi ila» di qui 
il suo riproporti ron forza il prnhlinifi 
delle «\ii rn/ionalii e dt 11 autonomia 
e dell indipt luU nza di lasciin partito 
comunista e insiemi il probkrna di 
una nutna unita inlt rnazionak di lutti 
«le for/L» ruoliizK n/irit» (non mussa 
riamente tutti comuniste t isp rante 
SI al marxismo li ninismo i non nieis 
sanamente tutte !< >ratt ad una sorta 
di «sillabo» proletario pi r lUllt vale 
volo) di qui infine la sua nchi'Sla (co 
sì viva mi «niemoiink di Salta» ina già 
particolarmente viva nel rapporto al 
X Congrcs o del Partilo) di trarre da 
un lato lutti* le consegui n/e flic non 
possono non esseie tratti sul piano dtl 
la strategia della lotta per i) siciali 
smo dal fatto di porre I obiettivo dellti 
coesistenza pncifiia come compilo fon 
dameniale dii proletariato rivolu/iona 
no mondiale mi! attuale epoca sto'-iea 
e. dall altro di non concepire la coesi 
stenzn pacifica come il risultato d un 
accordo fra k due «supirpoten/e» 
(l’LIRSS e gli US\) por il rnantenimin 
to dell attuale status quo o dell attuale 
«equilibrio delle forze» E- da questa 
organica visione strategica che ne! 
pensiero di Togliatti prende sempre 
maggior rilievo il problema eh egli di 
cevo della «non corrispondi n/a» fra il 
peso chi la classe operaia oicup/i ni! 
la soeitla oecidentrik e il suo pi so po 
litico ( da questa oiganica visioni 
stratcgiia c non da una tendi n/a «con 
ciliati ici » al loinprorri'sso che Pigliai 
ti ricav/ Icsigen/a di pirvcnin ad un 
superan vnto del dissidio e dillo scisma 
che minicela il movimento nvoiu/iona 
no monliale attraverso una nuova ai 
ticola/io le dei rapporti tia i paesi so 
cialisti ( fra luMe le forze che su scala 
internaz onale si bittonc coltro l 'mpe 
Tialismo e por il socialismo 

Niente di p u estraneo al pensiero 
di Togintti era c poteva essere I eie 
menlare schematismo deiia linea agi 
tata dai compagni cinesi ma al lem 
po sles 0 niente di piu csl'*aneo al 
pensiero di rogliatli per il corposo 
stoncisroo di cui esso si nutriva era 
e poteva essere i) rifiuto di compren 
dere come fosse inevitabile che prò 
pno nel momento del suo affermarsi 
vitlonosamente su tutti i continenti In 
paesi di civiltà di tradizioni storiche 
di eredità culturali cosi diverse il mo 
virnento nvolu/ionario e Io stesso mar 
xismo leriinisino non potessero piu fare 
appello per mantenere e sviluppare le 
proprie caratteristiche unitane ad un 
fonnalistico principio di autorità 

< La realtà è — senveva invece a 
questo proposito Togliatti — che si 
sta compiendo oggi attraverso I espan 
Rione, 1 elaborazione politica e la pra 
tica del nostro movimento un fatto 
di portata stoiiea eccezionale per il 
mondo mticrn Civiltà diverse, diverse 
culture e concezioni della vita diverse 
tradizion/ e strutture sociali si avvi 
cinano e giungono ad un confronto sul 
la base del comune terreno cne è dato 
dalla costruzione di una società mio 
va che sopprimi to sfiuttamcnto e h 
alienazione del) uomo e deve garantire 
a tutti gli uomini i) benessere la li 
beltà la, pace il pieno sviluppo della 
loio (lersona La dottrina del marxismo 
è il crogiuolo in cui si compie questa 
grande fusione e i) processo è di tale 
pomata che non vi è affatto da stu 
pire se SI produce qualche scoria Non 
si è mai avuto nella stona degli uo 
mini un processo unitario di tale gran 
dp//a Tutti 1 movimenti lomlcnzial 
mente unitari sono sempre steli ac 
compagnati dalla violenza dallo distru 
zione materiale e spirituale fi catto 
hcesimo universale nella dcfìni/io 
ne è sempre stato al servizio di una 
cuusa di una classe di uno Sfato par 
ticolare Che cosa hanno conosciuto 
della famosa civiltà occidentale i 
popoli di glandi paesi come la Cina 
come l India come i Asia e ! Africa 
quasi per intiero’ Hanno conosciuto 
le granate delle navi da guerra lo 
staffile dei mere oriti di schiavi il ci 
nismo dei trafficanti doppio 1 raffi 
nati strumi nli di tortura dei paras c 
1 ipocrisia del missionario violenza e 
frode in vesti diverse La vera civiltà 
dei popoli occidentali soltanto oggi in 
comiiicia a giungere a nuove centinaia 
di milioni di uomini e vi giunge nella 
veste della dottrina marxista e Uni 
insta, atiroveiso il movimento eornu 
nista Bisogna cornprende*re qualcosa 
di questo grande processo per affer 
rare la pollata e anche la complessità 
del dibattito » 

Giovane insieme a Gramsci Togliat 
ti aveva difeso appassionatamente la 
Rivoluzione d Ottobre — di fronte allo 
scolasticismo dei riformisti — dicendo 
che la stona reale cklla rivoluzione 
prolctaiia poteva svilupparsi almeno 
apparentemente anche < contro > de 
terminate ipotesi del < Capitale » Al 
culmine della sua esperienza di pen 
siero e d'a/ione egli sentiva che prò 
prio il cammino gui compiuto dalla ri 
voluzione p'*nlelnria e le vie che le si 
spalancavano dinanzi altre ipotesi ave 
vano «nigoto» e avrebbero potuto an 
( ne m futuro costringere a < negare » 
Ma cosi ò stato sempre nella stona 
proprio poiché essa non si costruisce 
«jecorido lei gì meccaniche ma le ten 
denzo oggtt'ue che ne ingoiano nel 
profondo lo sviluppo diventano oprran 
ti solo atti averso la volontà I azione 
dfgli uomii i E questo e inmnzi tutto 
1 insegnamento che Pogliatti ci ha h 
scialo l u segnamento « ili non sNir 
contenti al quia» ma di avere sempre 
il coraggio intellctuiale come singoli 
militanti rivoluzionari e come forza or 
ganizzatn del partito di affrontare scn 
za timidezze e in tutte le stagioni la 
navigaziont nel mare aperto e pioctl 
loso della stona 

(Prefailona al votumo « Togllalli • edito 
rfall'Uiiità per l suol abbonati). 


E’ raiìtica Stavropol, oggi proiipcra città industriale con 
una popolazione di 1115.000 abitali J -- Intervista con il sindaco 







URSb Una v»- 
dotn (lellfl zona 
industriale del¬ 
la Città To- 
nllattl 


Dal nostro inviato 

in \ io( I mri nn m - u cf i 
ut di /i^uli Sino di 1 hi vtrdt ciifo 
ffn hr»lu ^tris( h,ii!b oi i,nnr * li 
s<v,iU SOM Li II nnrf viftlt li /ig lU 
form U(»t quii lui fo fi f| lindo il Volgi 
vinnf 'jtanato dilla dig i ili Kujhstev 
l()0 chilorufir om o vdllc 
Ina voi «1 il foof rii /icidt tra famoso 
soli into i>cj 11 liirr 1 t he lorUivd il ruim 
Il liit*a i r* 1.1 (tot Ifi luilior I) m r is-sO 
Dirnandr di v ( Stavrijol sul \ol^a e m 
ragazzo dallana futa i nielli biondi 
sul cappcDf ni indm 1 acq la profon la 
cht il vciiK dtlh sKppi inLrrsim appina 
Ha ngione lui Snvropol sul Volgo la 
VLtetna Stavropol dei tiilmiKfhi dormi 
ri OD Ictlo di vtrit le sue cast stop 
rntrs( se antnra esistono fanno da nido 
agli storioni rht aro ino Ir profondità di 1 
lorr gran f iirrt 

Io tiUfi fresco di calce bi irica t rosa 
torni lui le le r ita giovani la città che 
mi V iene ir ontro sedia slrntia che pori j 
ria Kt>bis((\ al nord si chiami fogliaili 
\ncorn on inno fa portava il tu ipf dclld 
vetcliia Stavropol ora sommersa 
Ma un a ino fa lot,tialli era vivo II 


ve di (q,ost ers arrivalo « Miri e 

r) avtv I li II prillo a t ìsa r< ho Ore 

M/i( di '^iKOi voi Ito ir I II gior I la 
1 I iM ( t r ii( I 11 m II IO! 1 ( I VI Vi) 
( < ip iKf lì di II r >,inrli li Voi-.ivo 
f (1 iv 1 IO i riiDi t j if) ir I M vt v i 

pii f. Ilo di t( I 1 1 lo il tini t '( Il svd 

loppe) dell ftsi ihlliie II '' i ! 1 ( vP sso 

n ) SI rrt,liatn eia morir <h mi s t(' 

m im il Sovft II SiivniKìl s d 'v >lg i de 

< 1 Ir V t II fi ijf all 1 ciUà d noi ir li I di 

r gl 1 ( Hall ino 

\dcsso [assiridf) aciaiOo din largì az 
znrr 1 lo ìnnontn l ingrr >>-0 r ( il i citta 
11(0 taipd con il noint di I finiti in ca 
Tdllfri tinlliti il ritordo d) ori anco fa 
si indiire in un ni mir rito ri iinpiovvisa 
inu ns 1 t mozione 

I viìl sono larghi ton dia ri giovini a 
a irdini o'-diiiiiii con con ( sulla puzza 
(intiak che i rhiama Piazza dell i li 
lurlà t e ancora rjoell aria li paese elio 
h inno tultf le grosse aggloi n r izioni tre 
sfilile in /reità come qutstt iPr ip cjuin 
dici anni à passali da 10 lliO a Its IKIO 

ihil Ulti 

Nflli pila/zirta rk I Sov ci nii iccoghe 
d sindico h Un itrantat di firmi la 
stiriti d( Ila sua titlà 


cfins Ilio in maggio ('I questo 
Ios( I in n( isiom del congres 
(1)1 >0) ruliiir ik 1 llbS Ita la 
) 1 av(vo pai (( nti (Ut de 


V is I hi krovic lui uin quaniitinn di 
anni il volt gif V mi il m< i to rotondo 
I capi Pi arruffati e un suo muli di por 
lare in c o i latino» direi pfifino « ok^ 
Ina de » nei q sii animati ni tlussn ra 
pidf I III paiole ndk imnngm tflkaci 
«b vero mi due l’rasok (hi 

il futuro hi tu (unte anta r < mie dive 
un vostro scntlore Noi viviiun mi fu 
turo t la mstia cith ha piu li dui 
s t ) 1 ) d) vili Non questa dove viviamo 
idosso in (| ria ola giace ikI Ulto del 
oi ire dt /igi ]i » 

Dd 17 H inni) della sua fot di/ione la 
(Itti SI chiamavi Stavropol sul \ )lga per 
im conf indi ria con 1 allra Stavropol pili 
grande e molto pm a sud I pili che una 
(Itti eri un piccolo villaggio di (nse di 
legno siili ma ortenlak di) Volga djf 
link di raggiungere die i rn stala in 
origini »n cciuro di incontro (Pile Inbi) 
nomadi ki cihiucdu o non aveva mai 
(unoemt) un lartirohn splendore Una 
vita inod sii insornm i come quii a rni 


gliaia di vilhggi in tutto il mondo per l 
(jiiali li (i mpo SCOITI (i Ilio sd/i portiro 
grimli din bau rti 

Nel IJìU Sin ni il sul Volgi avevi prcs 
■vippofo In mi 1 1 (ani) I oi ncc i Idc 
quildisa t 1 t 111(0 SI misi a onon 

vfliKe ani 11) p i siivro|iol (Jiiel qtialcosi 
(le in IS anni ha fallo di SiuiO|)Ol un 
giossotcìiii 111(1 isti mi) coiiolrc I lo mi) i 
iliit li li ( st to h (Ostiu/iort dclh grinli 
iitr dt idi (itUiica di ku^bisccv 
Sl(i\ro()Ol 11 s (Uh (omt il et tro resi 
dtn/ide ckl t iiuKstiiii/e unpicg ito mi 
I ii|)) ri di ( slro/Kii f nella diga e pop he* 
stfondo I ifkoli pritiminnii il mare dn 
si s in IiIk tiiin.Ui) do tro lo sbairannnlo 
Tiiifn il) 0 uhlie sommerso per sempre 
la VOCI lui uripui fu denso li losiniit 
lu 11 I nuu 1 siili ( ollim 
fliuuido inori - mi lue 11 sindun 
enn orgoglu quando andaiiimo a sco 
gli) Il d po o nuovo per la nistii città 
i’ mlammo primi iiicchitti svilii Una 
sfpposa f c cf nono qui soigerà li primo 
uruppo di ) 1 ) ()ui 1 ospedale qui in seno 
la q 11 il r inicipm Iiisotuma mventam 
tuo una ri I eh) non isisUva n(i|i)nn 
quindif I aiiii fa senza sapete imon qua 
li ivilui)|)i a II) he avuto» 


V t id I 11 stavi ijol ime in letint d) 
jtui i( f ( I (IVO (ni CI otri di disso/a 
minto hi I indusliiali api ma n o la 
Olili (I a t la ir i\ Il 1 s 11 , ) la lo liovò 
i n c ni Molti SI SI OS ì oot coi le ra 
g 1/ ( Iti luogo nitn lidio venire le fa 
0 n n h iota IV di Inni) diV) tieni 
(sstii 1 III pile al) ()u( Ilo (he lovtva (.s 
i II \illi,^Hi iirovviorio «omimil i 
(MI 1)11 1 ) proiiiizioni di >ni città H a 
o (luit I il ) I ni il( idi II 1 ) KM) a nn iva 
Ion ) 1 I I 11 fi (Un 1 . H lin ( In nn i 
pilli d) Il (li) dii (iiodotta a Is ijlilsicv 
(Oh VI (ss(i) st inala sul luogo iiupian 

I io I iliiv intuì iiuov) mdnsliie chimi 
li( tu t l'n ( ( ( laiclu ( le Iti 1 ) lu 

la slavi e poi I I molatoli dilli diga di 
Ivo tu dv vidi 1 ton giungi II opimi ma 

II I o|) n s ci 1 li/z II I t)( ( Il i vano mio 
ve e ise s II) f (indili os|H(tili 'latn 

lise di ri lini I Kniuaii I spoilivi 

t 1 ulto j a t me e onta ÌVasolov -- 
Ih visto in ((I sottr i rniii oiehi (iie 
tri SI jxiii II appf n 1 q indie i inni» 

\ I ss( 1 1 I ) n eli) SI spt ( I tii.i noi gl in 
de 111 in li /pii di hi in suo (lorto ani 
Ulto di un II Imso ti ifflco i Invi ile ospi 
la ma i ihlinea di i {(idii') sinlctid) uni 
( 1 )'li (Ilo gl indi d I inopi m v i di com 


enn orgoglu 
glUK il po I 
i’ mlammo 


(ktimento ima fahbiicn di mnechinano 
(<r (ifiiusi(j/i lort /«)y|;ri(a di cmleruilo 
(litlMd) |([ Im 1 id alta teniumc una 
Jtiljii a di supufrisfiU una di «onci ii 
zoim in gmndr dinintifiiio 
Il sdlanla (K r o nto delli (lopoinzione 
ni dio il snida j é al di sotto dei qua 
1 tilt I anni ()u( sio (ni gn im fallo ahha 
M II / i tomum II Ik giovini città aovie 
tulle ma seminr soipM ndinte dui (lunto 
I) vistii stiilislKo jgni sabUo giorno fe 
liv I fieli) « ( iM <lri maino ODI» di 
qui st I (illà \ cigolio (olebmti in media 
) o tfl mittimoni Ogni anno il Mimici 

I 0 n gisti a insomma 17()0 n I iHO nuove 

II Pili) di s[)os[ I k nisctltì sono in pro¬ 
li ii/ione 2500 1(00 Inmhmi all anno 

C) 1 inde (SCO dii \iiirii( ipio (icr conosce- 
Il (la vicino le strade le case i cortili 
Il fibhiuh di qiusta riità ho limilics 
Slot]) Il ave'e ()ui molti aniici l'i conoiice 
re gn da molti tempo questo lontano 
e (litio sul Volga che Ila altoino rolline di 
boschi pioriimiii imrehe attraccate al suo 
i>oito giniilmi c alle sue porle il nome 
di logliatti 

Augusto Pancaldr 




In Togliatti la lucidità deH’espressione si accomiiagriava al de.siderio di sentire 
l’opinione di tutti non avendo egli mai la pretesa che la sua fosse infallibile 
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Pi izza Nivonn 


nel fascismo al giorno in cui egli muri 
Ln f 4 uaciro complesso tei occziofiak clu 
in rfalli coincide con qiullo di tutta 
la vita politica na/ionah in quest ul 
timo ventennio nella q laie lalliviU 
di foglntii SI inbcnscc (omc uno dei 
piu essenziali elementi costitutivi co 
me una eomponcnte cioè die concorre 
in posizione di piolagonista a doler 
minarne il car ittere e gli sviluppi 
Tanto che non s irebbe (lossibile di 
sgiongtre una dall altra non solo a 
chi volesse sottoporle ad iiu sena 
ricostruzione critica che percià stesso 
non potrebbe m oc'^sun modo prescin 
dcre dall tnsoppr nubile ropixirto dm 
leltlco che insieme le lega t le divide 
ma anche a chi co' proposito più voi 
garmenle sellano si proponesse lo 
squallido compito di falsare il (lato sto 
ncQ e di capovolgere la scala dei 
valori 

Nell anniversario della sua morte si 
consenta a me che durante quasi ven 
t ami di vita parlamentare gli fui 
scn pre vicino eh rievocare qualche 
tratto qualche aHeggiamenlo di cui 
ho piu vivo e presente il ricordo 

Prima che nell aula lo rivedo nella 
sii. del nostro gruppo pirhmtnfare 
presiedere cd espirre ni compagni le 
sue idee e i «uo» o n® «li sul momento 
politico sulle questioni da sollevare 
e ra trattale sulle snkizinnl da prò 
porro su tutto il livore insomma die 
via via impieniva il gruppo Come 
senipie la lundit) del) esposi/one si 
accimpagnava al (k irk no di sentire 
lofimone di tutti non avendo egli rnu 
la pietosa che la sua fosse infillibilc 
c n m assumendo mai atti ggiamcnii che 
I>oli sscro comunque signi'’icire ilhagn 
0 tisoffercn/i A eva stUanlo fiducia 
nella forza perstnsiva ddle argnmen 
tdzioni che in lui nndLva srmpic in 
sierne con Ic'tg.inza e i’ garbo della 
cspisizione Come vice presidente del 
gruppi gl Pro sempre v’cino non 1 ho 
visto mai cedere a ma iifeoLiz oni un 
puf'.fve che potessero comunque offen 
dcre la susceltibdità ('el compagno o 
dei compagni che con ki non fossero 
d accordo 

Lo ammirai for->e più che in altre 
occasioni pur css" ncerdevoli nelle 
riunioni che si tennero per i fatti di 
Unghina Nelh commozione di così 
drammatico momento mentre si mero 
davano intorno a m opinioni valute 
zioni induzioni tra le più diverse e 
contraddlttoiie egli si preoccupava so 
pratutto di m ilare ad un esame se 
reno della situdzione (fella quale fin 
dal pruno momento esploro aiutanitn 
te tutti gli nspdti '’on ouel sin ro 
intuito e qu“l sai > realismo die di 
ispirarono pochi giorni )k po la ta 
mnsa inter* •-ta p «Nuovi Aiginrjirt i 

H lenti a naturalmente nel ciuidro cid 
! attività parljincntare In frr idi «zio 
ne che Toglnlll cspliPÒ quale mimsiro 
di giustizia n proo-isito della quale è 
sopratutto da ricoidare rhe 'urono 
aulii 1 provvedimf'Pti che per primi a* 
fermarono 1 niipinUn/a e '.intono 
mi I de! poU're giurli/nrio come f i sua 
la legge u' in eguito la m iggionn 
za dcmocrivlnii mn vo'Ic dare csfcu 
zinne con lu qu ile venna ncos'ili ila 
la giuria popi! ire nelle Corti di Assisi 

Lietta 1 \ssemnlei Costituente (gli 
lasciò il jovtnn ed entrò a far parte 
de) Comitato dm "5 al qua '» fu iffi 
(lalo il compìj il pDpirare lo schc 
mn della nuiva f ON*ir)izi( iQii ile sn 
stata I attiviti svolta in tal< sede e poi 
nelle dìscussinii pubblici e in aula e 
quale 1 impegno col quali? affrontò i 
molli e non facili problemi di n.itura 
politica e l'iirid ( t che va v 11 si 
presentavano ò limusirCo dii reso 
conti delk «"■dule prepintoni cid Co 
mitalo d( I "‘i ) di lu) Ile condii ne 
dell Assemblea Costituente 

Nota costante di tutti i suoi interventi 
fu I assi I 1 Z 1 nss iluta i» ngm dmn igo 
gica astrazione e di ngm vrfun dnttri 
narismo gli furino semi re pre^i^nti le 
rea'i cond /ioni del nostro fxipolo le 
sue tradiziou le sue aultntiphe njpi 
razioni e simll quindi nella sua C) n 
tretezzd spoglia di ogni vanità mira 
colistica 'a ni‘''c.stà di dnr vita ad 
una Costituzi me vaJula ad assicurare 


t lineili) 1 (pi) M (II) ( r in k doti c i 
ralle risiicnt di I igl Iti ri u< re Oirbi 
ntnlare A prtpisilo (kilt quali mi 
vitti fatto di ritenere che rn n ei sia 
akutio in qu.i siasi campo p ilitito 
che possa non rKonosccre I tccdk iz i 
artistica dell 01 nona di Ptigliatti la 
quik indifK ndi fiK mente dalla sino 
gente co(ren/a I igic i ddle a^^omenta 
/ioni tra tale di imporsi anche a chi 
fosse apnoristie ime nte non disfKisto a 
subirne il vigoie [Krsuasivo 
Aveva poi la sua eloquenza pur sol 
to una costante e naturale compostez 
za di gesti di VOI e di parole unn 
COSI inlnnseca nota di uminità da 
raggiungere sp<sso livelli straordinari 
di Gfflciemfn ccmunicativa Non flniiò 
mai di ricorda e e come me penso 
chiunque ebbe » llnra la fortuna di sen 
tirlo quale profonda emozione eg'i 
suscitò ollorqui.ndo cd suo discorso 
cr'ntro il Patto Atl mitco e contro la 


\veva poi il gusto pei it lanto fine 
iltretlanto disereto del ni orso lette 
nno col quali sapeva nlkviaie il pe 
so (il una discussione tecrica di caral 
loie economico o 'Indiamente politico 
o rendere pui c.iustico e incisivo uno 
spunto polemico o un icccnto ironico 
alteggiamenti questi ultimi che si po 
novnro anchfssi tra le caratteristiche 
piu sigmficativr della sua oratoria 
Ritengo che sia ben difficile tranne 
per ehi voglia di proposito sostenere 
il contrarlo non riconoscere queste ec 
(czionali doli di Togliatti oratore poh 
tico e parlamentare S intende che tali 
doti assumevano un più vivo significa 
lo in quanti erano a lui legati dall ap¬ 
partenenza nllo stesso partito di cui 
egli era capo acclamato e amato e 
quindi dal comune ideale Partito e 
ideale che erano sempre in modo 
esplicito 0 implicito al centro dei suol 
discorsi alti motivi ispiratori attra 


vti n I qii.iti SI (spnmivn ki sua fede 
nd tiinnio dii sociali mi) e h sua fldu 
( 1.1 nella vnloiifi e nella tipicità di 
1 itt.i (kil) ( l.issi l ivni III in 
r mi [)i 1 ) i po" fiiK a questi modesti 
II)\n(azioni ion te pii ile con le qiuili 
t gli ) Illuse I ultimo discoiso che pio 
nuiKiò alla f muri il 4 agosto dei 
Ialino sroiso pochi giorni tinò pn 
ma il) moine t che riassumono in 
suggestiva sintesi i pensieri e i sen 
timenti che ispirarono scm|)re li sua 
intensa altivilà di lottatole per mn 
gianck idea e di uomo politico 
tSaiemo qindati dallo ricerca di uno 
I to ''l e conduco allo si d ippo dello 
democrazia i/(dizjaa e come ila di af 
(«are quello prospcffiia di profonde 
iro’ifoTmazinm economiche c sociali 
nella quale >iol tediamo I aaidcinameri 

10 alla nostra melo finale che è lo 
tosfru/ione di una società soctnlisfa la 
conqut ta di un mondo di pace di li 
berM ^ di giustizia soc*aIc di fraier 
Iiifà fra tutti I popoli Non vi é causo 
più elfuafa di quelita a cui dedichiamo 

11 proprio louoro e la propria est 
•utenza » 

Fausto Cullo 



iHatti e Longo sui banchi dot Parlomonlo 


SCRITTI E DISCORSI DI TOGLIATTI 


Per un governo delle classi lavoratrici 


(Dalla relazione alPVKI Congresso del PCI, 8 dicembre 1956) 


Il rispeffo e l applicazione ael 
la Costituzione diventa cosi il 
terreno su cui si scontrano le 
forze del rnmovamento socialista 
e le forze della conservazione e 
della reazione Né •>! possono 
separare la parie slretfamenfe 
politico e il contenuto economico 
e sociale della Carla Ui demo 
cruzm che o/ypi esiste do noi é 
ancora Imitata e falso nel suo 
contenuto oltre che sempre m 
vidiafa dapli stessi goiernanti 
Ma la Costituzione mentre con 
danna ogni arhitna limitazione 
dei diritti z/emocratici dice che 
bisogno nmuoiere gli ostacoli 
materiali che generano la disu 
guagltanza tra i cittadini indica 
a grandi linee le riforme da com 
pierst per eliminare (Questi osta 
coll La Costituzione stessa apre 
cosi li cammino a successive ira 
s/ormaziont destinate a incidere 
sempre piu profondamente nel 
potere reale delle classi pm ile 
aiate e dare alla stessa demo 
crozin un cortenutn sempre pm 
ampio cd ef/etiiuo Sappiamo 
quanto sia tenace la resistenza 
a questo propresso delle classi 
e dei partiti che oggi ono do 
mmanli e non escludiamo, da 
parte loro, i colpi di lesta rea 
zionan Ma quando consideriamo 
anche questa eventualità la con 
clusione che ne ricaviamo è di 
tenere ancora più saldamente nel 
le mani nostre la bandiera del 
progresso democTaltco della di 
fesa della libertà nell interesse 
non solo no irò ma di tutti gli 


strati pope ari, di UPta la socie 
ta itaìiara Non concludiamo da 
questa po sibile ei-entuaiita, a 
una modi/ '"azione del ^ratiere 
del nostro partito e znla sua 
stratepia r loluzionana Anzi in- 
sistiamo ir essa 


Le quest oni della liberta del 
la democrc zia del parlamenUin 
smo e del socialismo sono qum 
di sempre poste da noi in rcÌo 
zione con ii modo come st svol 
gono 1 contrasti di classe, con lo 
lotta che vienn condotta dallo 
classe operaia e dalle forze po¬ 
polari che essa riesce a guidare, 
con I successi di questa lotto 
contro le classi diripenb capita 
Iistiche Qui sta il pm profondo 
punto di divergenza Ira la no 
stra concezione che è riwolucto 
nana e la concezione riformisti 
ca propria della socialdemo 
craziQ 


Noi siamo democratici perché 
CI muoviamo nell ambito dello 
( ostituzione del costume demo 
cratico r della legalità che essa 


detern ed esigiamo da tutti 
il risj £ di questa legalità e 
/ appln ione di tutte le norme 
costilu, mah da parte dì tutti 
e prim di tutto dei governanti 
H letì 0 della democrazia lo 


abbiair conquistato per proce 


dere ra di esso verso il so 
ctalismo Sarebbe perciò assur 
do che lo nepasstmo Anzi, lo 
difendiamo Anzi, l urgenza del 


rinnovamento souaUsln il fatto 
che esso è nell interesse della 
pronde moppioranzn del popolo 
il diffondersi di questa coscien 
za e il suo tradursi in un moni 
mento sewpic pm prande e auto 
rcvole di masse organizzate e 
unite et consentono di vedere 
nelle norme delio iuta democra 
tira e costittizionale non un osta 
(olo mn un aiuto a una coslru 
none socialista che proceda col 
mimmo di rotture e dt sacn/tcì 
per le stesse masse louoratnci 
e pe- il paese Se nel 1917 an 
cara pochi mesi prima dell otto 
hre in quella situazione infiam 
mata lo stesso Lenin non esciti 
deva uno sviluppo pacifico della 
rivoluzione socialista e il per 
manere di una pluralifd di par 
tifi a ben moppior diritto pos 
siamo noi oppi in un moi.Jo pia 
cosi profondamente rinnovato dal 
socialismo considerare nostro 
compito storico fondamentale lo 
attuazione di questa possibilità 
Fci questo in uno dei docu 
menti presentali ai congresso ah 
biamn scritto che < alla classe 
operaia e al popolo si apre il 
compito storico di procedere al 
la costruzione del socialismo se 
puendo uno via nuova rispetto ol 
modo come si é realizzata lo dit 
tafiira del proletariato in altri 
paesi attuando Io dirczio le In 
dispensabile dello classe operaio 
ottrouerso alleanze e nuove col 
Inbornzioni col rispetto del me 
lodo democratico spezzando le 
resistenze e le insidie dei ne 


mici della iibertd e del progres 
so sociale con la forza trresi 
-libile di un popolo intiero di la 
Loialori i marcio verso la loro 
emantipaztoru: e redenzione com 
pietà » 

In queste affeimazioni non é 
contenuta nessuna revisione dei 
nostri principi La dtUalura del 
proìclanaiì cioè lo direzione po 
litica da parte della classe ope 
roio della cosfriizime della sa 
uetà sockilislo, è una necessitò 
storica Ma già I emn dopo aver 
a//ermoto che è uiei’ifabilc che 
tutte le naziorn vengano al socio 
Il smo, aveia aggiunto che «non 
tutte ui verranno allo slesso mo 
do Ciascuna di esse avrò le sue 
porticoloritò neUe forme della 
democrazia come nella varietà 
dille forme della dittatura del 
proletariati e nella moppiore o 
minore ropiditò con cui riorpa 
ruzzerò so"iaIisticamenle i di ver 
si ospett» delia vita socio le > 

Stobi'ire una prospettiva di svi 
lappo dewocrotico verso il so 
ciotismo non vuol dire tiepore lo 
necessitò di una tenace lotta La 
lotta ò Indispensabile nelle /or 
me imposte dalla situazione, al 
la festa di questa lotta vi deve 
essere la classe operala guida 
ta dalla sua avangnordin rivo 
Iiiztonaria nel corso della lotto 
stesso li fronte della oi/onzato 
terso il sociohsmo deve vio vio 
estendersi o gruppi socuili nuovi 
e da essa deve uscire uno co 
scienzo sociolisfo sempre viu far 
te nella classe operaia e in tut 


lo li popolo Se non vi à lutto 
questo, si torre il rischio di fare 
soltanto delle frasi Si corre U 
rischio di non itscire dalla api 
tazione generica di parole d'ordi 
ne pm o meno pmsle, se non si 
comprende che la nfonm agra 
ria e le riforme di struttura che 
noi rivendichiamo, e il controllo 
democratico dei monopoli, e la 
estensione della democrazia, e la 
utilizzazione efficace del porla 
mento, e tutto U rinnovamento 
della nostra vita nazionale, sono 
questioni da risolversi per dare 
nuove condizioni (fi vita api! ope¬ 
rai, ai contadini, al ceto medio 
e al popolo intiero, per far scom 
patire la miseria e le Inplustl 
zie sociali, per assicurare a tutti 
un lavoro e una esistenza sicu 
ra, depna di essere vissuta, fé- 
lice I problemi immediati, cho 
in modo anposcioso si presenta 
no o milioni di donne e di uo¬ 
mini, debbono essere sempre 1 ) 
punto dì partenza E lutto •! mo¬ 
vimento sarfchbfl privo di una 
puida politica e sociak di una 
puida socialista, voglio dire, sé 
la classe operaia non fosse m 
esso il /attore più attivo, con la 
sua ideologia, la sua organizza 
zwne le sue rlvcndlcozloni lé 
sue lotte con il suo appoggio al 
le rnendicaziom e alle lotte eco¬ 
nomiche e politiche di altri grup¬ 
pi sociali alle lotte per la llbe^ 
(ò per 11 lavoro, per la paca 


A proposito di socialismo e democrazia 


(Da « Rinascita aprite 1961) 


La spinta dcmotralica non è 
tenuta e non viene nella attuate 
situazione ifaliono dalle classi 
dinpenfi E vf nula e viene dal 
le masse popolari e dai parliti 
che meglio le rappresentano e 
che hanno lottato e lottano per 
ché I principi cosUfuzionati prò 
pressivi siano rispettati appli 
cali e siiluppoti Vierip dalla 
cfossp operaia da noi comunisti 
dai compagni socialisti e da quei 
democratici ch> non si sono pie 
pili al potere delle classi din 
penti borghesi e dei partiti che 
Il rappresentano Lo slesso par 
lamento i suoi latori e le sue 
decisioni (rapporto macita ed ef 
ficacia dal fatto che un forte 
movimento di masse popolari in 
lotto SI si iluppi 'u temi aete^ 
minati, nel pa^^se Né sono su/ 


/icienfi queste constatazioni Bi 
sogna altresì o//ermare che la 
nostra spinta democratica è sta 
ta efficace e continua e continue 
ra ad esserlo proprio perché non 
ci starno accontentati delle for 
me ma abbiamo combattuto per 
avanzare verso il socialismo Que 
sta nostra lotta da alte stesse 
iiherfa democratiche un conte 
nulo r uovo valorizza i diritti di 
liberto perché li accosta alle ri 
t indicazioni del benessere e del 
progresso economie o colloca lo 
stesso parlamentammo su un 
piano assai piu elevato sollect 
la profonde trasformazioni demo 
erotiche dell ordinamento politi 
co (lo sviluppo dei poteri locali 
il repionali-'t'o ecc ) pone tl 
problema della adozione e dello 
sviluppo dt forme nuove di demo 


crazta nelle o//icme e nel cam 
pi per ottenere che le (rasfor 
mozioni e t progressi economici 
servano al soddisfacimento delle 
rivendicazioni vitali delle masse 
lavoratrici E' la nostra azione 
per spingere la società sul'a vio 
del socialismo che anima, do 
contenuto ed efficacia alla nostro 
lotta per la democrazia e a tut 
ta la Vita democraiica del paese 
E qui sto lo SI dece far ca 
pire bene a tutti non solo sotto 
lineando t esistenza di questo nes 
so msctdibtle tra la lotta demo¬ 
cratico e la lotta socialista mo 
dimostrando con le parole e so¬ 
prattutto COI fatti che per noi la 
democrazia e qualcosa di reale 
e dt nuovo Non ci bastano le 
forme Non basta una consul 


lozione tkttorole opni tanto pei 
dettare le fondamenwi d un re 
girne democratico I e mappio 
ranze plebiscitarie di f/ifler fu 
rollo episodi di una odiosa fi 
raniiide e gli odierni plebisciti 
dt De (fallite confermano se le 
ne fosse biiogno che il suo re 
qimc non e democratico Noi vo 
qliamo che la lolonfa popolare 
SIC! U'romenfe (/(terminante degli 
SI iluppi lolitict e penetri tra 
sformandolo nel tessuto stesso 
della vita etanomica e quindi di 
tutta la società civile Qui sta 
la prande di//erenza, tl momen 
to caratterisUco del i democra 
lismo » di < oloro che lottano per 
armare al sociali mo 
Qtie to iinpostaziom ih) uni 
e dottrinaria ma corrii/imde a 


una politica reale, di cui parti 
colarmente in /talio e dal nostro 
partito è stata fornita la prova, 
contiene In sé, impIicit.o ed espli- 
( Ita la risposta al problema del 
« poi », cioè di quello che faran¬ 
no e in paiticolore se si man 
tei ranno sul tei reno della demo¬ 
crazia le forze che oggi lottano 
per il socialismo, il giorno che 
toccherà a loro dirigere lo so 
t tela e ainmimstrarc il potere 
Il « poi > dovrà essere e sarò 
uiercnte on loppi, cioè col con 
tenuto democratico delle nostre 
lotte attuali L avvento a» po 
(eie delle dossi lavoratrici é 
I rnizin della creazione di un vero 
regime di democrazia nel cam 
p) CL onon 1(0 nei ''ompo poli- 
1(0 in tutta la società cu ile 
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Il primo incontro e le prime battaqlie — Il lavoro 
all'Università — le qualità intellettuali di Togliatti 


11 nostro HI rtr» (i q Ih <(1 ^ r ip 
po cht fu p( kti ) d II Oidi H 1 \ 
ella fine dLlI i f.ur ir i < ilr m i i 
Tonno dai rc[nrh d(\i r t 

stato SLr\l^n n ir (bbt i '« limnu ( 
nulla di parlicolarmerUt Ip 

pure p( r *rr anni n o i\<.\uri) pii 
a\uto fra di noi aleuta po«,Mf) lin 
di rapporto ru a 1 ttcezii ic di Grani 
fici avevamo prtuto con i rv ire (pi il 
che contatto con li viti del pitsc 
con la lotta p^ilititn ''on ’ mnvirninte 
operaio col pirtio I i \vinti' » eri 
proibito in zona di ftutiri ( m li 
tramite di infornu/ionc c >1 mondo iti 
liano e con eiiulln interna lornlc ci 
erano rimi ti i pie rr di lirphtsi an/i 
1 4 giornaloni » f ittisi dopo I Otti bre 
russo t dopo Cu|jorctto fmi che mai 
muli suUrj icaltA che premevi di die 
tro il trapito grandioso sci nano del 
la guerra flistruggitriee e eversivi 
e ciectii nei confronti dt Ile prospct 
live che ne matiiiavano per il nostro 
paese t per tutti i paesi bcUigennti 

Ma ciascuno di noi ivi va portilo 
con sò non nello /amo ma nell m 
telletto e nella coscienza e inehe nel 
cuore dagli studi e dalla breve espe 
Henza d azione vissuta coi lavoratori 
torinesi negli anni a vigilia della gner 
ra quanto gli era bislatn per mten 
dcffe gli avvenimenti e per tnrne i 
mjlpienti essenziali per un crientamen 
m fionseguente al proprio rieonfer 
mato impegno nvolu/iomrio Per (jue 
U nostro incontro fu come la ri 
prei# di una convcrsa/inne che non 
avesse avuto una lungo intcrru/ione 
ant-he perchè ! oggi poncv a lui nr/i 
iiTllioneva i tomi c gli argomenti e il 
passalo nei suoi particolari come ero 
naca non avrebbe recato aiuto a chia 
rirli e svolgerà 

I) rni recol la prima sera a cor*>vi 
Slciiardl sede di tutte le orgatuzzazten. 
operaie della clttò rivestito dello ^ 
VISI Non ero ancora congedato ma 
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fpt Tinte fifl it vimi iiU ficl qu ilr 
(■rimvfi divcnutf fralt tnfo Direttori 
(kl SI tlu 1 in ilf d( Il I f ir 1/1 r( si 
ciilivti 1 t Grido dii Pi fv 11 i c n 
dnttnrc dell crii/iont foniitsc dilli \ 

V Ulti » ri msu me voce e cernsi^lu re 
Toglntti ehf ella chiamata alle armi 
lun avev i inenr i ekcisr h gr inde n 
riiin/n n rj jclk e irne n eU gli studi 
um uìistic II I e|U ile le s te predile 
zieini intclklunli lo sospingevano (nel 
lOlG già laureato in giurisprudenza si 
era «inco a iscritto alla facoltà di fi 
losnfia e diinnte le brevi licenze ne 
aveva perfino superalo alcuni esami) 
e che aderendo ntl 10)4 al partito 
socialista aveva compiuto piu un atto 
di fi le che una scelta di vita non 
avev 1 invece motivo per h sor ile prò 
senza a orso Sicctirdi Ma nr aveva 
invece n 111 come ini per desiderare 
gli inconln che incominciarono i spes 
«iLgiart di sdito iti tarde )>)morig 
gio qui h dove 1 opportunità consi 
gliasse s coudo le rostro occupa? oni 


Il lavoro all'Università 


Lui era 'mpeg^eiU per delle lezioni 





Torino, 1919 Togliatti all epoca deli'« Ordino Niovo» Roma liccmbre 1956 ToflilaUÌ alla tribuna dell Vili Congresso del PCI 


forse (jin-,! sii h cu i silà clu nel 
primo lustri dii sreru aveva \ dio 
vd un certo supeiticulc stuiio dci e 
r jnce/inni soci liste uniti inmmi di 
cattedra e sotti spccn deamicisiana 
parte della gioventù tklh scuola il 
suo mondo en infatti venuto sempre 
piu restnngcndisi niichiiitlendosi ne! 
bozzolo dtlk mitene dohbligelo inse 
grnmento f gli stiickn i soc nlisti mi 
lifìoli o sinip ti/z Ulti SI ciiUfivoni 
sulk dito di uni mani h idcsso ri ipt 
la gucrr i’ dopi la inflizione di otto 
bre*^ dopo 1 avviato Involgente nlortii 
elei soldati dii fronte ~ cintadmi 
opctai iriletlettu ih isispertti tiitt 
dall mutile strage e elecHi a rwendi 
nre a strappare le ruompcine civili 
politiche sociali economiche morali 
ad essi promesse e giurate durante 
gli anni della prova sovrumana’ 

La queslione ritornò molte volle nel 


voi \’\ un fo} li ) un f un ili mi ii in stilo fluido e* ribilhiito rho ei i 
visti che dilfuiukndf ^l creasse i ip tulli git,intitn città uuliislink il pri 

pori fnuisse eoiUUt stUiilissv lo ditto elei piofaiido tiuUunciUi t ckl 

gami - che gcneiibse einloglii polo pietiiiloo rime seoi inu ulo elei etti tu 
miche eilscusuoni - che raero„litssQ Inni li e del! i loio nle i pe netiizioiio 

con e OSI r sostegni die orgini/zajsa nel p i cesso del lavoro tfil pioli lina 

per comb Ile re Lo di filihiica Cosi si sai ebbe potuto 

Nel mo inuiUo sociali''l i non ceraio oise co igni ue un gruppo sUidcnlisfo 
pretedent ai piali nrhnrriiisi la mcuI st i di gio\ mi non ignni eh h 

fCnticì ‘ionie ì> eia seinpie stnn uni ipli je iimamstuhe e scientifiche ma 
speue di \ onte Sin ii d d! i cui vftt po stnsil ih ilio shncio lii ndic ile i miio 

chi int/nli con m )lt i di) n i/iono t ar v izidml tht feiminlnvT nelle massi o 

giv no nd u a ristiein ee i hia eh feekli che sempre piu fu queiiteine nlc espli 
il distilhto si'’ci delle loro medila/io devi nt Ut loLlc iivenelie itivi e lulk 

m fn 20 inni ' esistenza non n i nu m uuf si /ioni politichi fi i e epn 

sv,it I n pei elici su pure modoslameii h imponente all inizio ckl 101 <) eia sta 

te fin le nnsse operaie' Nè o altronde to lo scioptio eh solidarict i con In ii 

il rteenie Lspmpin eli i Città futura > il voluzionc russi e ennfio 1 invio di ninii 

numero unico < he per iniziativa eh agli esci citi bianchi centi oiivolii/ioniri 
Gramsci col sostegno di alcuni gio Ancora una volta infitti una pramlc 
vani npent cn appirso noli inverno delusione aveva fonciuso il tentitivo 

del 1*117 ei appirve allora tioppo p r di suseili c diicttiminlc nell Univer 



(Dalla prima) tua fascista egli mostrò chiaiamente 

chi la battagUi per II socialismo è le 
concio li qu ile il Paitito elevo indie usi gita alla b ittiglia per 1 ostensione e 

li piu piofcmdamciiti possibile lui la la tnisfoiillazione della eleinocia/ia una 


avevo ottenuto di essere aggregalo 
all. Compagnia Universitaria nella 
qui le, per agevolarne la piu i apula 
rlp esQ degli studi si raccoglievano 
pei intanto da (ulti t corpi gli stu 
dei ti non smobilitati D altronde nel 
gnnde atrio su oer lo scalone o 
nel e molte camere e camerette ma 
spfclalmente nel salone della birre 
ria a pian terreno 1 soldati e 1 gra 
dunti erano numerosi e nessuno vi 
faceva caso E dire che prima (come 
sbrigativamente si diceva per indicare 
1 tempi precedenti la guerra) nessun 
militare si sarebbe mai azzardato a 
mostrarsi anche soltanto sul marcia 
piede di quel palazzo' Adesso era una 
altra cosa Adesso 1 c caploun » (ì 
cappelloni le lucerne dei Reali Cara 
binien) erano lo«-o a tenersi lontani 
da quelle luci da quello smorzato 
tuono di VOCI da quel febbrile viavai 
di gente che come sangue vivo da un 
cuore pulsante entrava e usciva dal 
grande edificio 


Torino 1916 

Anche Tasca che era stato assegnato 
ad un {jcrvizio sedentano in citta 
era in divisa C fu d primo che vidi 
e salutai fra tutto quell andirivieni 
indaffarato Poi scorsi Gramsci e 
Gramsci scorse me proprio mentre 
stava per uscire avviato alla redazio 
ne dell « Avanti' > torinese e potemmo 
Bcanrblarci solo un fuggevole cenno e 
un sorriso Ma Togllatl* lo Incontrai 
appena dopo alcuni giorni Alloca egli 
non f'ra ancora un assiduo di corso 
Slccardi, non avendo precisi impegni 
organizzativi o di lavoro con la com 


(h economia e diritto in una scuola pn 
• ala IO dovevo a\er^ una certa discre 
zione nell .illonfanarrni dilla Caserma 
di via della ’ecca dove ero coman 
dato lisca sLolgeva non so quale 
attività nellAIlcanzi Cooperativo E 
proprio per questo egli poteva mettere 
a disposizione cimune durante il gior 
no la camera dove abitava in via 
S Francesco da Paela Suo padre un 
vecchio manovale delle ferrovie fru 
sto per le fatiche e le privazioni ci 
apriva la porta e poi se ne andavo 
timoroso d darci fastidio anche solo 
con la sua muta presenza E là appun 
to riabbracciai Togliatti - e il saluto 
fu con lui piu espansivo perchè mi ave¬ 
vano detto che era sta^o molto amma 
lato e temevo di ritrovarlo chissà in 
quale tristo e patita condizione e in 
vece mi parve d aspetto buono e re 
fui così lieto che gli buttai le braccia 
al collo 

Uno del primi problemi che ci po 
nemmo in quegli iiiconln fu quello di 
un Invero nell Università per renderci 
conto dello stato d animo che vi pre 
valesse dopo tante terribili espenen 
ze che la maggior parte degli studenti 
aveva attroversato combattendo co) 
grado di nspirante o di sottotenente - 
i gradi della morte si diceva al fronte 
r erano stati falciati a centinaia 1 
sopravvissuti oltre che a bruenre le 
tappe dello laurea che pensavano che 
volevano a che miravano uomini or 
mai e non più ragazzi allegroni di go 
hardm come quando la guerra b 
aveva ghermiti’ « Prima > la Univer 
sità come pensiero sociale politico 
umano — come impegno ideale collet 
tivo unversale la ricordavamo un 
vero squallore Svanito 1 interesse o 


le conversazioni delle prime settimane 
e lo ricordo perchè essendo ic il solo 
ancora sUicIcnte del grup })0 — non 
conseguii In ìauiea che nel giigno 10 
— fui ine incito appunto di lavorare 
per li formazione di un nucleo socia 
lista nell Univirsità il quale spenvn 
nio ci avrebbe utilmente sostenuti nrl 
le iniziativi cultuiah (he alavamo prò 
spettandoci come nostro comoito spe 
cifico p lato d(gli impegni diversi che 
ciascuno di noi avesse cventuilmenle 
assunto nei vari organismi operai della 
città 

bu quLsU punto a roalurare rapida 
mente le prime voghe idee pc ò deci 
samente la ragionata ins «'lenza di To 
gliatti U quale in quella situazione di 
sempre pi i Infuocala tensione delle 
masse popolari e lavoratrici preannun 
CIO di avvenimenti forse decisivi per 
1 avvenire del paese sentiva di potere 
di dovere lare all Impresa rinnovatrl 
ce rivoluzionaria assai di più di quan 
to per intanto non gli fosse (wncesso 
nella sua qualità di semplice iscritto 
alla Sezioni socialista I accumulato ed 
elaborato patrimonio di sapeie che 
ira il frutto dei suoi studi severi o 
liberi ! agilità conti oliata del suo pen 
siero che sempre più aveva aci olto a 
propria guida i canoni del materia!' 
smo dialettico il metodo sicuro di ri 
cerca scientifica del qiidle si era im 
padronito e infine il suo profondo scn 
so dell umano dispiegatosi al vivo con 
tatto della g^'ntc che aveva presi elto a 
suo vero prossimo la gente del lavoro 

Scrivere - informare chiarire argo^ 
montare convincere — consigliare 
svegliare le coscienze e dare loro indi 
pendenza affinchè potessero libera 
mente impegnarsi e disciplinami Ci 


«uasno (iisticcato dulia rciltà di lin 
g'Jiggio fiifficilc di un cerio reietti 
smo Innn itulnicntc i) tempo della sua 
pubblici /1 ut - nel pieno dello guerra 
in regime di censura sotto il sospetto 
imminenti delle Autorità - aveva im 
posto limili condizioni rinunce ^ mag 
giorc csplicitczza n pili diretta InLla 
zinne (il temi pur avvcititi come prc 
menti Comunque il foglio era stato 
quello c non era quello il foglio chi 
senti V uno n( cessai io 

Nasce l'a Ordine Nuovo n 

L curioso che fu lasca a difenderò 
con maggior foga * Città futura > Il 
ciò proprio perchè il concetto eli egli 
aveva di im rivista di cultura lo por 
lava a pensarla il meno possibile le¬ 
gata all attualità immediata Ma To 
gliolti che forse inconsciamente pen 
savQ alla rivista come ad una aperta 
ra per lui verso una concreta '’t 
sponsabile attività politica (il Cornila 
to Direttivo della Sezione socialista non 
aveva amori considerata la possibili 
tà delh sua assunzione alh redazione 
torinese dell /\vanti * nell i (luilc d al 
tronde non avrebbe poi conto per 
lungo temilo se non la cumaca i in 
bunali e i t atri) gli oppose la con 
cezione di u la rivista di cultura che 
fosse noi so tanto social sta ma a de 
stinazione d gli operai di fabbrica 
degli operai dcili grande industria — 
uno slnimentcì di nzione dunque una 
luce sullo r altà una elaboralrice di 
esperienze in generatole di forze 
creatrici - no insieme una voce che 
SI spingesse oltre i limiti della classe 
verso quell f erogenco inigma sociale 


sità un sn pur motlLslo movimento di 
ade^lone allo c msi socnlisli M i non 
solo in quei primi iìk.»! del dopo gnor 
ra \ncbo dopo nei brevi ardenti anni 
dflh inipeuiosa ascesa del! ondali ri 
voUi/ionina il iiclnann ideale 1 ip 
pillo (klh ragion stanca che s irradia 
\ ino digli avvcinmoiiti straordimn 
di 11 cpoci restarono sinza eco e so 
gmto fra In gioventù delle scuole Col 
pi degli ediiciton che non seppcio non 
VI Ilei( c)i'’chuKÌcrne 1 intelletto lo spi 
rito abbandonandoli igll squallidi va 
n gginmenti de! n izionalismo ronzio 
ni no’ Forse — ma colpa anche di co 
loio che avendo ristretto li visiono 
strategica del socialismo nell angustia 
di un soffocito opcinismo non riuscì 
rrno poi a pone rimedio alle sue con 
seguenze deleterie con Io loro pur n 
soluto intransigente avversione alla 
guerra o col più sincero respiro Inter 
n izionalista Sta di folto che poco più 
(il una dozzina di studenti si raccolse 
pneo 1 poco attorno alla rivista che 
V de II luco il l moggio làl 9 col titolo 
« Ordine Nuovo > filli cui pubblica 
/line avevano invero largamente con 
tr bullo le insistenze c 1 impegnato con 
cirso (Il molti giovani compagni operai 
(Il fibbiin ì ioglinlti assumendovi 
li responsabilità dell i rubrica < Balta 
gli .1 delle idee * dedicala alle reeen 
‘■ioni biblingrifìche la più consenta 
nra ne! momento alla sua prepanzio 
lu e forma/irne intellettuale vi prese 
lo mosse per quella maggioio batta 
gliu che con le idee e \ azione egli con 
dusse poi e dirc’sse per 10 anni al sor 
VIZIO dell emancipa? onc dei lavoratori 
e che solo la meitt con luse 

Umberto Terracini 


dissi ( pel aia c il jxipolo p(r ixiltie 
iull.i b ist (idi azione dclk in issL pio 
voc in piufondi mntimcnti in senso 
piognsMstcì mila vita teonomica poli 
lien sodile e cullili ale del paese 
Tale caraticiistica domina nel vostro 
possente paitilo comunisU 
Ispii ito dall mitinazional smo prole 
I ino rogliatli ha lottato conseguente 
mente per 1 unità ckl movimento co 
munisti mondiale sulla base de! mar 
xismo kiiinismo chiarendo i problemi 
in discussione rn i condannando deci 
samento il frazionismo Nella sua vita 
Togliatti fu il glande capo del PaiLito 
comunista italiano e uno dei più grondi 
dirigenti del movimento comunista 
mondiale Dopo la sua scomparsa la 
sua opera c la sua vita mondiale di 
combattente per la pace la democrazia 
vi socialismo e il comuniSmo sv ingigan 
tiscono e continueranno ad essere fonte 
di ispii azione per i comunisti 


LUIS CORVALAN 

Segretario generalo <loI 
Fallito comunista cileno 

N OI COMUNISTI cileni abbiamo se 
guito con attenzione U pensiero < 
la molteplice attività di Paimiro To 
gliatti dall inizio della terza decade di 
(luosio s colo Nonostante la distanza 
geografica egli ci era tanto familiare 
che la sin scompirsa ci ha commossa 
piofondamenle 

C ben noto che li vita e la lotta 
del compagno Togliatti sono insopara 
bill dal [irocesso storico itahano dalla 
sviluppo dei movimenti sociali europei 
degli ultimi decenni Raccogliendo la 
luminosi eredità di Gramsci insieme 
con altri compagni Togliatti seppe for 
mire um schiera di dirigenti che af 
frontò V ilorosamente la lotta antifa 
scisti i] difficile periodo della Resi 
itenz'v ! tic condizioni della pui stret 
ta illcgalità Animiti da un elevato 
spinto internazionalista gran pirle di 
questi quadri con alla testa lo stesso 
Togliatti diedero il loro con'ributo di 
solidanet) attiva alla lotti del popolo 


battaglia che ha intluso la nobile resi 
skn /1 armala partigiani in Itilin dii 
ranto li seconda gueiii mondiale e 
oggi le giimh muHifoimt o ricche ab 
tivilà (lo comunisti italiani 
Toglnt i è stilo 1 oppositore Iruducl 
bi c della guerra i) piotngonisla della 
pace 

A. GROZOS 

Fieaidonto <!«‘l Uoimtttto 
tcntriilo del Fnrtito co¬ 
ni miista (Il Giccia 

P ALMIRO TOGLIAHI è stalo uno 
dei più eniintnli dirigenti de) «lo- 
vinienlo conuinisln mondiale e uno del 
massimi teorici mn-xisU conienti ora 
nei Consacrò tutta la sua luminosa 
vita olla causa della classe ojteraia e 
del popolo italiano alla causa del mo¬ 
vimento comunista operaio e democra 
Uco intemazionale Al rafforzamento 
e allo sviluppo di questa causa, olla 
sua vittoria contro il fascismo e la 
guerra Togliatti dedicò tutte le suo 
foize la sua attività piena di sincero 
rivolii/ionario le sue grandi capacità 
(b uomo politico di organizzatore di 
pcnsnloic 

Dal l*J 2 l quando fu eletto nel comi 
lato esecutivo dell Internazionale co 
munista e in seguito nel 1928 quando 
III eletto nel Prcsidium t nel 1935 
quando divenne uno dei segrc'art del 
l 01 ganizzazione Piimiro Tophatti 
Lrcoli è stata una delle figure cen 
li all ed eminenti del movimento comu 
msla c democratico internazionale 
Ispirato dal piofoiido sentimento di 
intei nazionalismo pioletano p da un 
profondu umanesimo è stalo uno del 
più instancabili orgsntzzatori e dui 
genti del movimento mondiale di soli 
(iariclà c di difesa dei popoli in lotta 
per la loro indipendenza la lìemo- 
crazia e il progresso sociale U jioiwlo 
gl eco iicoidcra sempie con piofoiida 
riconoscenza la solidaiietà e il soste¬ 
gno (liinosliali (lai (.omunisti italiani 
con alla testa Paimiro Togbaiti verso 
la sin lotta per la democrazia 1 in 


Togliatti e il rapporto tra comunisti e cattolici 

Ben lungi dalFessere un qualche espediente tattico la costante ricerca delITinità fra comu¬ 


nisti e cattolici è momento essenziale, intrinseco, necessario della polìtica impostata da Togliatti 


Da F-Tanco Rodano II quale per 
lunga consuetudine discusse con 
Togliolll II problema del rappoito 
Ira lOBrxIsmo e cottollceslmo rice¬ 
viamo questo scritto che volentieri 
pubblichiamo 

Senza dubbio malgrado che ormai da 
più di ventanni la poli'tea dei comumsM 
Italia! I sia rimasta rettiUnea e costante 
Buj punto della necessita di un alleanza 
dt fondo con i cattolici giova ritornare 
ancor i a (lisci Icre sulla presunta natura 
tattica di un simile indir zzo impostato e 
voluto da Paimiro Togliatti e insoinma 
8 (.ll obbligalo rnachiavt,Hisfno die logica 
mente s. dice non pulubbe non siate aJ 
la ba«e di una scelta e di una prospettiva 
siffatlp In realtà proprio da obiezioni o 
meglio da picgiudiziali di citieslo genero 
derivano quegli oslacoh e (luei limiti che 
angustiano Iutiera la grancie polilicd del 
1 inc<jritro o di) diufopo Sono esse che ne 
impediscono il pieno svtlipio risolvendo 
si cosi in un danno sensibile ed ev i lento 
por la nostra democrazia la quale inve 
ro sino a quando non verrà colmata una 
tale cirenzji nmarra inevitabiimenle pn 
va di una direzione politici -i iKk leiilc 
mente atripin e organici e capace perciò 
di ima p esD egemonica di un diriimisrno 
e di un vigoie costruttivo elfcttivamente 
adeguali ai gl avi e diftkilj problemi del 
paese 

Le VBlila/ioni e 1 giudizi che riducono 
la pollile 1 tobiidlliaud del) i ikanza fu co 
munisti t cntlulici a un mero espcflieiiic 
tiaiisiloiio in vista della eontiuisia esciti 
siva dei poltie o adtiiriU>iro del siace'v.co 
in (juestf 0 quella schermaglia eleitoiale 
se all 01 1 pievalgoiio nellitTumt e resH 
no donili anti nel mondo eccitsiastico e in 
genere n I cosiddello laicaw tnvimno non 
mancano peio e coimmg e tendi erudite 
resistono — anche tra le file del movinicn 
to Opel a IO Bd t appunto (pesta oio con 
temporarev pitson/i m amlied le gli sdue 
ranKnti he qu vi non solo sottolineati 
ma sotto )o^to a m uUtnlo samt critico 
come q I Ila che ci può torse mie di to 
gliele li tagit)iit (sstri/iilt delle persi 
s'enti iiuomprersioni con cui si è srontia 
t« e continua a sediti arsi iioprio in uno 


dei SUOI asi etti più originali e ticeisui 
l ndinz/o radicalmente innovatore impres¬ 
so di Paimiro lo/liaiti alla concreta pras 
SI [lolitica del prr Ict mito italiano 

Non bisogna alloia in p imo luogo la 
sciarsi fuorviare lalJa diversa forma che 
assume nell uno e nell altro camoo quel 
giudizio di strumentahtà machiavellica con 
tui SI viene a inmisenre e a snaturale 
in imedidbilminte la grande prospettive 
dell alleanza 

VI esempio da parie comunista é an 
et e tropi>o facile rilevare che i cattolici 
si ostinano in un simile giudizio essenzial 
mente ptrehò questo serve loro come di 
fesa e come abb che essi msonvma lo 
ripetono [Xjlemicamr nle e lo riaffermino 
a gnn voce e di ontinuo proprio perché 
sene loro ad alimentare se non piti oggi 
gli an itemi ceili quelle deprecazioni e 
lecrirnina/ioiii qielle riserve e quei so 
s ietti ton CUI e li cui si sostiene il loro 
rifiuto reitcr no a scendere una buorn 
voiUi sul lem no kile lolle e delle azioni 
comuni (osi pure da parli cattolica non 
c divveio difficile sottolineare come in 
molti fra I comunisti e tra quegli stessi 
'’ho piu volentcros unente si adoiHrano 
a bandire ia necessità del) alleanza tro 
peli però senpre alla fine it (onvinei 
mento chi jso t segreto rna Insuperabile 
del! I strumeni diti sostanziale di ogni for 
mula unitaria c msomrna delia politica 
del (Uaiooo Anzi da queste osservazioni 
di fatto il cattolico viene poi quasi na 
turalmtnte sospinto e condotto a dedurre 
die il marMsla è iddirillura condannalo 
ì un simile atUggiamenlo doppio e am 
biguo quale a tio modo gli rtnnrrebbe in 
lenità per consorv irsi Rdelc itla purezza 
ideale dtJ suoi propri pnncipi 


Un problema centrale 

L però sino a quando ci si mantiene 
V queslo livello di polemiche e di recv 
( 11 dccii'-p non solo si rimane alla su 

I crficit delle cosi ma non si riesce nem 
meno o LOmpiere alcun passo In avanti 
n nthò i! dialooo ugni ulienorc discorso 
rnnne bloccalo II fitto è che per clif 
fi lenti cht sialo le loro forme specifiche 


le riserve tacite o palesi del comunisti 
e dei catto! ei hanno un unn i profor da e 
comune radico Bsse si basano invelo su 
(Il una lesi semplicistica (c perciò erro 
nei) criticata di recente proprio dii rea 
hsrno iljumimto e luminoso di un grande 
spinto cristiano sul presupposto cioè 
che 11 movimento operaio rivoluzionano 
sia tdealistlcarppote e razionalisticamente 
fissalo all immutabilità della lettera delle 
sue formulaziuni iniziali L in eflctii e 
clitaro che nella misura in cui cl si osti 
na a restar sul Ieri er o ioti dei concetti 
del marxismo (o della l(x)logia sociale 
cristiana) ma delle loro materiali esprt-s 
sioni storiche del loro guscio ormai vuoto 
CI si viene per ciò stesso a inuiedire ogni 
effettiva consapevolezza dello sviluppo 
reale delle cose delle coscienze e delle 
idee sicché appunto qualsivoglia propo¬ 
sta di politica unitaria f a comunisti e 
cattolici ~ in quanto viene immediata 
mente ricondotta entro 11 vecchio contesto 
delle ridicali antitesi idcolngichc — pjò 
poi conhgirarsi in ultima analisi unica 
mente come un espediente tattico persino 
grossolano 

La lagione essenziale di (luelle riserve 
e obiezioni che sebbene e diversi livelli 
accomunano l due schieramenti nel] inca 
pdcitò di sviluppate a pieno le prospetti 
VP e di risolvere sino in fondo i problemi 
della loro alleanza sia dunque Ji un pre 
giudizio di carattere fissislo e doamaltco 
s a insoinma m una chiusura razionalisti 
ca che non lascia comprendere come in 
vece ne) concreto storico la politica pro¬ 
letaria sia di continuo prolesa a reagire 
di ilcUicamcnle sulle sue medesime pre 
iKSse teoriche t ciò nell alio stesso in 
CUI SI siofta di viverne I interna ventò e 
(Il dpiiiicarla alla sostanza sempre nuova 
dei problemi e delle difl coltà del pre 
sente E in realtà - per rovesciare adea 
so il u islro discorso n lem im fxisilivi - 
se la liolitica di Falmiro logliatti ha m 
contraio tome una delle sue questioni cen 
trali e ha posto rosi all ordine del giorno 
nella viia de) paesi (c nel movimenio 
operato mlernzionale) il grjiide terna del 
'iniopo e del! unità con ! cattolici è prò 
pno perchè essa cos» tuendo a veder be 


ne un super imento deciso it più com 
pleto a luti oggi di quel pregiudizi) di cui 
SI è detto ha potuto e sdpito sempre ea 
lizzTrsi come I espressione storicameelc 
ijuntinle di quella concreta pratica a 
pdcità di muiounmen'o au/ocrtfico In cui 
via via SI risolvono c si adempiono la 
progressiva avanzata e 1 affermazione 
sempre pi impia e più stabile dell ege 
monia pr n 


L'egr mania proletaria 

LmUen oUttea logUattiana è discesa 
infatti a stio avviso dalla consapevo¬ 
lezza profonda e lucidissima (anche se 
spesso contraddetta o meglio prudente¬ 
mente mascherala nelle parole) che la 
direzione i) domuiio della classe avversa 
ai proletarnto della borghesia erano or 
mai divenuti irnmcdiaionicnie catastrofici 
non solo sul piano delia nazione ma su 
quello stesso dei npporti e degli equilibri 
intcrnazionaii e che dunque si poneva or 
mai al movimento operaio come matui i 
e indifferibile il grande compito di ge 
«tire il potere in vista e m /unzione dei 
problemi del presente e nel) interesse per 
CIÒ nonché di se medesimo di tulle le 
forze e le espressioni sociali ideali e 
Civili in grado di assolve e oncora un 
qualche ruolo positivo Solo che allora 
lungo una simile linea e in virtù msom 
ma di questo passaggio di qualifd di que¬ 
sto vero e proprio saffo riuoluzionano ni 
( interno della prassi e delle concezioni 
tradizionali della politica comunista non 
potevano poi non prodursi due consegiiin 
/e di impoflenza decisiva 

Da una porte secondo um precisa ne 
(cssità logica la difesa e la garanzia del 
In pace c la rinascita e Io svilupjio eco 
nomici e pold'ti della nazone in quanto 
appunto problemi r solubili solo sotto t ege 
ironia del prò cianato e quindi in nodi e 
forme di ciratlere proielano sono in reai 
là diventati ben più che la via 11 conte 
nulo medesimo storicamente attuale del 
ledificaznne del sociahsnio menti e que 
do a sua volta è venuto iiiev itab Iniente 
ad assumere prospettive e lineamenti sem 
pra pia diversi da riueili dei au)i pn 


mi e clissci esperimenti di reiliz^a/io- 
nt Bill alili parte por 1 universalità stev 
SI detli obiettivi e dei fini oramai im 
ncdi Uamcntc perseguili dalla politica prò 
Ictaria In demociozia nonché costituire 
in metodo opjxirluno e itile a sprigiona 
re tutte le energie socialmente positive 
SI è ideiUificata ha fatto luti uno con 
! egemonia della classe operaia e invero 
come è legala alle sorti di quest ultima 
cosi ne è divenu a la forma obbligata t 
nrginica 

?Id dunque all interno di un processo 
siffatto era forse possibile che la gran 
de linea Innovatrice e rivoluzionaria di 
Fetmiro Togliatti non venisse a ncontrare 
quale sua interna e centrale questione 
propiio il problema dcil alleanza con i 
cattolici’ Non sono essi parte Integrante 
e decisiva del nostro popolo^ Anzi per le 
loro tradizioni e ideali e interessi non 
Mino forse i cattolici malgrado tutto so 
stanzialmente eterogenei a ogni riporom 
prospcltK ( borghese e capaci invece di 
riconoscere nel pieno dispiegarsi della 
democrazn e nello fuoru'cita dallo sfnit 
lamento c dall alienazione lespicssionc 
storici attuale e compiutamente matu 
ra del loro concetto di «bene comune»? 

Ben lungi pertanto dall essere un qual 
che espediente di lattico rnachiavetlisnio 
!a costante ricerca dell unità fra comu 
nisii e caitolici è momento essenziale in 
trinseco necessario della politica imix,- 
stala da Togliatti ossia rii quella politica 
che nello sua nooilà e oJ di là quindi de 
SUOI incvitahill residui «dogmatici» ca 
biUiiisce oggi il grande quadre gene ale 
e di base in cui può svilupparsi sino a 
fornire tutti I suoi possibili risultati la 
izionc rivoluztonarta della classe operaia 
i di follo — è questo precisamente li 
punto die piu ci premeva di mctteic qui in 
luce — I I regressi del) alleanza con I cal 
tolici honno sempre misurato hanno ar 
compignaio metodicamente gli sviluppi e 
1 passi In avanti compiuti dall egemonia 
proktauQ e viceversa ogni pausa ogni 
arresto sulla sknda dell unità nanne se 
gnalo p «len inciato un temporaneo venir 
meno della pienezza deU iniziativa poh 
lica dei cumunisti 

Franco Rodano 


spignoio Con \ appoggio di queslo nu 
eleo di pf'oviii combine lìti egli seppe 
in seguito tris'’ormare i! suo Partilo 
nel Partito comunista di missa più 
numeroso doi mondo capitilista 
In Toglntti bisogni ammirare e con 
sidcrnrc come esemplare In intensa 
attività pratica o a) tempo stesso la 
profonda dedizione allo studio della 
scienza rivoluzionaria dei problemi 
del suo piese della ricci cultura Italia 
m e universale Non mono ammirevole 
lo spinto creitivo del suo pensiero 
roglialli è stilo uno di quegli uomini 
che non temono di foimulire nuove 
ipotesi e che spesso le formulano anche 
1 rischio di porre questioni contro ver 
libili coivmt! che pirtondo dal prm 
cipio fondimentile dell internazionali 
smo proletario è questo il metodo giu 
sto por sventirc il pencolo del dogma 
tismo c per giungere a conclusioni scien 
tifiche Togliatfi en profondamente ila 
hano c ai tempo stesso umvcrsiile 
Neih storn di questo tempo egli figu 
n ni sempre tra i grincl espi del co 
munismo 


JOHN GOLLAN 

Segi etano gciieialc del 
Partito coininnata di Gian 
Bretagna 

L a VITA e 1 opera del compagno 
fogliati 1 abbricciano nel tempo 1 in 
ter a esuten/a del moderno mo' imciili] 
della classe operila e in particohro 
dei mov mento comunista mtcrnazio 
naie 

r gli fu un cminenk miixisti cicali 
vo che ha ' isciato li sin impronti mi 
lo sviluppo od movimento nel suo 
insieme 

r u I irtefice delia concezione del 
nolo del Fallito con misti di missi 
noi capitalismo conteinixinnco dell osi 
gonza dell unità dclli disse opt ma c 
delle forzx. democratiche dc'k mov 
vie al socnhsrno 

Lavorando nel primo pa(^ di ditta 


dipondeuza e vi progresso sociali 
Onorando la mcmoi la viv a eh 1 no- 
sUo indimi nticabile Palmiro Togliatti, 
noi comunisti greci ripetiamo ai nostri 
compig 11 italnm le parole cìk To 
glialli CI indirizzò nella lettola del 
1 aprile 19DT diretta ni C C dd iiostio 
pallilo «Saiomo sempre uniti uniti 
nella lotta comune por la democrazia 
per li libciaziono c 1 «mancipazione del 
lavoro per la pace per I edifici none 
della società socmlisln > 

FRANZ MUHRI 

Presidpiile del Parlilo co* 
nvtmìsl» nuMi Inco 

I r PRIMO anniversario della morte 
di Palmiro Togliatti ci npoitn alio 
mi mona la gi ande perdila che il mo 
vimenlo operaio inloriiazionnle ha su 
bilo con la improvvisa scomparsa di 
questo eminente marxista 
Non VI è stato avveiiimenlo della 
iwlitica mondiale che non sin alalo 
oggetto delle sue riflessioni e idee 
('hianficatrici — per 1 ulUmn volta nel 
ncmornlo di Valla in modo conden 
salo e preciso 

Queste idee animano la lotta per l u 
tuta ~ quella uni'à che ha isp rato 
mrhe il nome del vostro giornale — 
per 1 unità del lavoratod cM vostro 
paese por 1 unità delle masse lavora 
tnei di ogni paese per I umlà delle 
foi/e progressiste In tulio il mondo 

L. C. PRESTES 

Si gl (‘Ini IO gnu mie del Par¬ 
lilo (omnniHtn litnathnno 

IN OCCASIONE del pi imo anniversario 
A dilli morte di Palmiro Togliatti 1 
fomiinisti bnsiliini hinno voluto cele 
bnrnc li numoria ricordandone la vita 
di nvoluzionilio e d: illuminato dM 
gente del mov imento comunista inter 
naziomilo 




















Un eccezionale docuineiito inedito 


che sarà pubblicalo da « Rinascita» 


l\ D \ì L I\ì)OM \ \! (ÌLÌ suo Iti ut n j Itnìm e 
per tutti (jli nnìi> Ut! e li)l> i^almiro 1 Ofiìiath i* uiic 
un diano politico d(i tiuadernt sui qu< li annotala t 
resoconti delle riununi e discussioni a le quali par 
tecipaia afjqiUTKjando {jiudizi e osser nziort pivòo 
tifili Si tratta dunque di un documento h eccezionali 
interesse storico e umano Nei quade m che s )ho 
stati rinvenuti tra le carte lasciale da locjhatti si 
alternano sommari lerbali delle sedute del consi(/l o 
dei ministri appunti sugli incontri con gli esponimti 
dei vari gruppi politici del CLN, digit Alleati e 
annotazioni sulle riunioni dt partito Era un periodo 
intensissimo della vita nazionale nel centro nord si 
sviluppava Vattwita parttpiana nel sud comnK la 
vano a rinascere gli istituti democratici si veniva 
ricostruendo e riorganizzamlo il PCI logUatt prò 
iagonista di primissimo piano ha lascialo di qutsti 
vicende una testimonianza diretta finora compì ta 
inerite sconosctula 

Dei diari di JogUattt verrà data amplissima not zia 
nei numero speciale di Rinascita che uscirà saf alo 
prossimo, 28 agosto La rivista che Toglienti fondò 
dedicherà alla sua memoria un fascicolo di 52 pagine, 
con copertina a colon nella quale cara riprodotto m 
quadncomia, un disegno di Renato Guttuso ispiioto 
oì funerali del leader del PCI li supplemento rren 
stle. Il Contemporaneo, inserito nel fascicolo sara 
completamente dedicato a Togliatti 

Il numero comprenderà materiale di prcndr im 
portfln 2 a Luipi bongo scriverà Vediioriale, intitolato 


a hitorno ad Ai/ I ìnoìir tt il *il fili la r 
iato imr oli iill n Rni (ili pulii I ra uni 
drammatica tt sliiiu man a I isola si n >1 u i dof n 
menti infditi sni lai oro rii locjliath al (itnc dii 
jHirtito ni gli ultimi mesi della ita vita 

Dii diari al/biarno già citilo Sn di t \ i t isatc 
un insto sacìgin di Massimo Caprara vi nururosi 
strnlfi e riprodu ioni degli arigiimh U i quaderni 
Min mediti preaniwneiati nd nuintrn pt naie eitUi 
TU ista uno scritti sin melodi dell inscg i ime nte deìln 
stona nelle scuole fasciste (presentato eia Ranucrio 
Bianchi Bandmelh) una lettera sulla sdn jztone ut 
iernaztonale nel I03t) al momento del mimo della 
Germania nazista (presentata da Franco Firn) 
Acennto a saggi di studiosi italiani sul pi uste ro c 
sull azione dt loeflialti in rampo politico e in rrmjio 
rnlfnrolc due ti fimnnieiuze straniere un ai lenlo 
dt h rnst hscher sulla parlLCipazion eh lofiliatfi 
all attu ita dell Iute rnazwnale comuni ta e uno di 
\cl)ko Vlahovìc 

Deno l interesse politieo ed eelitonnle del nti nera 
s/ujordinorio di Rinascita tutto il parti ) e impeejm lo 
a dare ad esso la massima diffusione Si trattela di 
una vera e propna iniziatila di mas i che dovrei 
rapprcsmitare uno dei momenti culmuninti della cani 
pugna della stampa comunista I c prenotazioni delle 
copie devono periemre al piu presto Si tratta dt un 
fascicolo che potrà e dovrà essere di//iiso non soltonto 
la prossima settimana ma anche nel corso dt tutto 
il mese dt settembre in ogni manifestazione c assem 
àlea della campagna della stampa 
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Uni (i 1.^1111 (1(1 <|iiiili(ni «il iippuMti (Il intimili dt i tpiali ftnia data ainjna notizia ini iiunicio fl|ntialc <1> Rum* 
Ulta ( In' usdia «ahattj 211 afzo lo Questo annotazioni si nforisiono a una iiuiiiono do! lonsiglio doi iiiinistii (31 ago¬ 
sto noilii quale vonin disiiisso il prolilomn del sopaiatisnio c del hninlitisiiio sioiliano. Piulodpnuo alla disous. 

Alone, oltn aliti sti'SHo loi<;ljat!i, Aldisu), Colasniiti, Ccialninn, Siiingat, Bonomi, Sfoi/a, Cininn, Rumi, De l/aspeii, 
Mandili, Siglioiili, (.olio (jdonolii Coiniiiiistt e Hoiialisti sottohnonno i molivi ecoiioniiei e sonali «lei foiiomono, 
c insistono suI!Vsi^*< iiza d affionlaic alla Iniae il prohlenia, ni di la dei suoi iitimodiali aspetti « d’oidino piililiheo », 







Yalta, Campo Artek, 13 agosto 1964 - Togliatti salutato al suo arrivo 



Yalta, Campo Artek, 13 agosto 1964 - L'ultima immagine di Togliatti 
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di Yalta 








Sullo sviluppo del 
nostro movimento 


Ooocitivameute esistono loncìiziom 
molto favorevoli alla noslra avanzata 
SIO nella classe operaia sn Ira le mas 
ge lavoiatuci e nella mici secale m 
penarale Ma e necessario saper co 
oliere e sfruttare epiestp couelizioni 
Per que to occorre ai camuriislt avere 
molto CI raggio politico superare ogni 
forma et ehgmalismo affrontare e ri 
solucrc problemi mioai m modo nuovo 
usare melodi di lavoro adatti a un am 
bietite politico e sociale nel quale si 
compiono loniinue e rapide trasforma 
ziom 

Molto rupidomenfe fuceio alcuni 
esempi 

ha crisi del mondo ccommnco borghe 
se e molti profonda /\ei sislema dtl 
ropilaiismc monepolislico eJi Stato sor 
gono piobeiii del tutto niuwi che le 
classi dm tenti non riescono pili a ri 
sol» tre ce n i melodi traduionali in 
paiUrolait sorge oggi nei piu ejiand 
paesi lo (iicsfione dt una leulralizza 
zieme delle dirrziom teonomira che si 
cerca di calizzait con una progiam 
ma^lOlle bill allo nell mu resse dei 
grandi mi nopoli e olirai trso l inter 
vcìto dello Stato Questa ((uestione c 
all ordine lei gionn i/i tutto l Ocfiden 
le e oia ii penici di una programmazio 
ne tnlernazwneilc a preparare la quale 


laiorano glt organi dingcntt del Mer 
calo comune t ei idenle cne il mou 
mento operaio i d micraiico non pub 
disinlercssaTst di qu( sla qneshont Ci 
SI deve battere anche su questo h ere 
no Ciò richiede uno si ilappo e imo 
re rdmazione delle nuendie azioni irn 
mediale operaie e delle propi sle di ri 
forma della strutti ra ecouoiucei (un 
ZIO talizzazioni n/e 3 rmL’ agrarie tee) 
in un piano generale eh soil ippo eco 
iwmtco da tonlrapporre alla program 
muzwne capitalislica Quesio non sarò 
ctrlo ancora un piano soeialista per 
che per questo mane ano le condizioni 
ma e una nuota forma e un nuota mtz 
zu di lotta per avanzare terso il so 
tialismo la possibilità di una ita pi 
ti/ìeci di fjutilo aianzala e oypi slrel 
lameulc Ityalo alla impo aziont ( so 
luzioic di Questa problema Un inizia 
‘Ita politica in r/uesta direzione ei può 
facilitare la eompiisla di una nuota 
praneft influenza it Udii gli strati del 
la pejpolazione thè non som ancora 
CI nquistati al socialismo ma cercano 
una Lia nuova 

fa latta per (a democrazia viene ad 
a sumere m questo quadro un conte 
nulo dtterso che sino ad ora piu con 
rrcto piu legalo alla realta della i da 
economica e sociale La prograi ima 


zmie capitalistica è infatti sempre col 
legata a tendenze antidemocratiche e 
autoritarie alle e/uali e necesbario op 
porre l adozione di un metodo democra 
Fico anche nella direzione della vita 
economica 

Col maturare dei tentativi di prò 
(jrammazione capitalistica si fa piu 
di//ici(e la posizione dei sindacati Par 
le sostanziale della proorammazione c 
tiifatti lo cosiddella «poliliea dei red 
di/it che n mprende una serie di mi 
sure volte a impedire il Ida ro soiiuppo 
della lotta salariale con un sistema 
di coidrollo dall allo del luello dei sa 
lari e d dii irle del loro aumento oltre 
un certo limite t una pt litica desti 
nata a /adire (mlereisanle l esempio 
dell Olanda) ma può fallire solo se i 
sindacati sappano muoversi con deci 
sione e con intelligenza codepando an 
eli essi le loro nienduaziot i immediate 
ella richie’^ta di riforme e onomiche e 
di un piano di sudiippo te aiornieo che 
iorrisponda agli inltressi dei iaiora 
( ni e del celo medio 

Nel ompbsso noi parli imo e sia 
no sempre tonnnft (he si debba pir 
lue litlia elodoia loii della noslra p» 
ItlKO delle pc/sizioni dtl X\ Congresso 
Ine/ic queste posizioni hanno pero bi 
K/no eggi di e ^e;e approfondite e 
t diippate Per e empio una pm pr ) 
fonda riflessione sul tema della possi 
bdila di una Lia pacifica J< aceessr 
ni soc olismo n porlo o preci are che 
tosa not intendiamo ;t ‘ ioerazia in 
uno Stalo borylicse come si possono 
allargare i eoii^ni della liòerlo e delle 


ìslìtuzion demo raliche e Quali siano 
le forme piu jficact di parlecipozione 
delle masse eraie e lauoralrici alla 
lata econoi politica Sorge cosi 

la Qiicslrone iella fossibdila di con 
Quisla di po ioni di potere da parie 
delle classi voratrici nell ambilo di 
uno italo cì non ha cambialo la sua 
natura di S o borpfiese e quindi se 
sia possibd i lolla per una progres 
àlea trasformazione dall inlerno di 
Quesla natura In paesi dove il moia 
mento comunista su diLenlulo forte 
come da noi (e in froncia) Qiicsia t 
(a questione di fondo che oggi sorge 
nella lotta politica Ciò comporla nata 
ralmenti una radicalrzazwne di qitc 
sla lotta e da questa dipendono le ul 
tenori prospel/ite 

Uno conferenza internazionale può 
senza dubbio dare un aiuto per la mi 
pilo re soluzione di qiiesli problemi mo 
essenzialmente il compilo di approfon 
dirli e risoloerli spella ai srinpoli par 
liti Si può persino temere che l adozio 
ne di formule generali rigide possa es 
sere un oslacnto l a mia opinione ( 
(he sulla linea del presinle sialuppo 
storico e delle sue prospettile ptneruli 
(aionzata e t illona del sicialisno m 
tutto il mondi) le forme e condizioni 
crine rete di ai aiuola e vittoria del so 
(Uilismo saranno oppi e nei pro'sim i 
III mire mollo die erse da cin che sono 
siale nel passalo /n pan tempo a sai 
grandi sono le dii ersiti da un jacsc 
all altro Perno ogni partilo d^V( sa 
persi muovere in modo autonomo i au 
tonomia dei partiti di cm noi siamo 
/autori decisi non e solo una necessita 


interna del nastro movimento, ma una 
condizione essenziale del nostio siniup 
;io nelle condizioni presenti Not sarem 
mo (ontrarì quindi a ogni proposta di 
( rearc di niioio una orponizzazione in 
Icniazioìiai eenfrait’40ln Siamo lena 
(I fautori dilla unita del nostro moia 
menti e dei woumenlo operaio interna 
zionale ma quesla unita deve reaìiz 
zarst nella diversità di posizioni poli 
ficiic tontrefe corrispomienli alla si 
Inazione e al giada di sialuppo in opra 
paese Vi e naluralmcnte il pencolo 
d(Il isdome I/o dei partili Inno dal 
l altro ( quindi di una cala confusione 
Uisopna lolinn contro questi pencoli 
( per que sfr noi crediamo si dovnbbe 
TO adottate questi mezzi con/olli as^ai 
Ireqiitnli e seombi di esperienze tra 

I parlili su larga scala convocazione 
dt riunioni coiletline dedicale allo sin 
dio di problemi comuni a un certo 
r;ruppo di parliti incontri inlcrnaziono 

II di studio u problemi peuerob di eco 
nonna filosofia stona (cc 

Accanto a questo not s amo fatiore 
«oli a che iia i sinpoli portili e su temi 
di eomuiu iileresse si siolpano dibol 
tilt aiuhe pubblicamente in modo da 
intf ussari tutta l opinione pubblica 
(IO ruhiedi bui s intende e/ie il di 
iuillilo SIC ondotto ni forme corretti 
mi lecipro i '■ispdto con argomenta 
ZI mi opfyelliie non teai la volgili ita e 
Il Un a adol lite diif, i «si e da 
( mesi' 

\fanca la conoscenza della diuersila 
delle sifiiozimi tra paese e paese dei 
diier'^i metodi della pianificazione e 


della loro progres'^iva trasformazione 
del metodo che viene seguito e delle 
difficolta che si incontrano per la inte 
grazione economica tra » dmersi paesi 
e cosi uia Alcune situazioni nsidtano 
scorsomenfe comprensibili In parecchi 
cast SI ha I impressione che esistano 
nei gruppi dirigenti diversità di opimo 
ni ma non si comprende se sta vera 
mente cosi e quali siano le diversità 
Forse potrebbe essere utile in qualc/ie 
caso che anche nei paesi socialisti si 
swolpessero dibattili aperti cui prcn 
dessero parte anche dei diripcnti su 
temi attuali Ciò contribuirebbe certo 
a un aci rescimento di autorilcì e di 
prestigio del regime socialista stesso 

Il problema cut si presta mappior al 
(enzione per ciò che riguorda tanto 
I Unione Soi letica quanto gli altri paesi 
socialisti e pero oppi in modo parli 
(alare quel'o del superamento dei re 
girne di limitazione e soppressione del 
le liberta democraliibe e perdonali e/ie 
era sfato instauralo da Stalin Non tutti 
I paesi socieilisti offrono un quadro 
epuale I impressione penereilc e di un i 
Untezzn e rt sistema a ritornare alle 
norme lenmisfc che assicuravano m I 
parlilo e fuori di esso larga libello 
di espiessione e di dibattito nel Liimpt 
della cultura deli arte e ai i tie nel 
campo politico Qia sla Untezzn e resi 
sfenzei e per noi dt/ficilnienle piepabt 
le soprattutto in considt razione delh 
condizioni presenti quando non esiste 
piu atcercfitamenlo capilalis/ico e la 
costnuione economica /io ottenuto sue 
cessi grandiosi Noi partiamo sempre 


dall idea che il soc ali sino è il repnn* 
in CUI 01 e (a piu amp a libertà per 1 
lavoratori e questi partecipano di fot 
lo in modo organizzalo alla direzione 
di fulta la Olla sociale Saluliamo quift' 
dt tutte le posizioni dt principio c tutti 
i falli che ci indicono che tale è la 
realtà in tulli i paesi socmbsti e non 
sollanfo urli Unione Sooielica Recano 
1*11 ece danno a tutto il moiamenlo ! 
falli ebe talora ci moslremo il contrario 

Un fallo die ci preoccupa e che non 
riusciamo a spiegarci pienamente ò il 
manifestarsi tra i paesi socialisa di 
una tendenza eentrifugo Vi è in esso 
un elidente e praie pencolo del quoto 
crediamo che t compngnt sooielici si 
debbano preoccupare Vi e* senza duh 
bio del nazionalismo rinascente Saj>- 
piamo pero che il se lUmento uazionala 
rimane una eosfanle, del moiiime’nfo ope 
raio e socialista per un lungo peiioio 
anche dopo la conquista del potere I 
propicssi economici non lo spengono, 
lo all nenlano Airlie nel campo socia 
lisln forse (sollolineo questo 4/orso* 
perclii mo’/i falli concieli ci sono sco¬ 
nosciuti) bisopua punrdarsi dalla for¬ 
zala uniformila esteriore e pensare die 
lumia SI dei e stabilire c mnnfenero 
nella da ersila e piena autonomia dei 

Singoli piK SI 

Coiiiiudciido noi riteniamo che on 
die per quanto riguarda i paesi sona 
listi bisoqna avere il coraggio dt af¬ 
fi ontare con spinto critico molle *» 
tiiazioni e molti problemi se si vuola 
et care la base di una migliore coin 
pi elisione e di una piu sfretta unità 
di tutto li nosdio moiamenlo 
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Dal nosir' inviato 
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GIMONDI sarà uno dei corridori piu seguiti a Vignola 


\ 1 ( j()l \ j 

I I I iitif I fi( 1 I ri ì 

urn ì j HI ti ( Il I 
olii ri ri ti I ( (Il 

Of f II ' I p) I (ti f ir; ^ 

ne rit 1/ ) tri i| I i i j i I 

n!o ri jri, 1 tUl l ( i ( , ; 

r n in I f( / ( ! ì) i 

(U bi i i } III 11 ì ^1 ! a !) * ^ 

o ( r il ) VJi / 1 ' I ' 

f / i», ( il II III' ' J 

f feiiri ;>( r iii i r/n r ' / Ìi i ^ ^ 

r a irr nfn ( tiitoir < ; i Zar r , 

1 ni fi I' f I r f ( SII I II ;> I ^ ^ 

fynnioM II) ii/i irr r jirofino '' ^ 

nh m u( ut ) 11 f I ( ili ti (I )t )» I j 

nitri r im in inrs r i < in p ; )< | 

rrnjinrsr 1 f’ 

fJdiI ( Ut SI ( t rii f I/o n /))/ 1 ” '' 

tirr il IO ) un' i . I ' 

/\bf II ) n I O I ria' Il ^ 

maiiK rn orr 11 np in'i t/nii 
(ir ri fitii (i II fo I ( I I n i 

pop 11 in ri f f l(tt()flt Mfttn rui ' ' 

' mentre stai a per olire in bui 

I < 


La TV ha latto male a non tra¬ 
smettere anche Walkor-Corletti 
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Nel debutto casalingo 
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Dal iiostio romsnoiulL'nte 

swin Mo >1 

/) p ri; })i 1 I i/iK UHM rii 
pi {( I mi HO I ri ni mi Iiiik 
imi mimi/m n (mi rimi > 

/ Il Din I (imI/i il I '1 unno in 
I t (fi rpiupir > I HI ( oni 
^ I ri mi) if/ii/o I Sniui u il fi 
I 11 I in pi I flt I f i it n I II in 
pi( ( ‘t n I fjia fu I II i 
ni ( riKniit > li ni lai Ih tir 
in in /) /\</nlr; ( iuitto 
i e Oli II rito r oii 1 nii' > lUt eh I 
n ) (III tei ì (t il iu < Il In i 
u t/nfiilfiiriilr (inin In //oi i 
M ( I r In pi cn riiru rei olle 
t Ih ( Oli /if jt i I tu luin MI 
fu f II nllaieo Ilo uiipos/o il 






FIORENTINA Albertosl, Rogo 
ra, Castelletti, Maschio, Briil, 
Guarnacci, Hamrlm, Berlini, Nu 
tj. De Slstl, Morrone 
CAGLIARI Mattrel, Martira 
donna, Ttddia, Mazzucchl, Ve 
scovi, Longo, Vlientin, Rizzo, Ng 
né, Greatti, Riva 
NOTE campo in ottime condì 
zleni, serena estiva, spettatori 
tO mila circa 


Dal nostro corrispondente 


FiaCNZL 21 - Una Fioren 
tina ancora a coito di prepara 
/ione € alla iicerca del tnigliur 
fiioto c riusolo a bòUere per due 
a zero i rosso blu del ( agliari 
s'eM al comunnlc di Firenze con 
il fcimo projiOMlo di pareggiare 
e di tentare la via del gol col 
pendo con azioni di contropiede 
1 viola clic questa seta disputa 
vnno la prima partili della sta 
giotie di Houle al pubblico amuo 
SI sono pitstiuali in campo pri 
VI di Pirovanu ma con il tanto 
dtleso De Sisti che per la veri 
la pur dimosti indo di possedere 
un inion palleggio c molta intcl 
ligcnza è appai so lioppo a collo 
di pi cpai azione poi dar vita al 
le migliori izioni 

Infatti solo nella iipre^a quan 
do De Sisli e Berti ni cioè le due 
mezze ah hanno li ovato ciucila 
intesa indispensabile pei oigamz- 
zare il gioeo su) ecntro cimpo 
la Fior nlina e passata in van 
t aggio prima con Berlini e poi 
Hamiini Una parlila grazie an 
che alla capai bietà dimostrata 
(lai Caj'hari interessa e se non 
dal lnl( stretlninontu tecnuo al 
mino da quello agonistico Lo- 
iniinqui i ventimila presenti allo 
slndio hanno lasciato finalmente 
lo stadi! felici di avere visto una 
I luientina m guido di poteri^ sen 
/altro miglioiart c di iii'-erirsi 
nel novero delle, migliori 

Ui I artita inizia con qual 
che ni nulo di ritardo nspcllo 
uU 01 ar 0 La 1 lorentina si pre 
senta m campo con Masei io la 
terale itestro il poMo dell mfor 
lun<ilo Innovano c cor ii primi 
linea titolare con il nuovo nc 
qiiisto De Sisli Anche il L i 
ghari uo(d con fonnazione n 
m.ineggiat i pei 1 assenza di 
Ixingoni II pubblico poiché si 
tratta iella puma palliti et» 

I gigliiiti gioì ano al Culminile 
in questa stagione c jnLsentc 
in numero abb istanza eonside 
lev ole 

Comunqui sono i violi i pimi 
a toni ire la via del gol ro 
De S sti a! 1 che spna d j uni 
ventini <1 iiiLti) Si «mngc il 
IO (lumo) SI n/islri un tir 
fuori misi n di \ i t ntin t s 
bi'o do[ 0 11) I piilinm (Il eisi 

su izuiu Nuli Moiioni guid 
gn UKi ini c ut» d ingoio i i 
pii nzioi i |H I I 1 mi 1 t tj n li 
hs iiun di Ih iun i ma il C 
gli 11 I 1 f 11 I lini ICf oso ( Oli 
\ istiUin (ne si vt II (lev ni I 
pallone in calcio d ingoio il 27 
soo gl tzi III uni Usciti pi 
molati d zMbeitosi i ( igli n 
t IDI non I tino pilloiu di 

file Itti i Bivi eli< il illa in 
«-ili pulì (Il K Mi (amen Al 

centi o di' I nnpu il cigliai limo 
COI 11 11 I ut 1 s il t il IPh o 
Bii/i L s pimiU i \( ISO li ilIv 
V Idi I \I> t I I l is( 11 1 p ili ( 

m tuffo I ( SCI 1 lo il u il p il 


11 pallone esce di poco a lato 
mentre il pubblico è già in piedi 
per gii ap ilausi di n'o Al 11) 
su una respinta di (/uainacci 
Marrone p irto o cah la di forzi 
Vescovi nbitte e la sfera fi 
nisct ad Iiamrin ..lie però viene 
spinto e gettalo a U rra 1 ar 
bilro lasci i correre mi ad un 
ennesimo f ilio dei difcti'iori ea 
ghantoiii il direttore di gara 
assegna uia punizione alla Fio 
rentma Pillonr a venti metii 
sulla desila del campo balte 
Maschio c Mntlrel in tuffo 11 
batte di | ugno Si giunge alla 
fine del primo lemjxj con le, 
squadre in pintò 

Alla npiosa del gioco Chiap 
ptlla lasci negli spogliatoi Ma 
schio c ITI ind i in campo Con 
fiantim nel ruolo di bbeuo Bri/i 
giO(a invc(e laterale drstro An 
che Sihestn efTettiia una sosti 
(vi/ione fa giocare (^nll irdo il 
posto di N ne fc, Gallardo all « 
spaia un iiaii tiro Albe itosi si 
piega sulle ginoediia e paia Al 

12 su cale o d angolo battuto da 
Morrone li sfera cade al centio 
dell arca ilei tini in torso gua 
di testa ri a sbaglia min e il 
jiallorie finisci sul fondo tii un 
solilo 1) C,iglid''i gioca ora di 
iimessa e al H Nene ttnla la 
via del gol con un gran tiro pi 


iato da zMbeitosi \l JH i viola 
che nel frattempo liatuio rovaio 
una ruaggioie intt i sui tdifo 
e 11111)0 prendoio d i^'-^nto h p i 

1 I t igh irit in i ( IH gl o di p > 
ehi sr tondi M ittici Vistovi hi 
dio e un inlo rtspngono iHnt 
'tute piilonite pirlit( dai pit ii 
di riami m \iili Di Sisti Btizi 
o una veti sai ibant'i I ftoui) 
lini rontinu no id lUnee ire m i 
la dife»-! c ghuilHii non cede 

Bi agni (t!Si giungirt ni 2‘J 
quantio li Fiorritini si pirli in 
vantigBio con Bdtini c lo stfs 
so g Dcatore cht gl iiito in aieii ii 
ngoit hsen pai tue uni gran 
botti mi M litui (Il pigne s 
salv I divi indo il jullunt in cil 
(io d ingoio Bitte Morront e d 
pallone finis e al lentio Hamrm 
finto c last I p issare il palioiu 
che ilnisct sui pitdi di Bertmt 
il qiiik con tiro i i otf rr i non 
ha iJillltolta 1 biliere il por 
tieu tigli intano 

La rioientina sollecititi dd 
pubbliio alt ict i Miron i t mas 
SI o al 40 De Sisfi ton uni izio 
nc f)irsonale fi il ditto i] dn 
Ito dt 11 are i taglnrilun e s(rvt 
Hiiniim II tiro dillo s\t It si è 
pieci o t il pallone si iiis ict i 

2 a 0 


il rii) ( I r p II / ) ! no tre 

di In no ni fh He s i hi 

rum (III 1 () v-^t ! 1 h I (Inno ti i 
(n mpnnii iti i \ \r(st Pt r 
\(l 11 MI SI di \ r 1 \ di ( 1 in 

st I rii silutr Sn hi sunliito 
munir ( 1 or I I i i Id U rh 1 
Il In \ It II in 1 ) I II 

(tu ( d( I h t f I I p ) 

I sto \nf lu 1 ri ( Idi d' t s i j 

4( \ ( l)h( ri V i r lo mi* ih f i 
l'Il 1 di don !■ I mi i min a 
Iti itt 1 pi r M( dii ( rihiori t 
Miti mi rio s i SI P ii» citi 
tiiT 11 r 1 dii f M sfr I 
( r tue II in po e re alo pt r 

’ lo ( uup/rsn zfi filli rnnh lu I 

I in /pio / I ( Giuf tiu d / 
par re (le n r montt tu re it 
po /o rt) in hr W irm d 
Ila ( Olì Indi In rj ire 11 p n 
le sz in mi f}f li f i tf f t si» 
ce s-iv( p < \ dt !t i s( III iniia 
' ( nt imbe pt rnu itr mmo i \ i( 

I Ji 1 di trov in I i fo rn w om 

pl( 1 P(r tm Ulto un tieni 
d ì doni 1 11 tlovit 1 fumi \iv > 

\ fiìi ih ivtvn fhvinh Bis 
sut In ( V K r limi I ho li do 
I r mi in b i r i non poh ndo 
)sl ir oItii lui f )mp gru di 
s(|u irli 17. 

Infine Mo i tt il hnnn \l ut 
h (ho po in poro ma che ru 

I lumeii/e pri t ireb) M d mi 

I n di titohiTc a rinolln di ri 
, ori a Smi triseoisi (itasi 
I dii m( SI d il mio ullimo sur 

I ifsso 0 nii sembt 1 dt ivtt di 
ini ohe do d s ipnir drd i vif 
lori i *. 














j I (i i< h lei ìlonii d Mimouiì 
Ih II \ii eh II iitoi 0 (lol tifntz), 
'il if n fi (/( Il t ■^lidanlo enslinì 
I thi ) o I II jhi atloe e In seni 
pi Hit /(l/l 0 (UsfiptJfi e/rit 
pre ( t ; rtiM II i doMro 
I \ MI MIO I Mt^^ te us/MziM roti 
j I n oh d I Lompiono I (re 
j ziufi/i f imlu di (Hiendio in 
' /1 (le enu oro SI ( ui nini 
(j uj Peli zUi fi MM ffcrlo ’M 
i q/ttilt/it uiibfudzzo ì (irbilrn a 
hi ino hfilo il (ur/(ftui) fnuilo 
j / ' f S vmm (jii litro plinti di 
f I niteuppo oiialiii) pilli// f/iO 
j t/t iiofuMO Intimi uno tri/fi 
j pai niìoiim ehi lojtri f, di (o, 
’ St iM < lì otta lo rcrtd’Zf/ e ho 
(in Pi ilIIi apio qiudfufo iid 
iliK mete ui miei enloipn io di 
pt o (ho oilnofmonlo non pre 
onta ffrondi ( iloiUt So ini did; 
tuo nmeiin può Missisf(>r( sidie' 
( iloti II 0 e opof Ilei (lol reioeizzo <3 
f(i oeiiofi j m fa’ti offen’tnn che 
M e Mfsffi neffziinen/p nel corso 
/(dt otto/jo npit'so e/uandn cor 
io ormai del vordolio i olle 
s/roi uietuf' nssiimendo t’miz/o 
fila Popi snbi/o pero die non 
fio il sfit) felleno e riinniò a 
dominare di/endendost per h 




Um visione della ce unoma dell iiiaiigunzione dei giochi universitari nel Nep Stadion di Buda 
pest affollalo da circa 50 mila persone 


osi 0 >\ 

Nel corso delta scmiflnnte di 
Coppa Europa di illclica leggeri. 
Il belga Gisfon Roelaiits In luil 
tufo H primnio euiopco del 10 000 
mttrl In 28'10"6 U primalo pre 
cedente lipparlenevi al sovietico 
Piofr Bolotnikov (hi 62 con 
28 18 2 Nelli stessa riunione, il 
sovietico Ronnnid Klim hi bai 
lulo il prlmofo europeo del lincio 
del martello con metri 71 02 11 

primato prcccdenlo apparteneva 
till'unghereso Gylo Zsivofsky con 
metri 70 42, dal 23 sellembre 1962 


Nelle gare di nuoto iniziate ieri 




liì^Iìayll 


Loris Ciullin» 


Mentre la Lazio gioca a Modena 


La Homi si presinln stase 
ra ai suoi oslcmluri sulla v pe 
louse » virde del I iainmio 
(1 Olimpico tss(‘ndo occupilo 
dall atit tic i) in un cium thè 
non potiemmo eeilo dinni 
idi ale la s(i ladi i h i stimi) li 
tato la società è in via di ri 
dirne listone nv nlo pumi (oI 
iatJtii «-ont» stati dcliitUnli 
logico ikiiiqiie eht iiuii d 
possa esseri l (ntiisiasmo <K ' i 
inni passiti c piolnbilim nte 
iinnci sai.i ntmmrttil ifflum 
za di pubblico (kgli altri de 
butti 


loK SII M <b d 1 IV I 
blu di S Ivi'-Il ni 
aneot imi d i ^ 
(iribli ig f 1 li \ iu’( I 

tra Nuli li uiov i ( 


entra in eoi sa e spaia a /no 


Da ciò d '^(t 7cle che il primi 
nlut Itivo III 11 ih dt II ] ^(ju t 
di I gialtohi sa ( di m i^tr tu 
(Il aver ctmpiuto gh ausile ili 
progressi tisprtln all ullinir 
piou (spuiL risptUo il III 
leggio (Il Pisa) uffund) una 
pie t iziotii ( hi V iljM 1 r is I 
(ur,iic i teenid c a iichii 
mar'c 1 affi ito d« Il i lolla 
Si c ipisd ht 1 obli UH 0 (1 1 
V It l)b( ( s dt lat ilihfo d di i 
SI iiN 1 (ot >- nzd dill u\( I 
Il 11 ) di turno (he I I t Ut g| i 
n i ma «-I t 1 pi se e anche eht 
isstndo It mpo modesti ) av 
MisiMi il fululieto ehi tu 
tr vri 1 la B mi i sul pi ino di 
(limi) tosi ]) op ig mdistico su 
la assai relativo 


f nmuruiuo 1 unpirt inte è (he 
la Itimi dimostn ni eotmiid i 
ic ari mgr-,nart c 1» untila i 
flutti del tuiovo dltnilore Pii 
ghise il (|u dt s 1 I )| (dill ) 
d( Il mitre st ( meni per i sut» 
tipici UteggimuMi MI pifiehi 
na) iiis! nu i H ii is ui i B< n i 
gli I )\ \ t ro 1 nuov 1 f'i di u o si 
(D I Sil\ 1 dov It i)bi d ne fm 
f III) 

D il ( info suo 1 1 1 i/io Sara 
impLUfi it 1 1 Mnd n i uui v u 
notlmna t puit e n lo suso 
obiL'liv (1 fh d j H 111 (Il d ni i . 
str II f < i( ( cfi i\ ( r ( np uiu j 
titdsi mglioi iituiili j 

{ i I iiueii 1 ^ 'v t uno I t,,u ^ 
lafclo pei che m bbt ,1 Di 
Il isK SI j| r imn oidi t mnm i 
d IS -.1 i Boi ia s mi gli lu nin j 
(Il (I ih (f lift uff I t pu. i I in , 
delli c’iit sq j uli( t ipitolim j 


Me ()(U sin idi IO imi pdp 
IO fare alti ime nh in mo^zn 
oHa (}ontp no si eripu zi lo 
s/t sso (he I eia un dtoioln 
por tape/lo l i facreroVi lei 
rimborso spi r noQotn die,li 
orf/ruMZ’ofi ri 6 iio u le ri sera 
(lina fotto fi re al C T t \t 
(tnzioft ptrtlu IO non fitno 
(orrore tdi i/zurn li pion 
do dit0 I ut) di aridart a Mi 
I ino m htr K It tt 1 t (Il Mil i 
no ri ti isf I I im i ( mot i< t 
f uni 1 n 

Ancho Moifiii insamn n <ti 
mos/rain strtofo con f/it or 
e/rinizznte ri ! pt iiqiudare la 
feie t e ndo i e tuie i a rn e o ’>ti 
no lut u)( ui'ro f a Moc/ni 
( leiiK o » I dirif/e nti fot u/i f i 
di d/ssiMte fi riiiaiih) paro o 
sieito pili / I io r tr occ ma eilh 
(i IO ’f (ose SI sono «((omot'n 
te \ne}}( la hansui oro olii 
porteli I imititi doli olire 
sOHttdre f)/oiuiti ( lejitì / h, 
aie ioni mui tee iato ti fi' 
foli I I ( \ eefiiolo 0 v Ito ni 
(ritti ((nato li peramtuak siti 
f m f s 0 da t ( rsort alfa / or) t 
lIk jir I Ì e eh ra ei odi f irò h 
rullìi Me rh Ilo sepioelie ! epn 
ipri im ) uno parentesi per d 
re (he t mtutt/iu ft/sst m (uidrt 
ir lo ( is( u ut (I sortmm) nt 
Uh di dare n i h e iffu ,i kKi 
ni e (I I 1 fii le e 

Corto ni ì 11 la I itifjn ssi ni 
ctrtit/( <r (jirifiii o i Imoli 
h Ulti ) f iu fi ( 0 f Olii ut proli 

di e pf r i(fj> s ejU tra 

ni Oli d n r j z/i 1 / n/ii 
Tt <iUo ( he /(/<//! di tu' 
le < ma i e tu uh n tinnii ;uh// 

; I e’ ) / )oi UU II in jie i i ini j 

IO 1 TI ì< lift ) ( jfi s jrif fu di 

le ha I f ( I I e pur i n< 

• I >ì I h n V I di 




A Cordiff e in Olanda 


■[ Due vittorie degli USA (con Dilley e Acherton), 
' due deirUngheria (con la Madarasz e la staf- 
I fetta), una della Germania (con Klein) 


Nostro servizio 


* 










s ri tu f 
prt i no 
I U I i d 

ri n ' J' b 


fa VI / fi , 

I hr il Ila d eia t 
d 1 di II e ( 

« I IO ir Pf 
ro In no 11 ' 

Il f de II I I 


I jrli ra a 'roi or 


I uh 

l dir 

f II , rt / 
1 a ( fi 
n ( f t li 
r e del e 


d ime ri i 
> rie I (rL 


7;»“^ H 1) t R E N ] E 

i 'lill ( ìiTmCoM 


L 1 Uerilierj res ste m j It con 
s j [ 0 vere 
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Crollo di record mondiali nell incontro di nuoto fra USA e 
Inghillein a Cardtff Ha commento P«lfv Cirollo a bitfere il 
record montliale delle 1650 y irete Olle libero con il tempo di 
18 51 poi I hi imit.ili raltr.i « nmorteaninn » Miry Elien mi 
gborando il primato mondiale delle 410 yarde quattro stili con 
il tempo di 5 25 1 Poi e stati la volta dei mischi della sqin 
dn USA che hanno biPuto il record mondi ile delh slitfelli 
4 X 100 stilo libero con il tempo di 3 41 7 (per li cronaca gli 
Ultori dell impreso sono Hoag Charloton, Gudler ed Edvvards) 
Non SI eia ancora spenta (eco di queste imprese che sono 
arrivati iltrt due record rnoidiali primi c stila li Kolb i 
hittere il record delle 220 ya de stile mi^to in 2 33 9 e poi h 
P'B che ha demolito il (inrnlo dello 220 yirde firfnilc in 

Un litro primato mondi ile di nuoto si e poi rc(ji<-trito ,i 1 cidon 
in Ohruli ove I o it dpsc Adi Kok In po veri/z do il prinnto mon 
di'» e del 200 metri tarfilla in 2 25 8 (Il pre*.eclcfile prituito ippir 
tenevi ili amertram Kendrs M ore dir li scorsi eltirmua ivev i 
cof e lo h s!( s 1 d 1 1 u i m 2 6 

Ncild foto Iti allo PATTY CARETTO 
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Ciiornati di gila ogg ille 
l mv ers» u)i sono eommt \ it(' le 
girt (Il nuoto (tra l( piu tt(S( 
insù mi i ([iicllt (il ht l'tie 1 
I ilei li V ilou (lei pait( {ip i iti) 
L «1 ino I iti iss( guati 1 1 [u mie 
tilt (laglie 

Per lì Clonici la pumi simn 
nu digin (lino di questa edi 
/ione fin giochi c indat i al 
tungluKsi Scilui Matl II is/ 
th( hi vinto I hit) mi Ili stile 
libt IO femminili in 1 Ot " Ini 
lindo Imgltst Wilkinsnn e la 
sovu tu 1 Bibini (chr pi ri mio 
SI sono aggiiidu Ut nspdtiva 
I nunle li ni dig'u d iigtiUo t 
(il hioii/o) 

Il st ( onri 1 liuti igh i d om 
( st U 1 vinti (hi tf desco Hans 
lou'im Mnn ftn/o a lokio 
( dt tt Jìtou ck ' rt (Old dt Ile 2 h) 
\ lidi ) (lu -i ( imposto nei 
Hlfl ini III M |( libili mise bill 
n 51 i piicidcndo gli amen 
( mi I) Iti Bulli I Gin Him m 
( Il quali quindi t indalo ! ar 
/unto (d li tiion/o) 

Mi h gin pu n[)ph snnan 
li sili ! 1 1 i( I /1 nv V ( 1 II Im 
filali dii >0(1 metti dorso ina 
st bili ove 1 uni I It ino Dilk v 
I r fi il s H iclit 0 M iz inm sono 
unvhli meumr tu Ih sttssi 

I nino di 2 M ■“ t mio t lu e f 

V il il ì II I II 1)1 di I ])( I rii. / 
dii si nonu dt I vincilnrt li 
Vi Ifli I m t Ito [u r 1 mu ! ic ì 

110 m ) mrh il -^ov it fico sono 

II d dt m )hi Igni mi 1 1 /i, 

I uni [ it ino M mn m 2 H '• 

\i»o i um liutiìMlia tu 
M i » u rn 11 .-1 ( »ri 1 1 ) n Ih 

irti < I 1 \ ino 1 r min u.u 

\ ( n BS‘- SI e f 1 issdlc na 
( ntl ) I In 'bitte li II 1 z 1 
f nt )i i M I m hf'ii I pi r gn 
I ) 1 nd I ( m I xtn f, 

t I m i ( h ' i\ c 11 I ■ I 11 r 

nidi i f \( lu 1 1 ui ( h In pi i 
(filo il f ir ì izi m ili Boorl 
I z I ' o 11 > I ih i) 

Inlint h n h < 1 M u i i 1 n 


/UMi c c da due che Busca mi e 
Bianchi si sono f|ualilicati ri 
spiitivamentt sesto i sitiimo 
mi 1(]() nulli stile bile io ma 
sellili hanno f ilio t ine quanto 
lianno potuto (Buse imi in mai 
tinaia avtv i stgn do 5) 1 ugna 
gli milo il itcoid il ih ino) D( I 
usto bisogna linci tonto del 
tempo (il Klein che costiLutsee 
anche il niinvo iceou! dei c im 
pinnati a pioposilo di itcoio 
poi bisogna diu clu nelk eli 
minatoru del mattino ne era 
no stfiti registi di nllM due od 
Optra dtlh Wilkmsfin nei lOD 
stili blu IO frmniinili (I Ot 2) 
e (Il Illmin nei l(/0 iiutn stde 
libeio maschili ( >1 0) 

Questo secondo rceoid t' sta 
to jjni ludluto (i I Don Butti 
fri 4) il CUI exploit (omt ab 
biarno visto è sialo poi imil ilo 
eh KItm Innnc anclu iMann 
no '’OO doni in stobildo iii 
imttinata tl leeoid univeisla 
no con il It mpo di 2 1 j i 
Inltinto SI svolgev mo gli al 
tri spoit in piogi.ìmmi Nel 
Unms i 1 //IH ri) Cmudenzi ha 
superalo il turno del '.ingoimi 
m ischik hattdido I uisliiato 
Im I iizliubi I pi T b 2 fi l Nt Ih 
p ìli IV filo in ( t ( la squ uh a 
az/uiM ha subito una Mt i 
stonfilta ad nptr.i ddll BSS 
(3 0) Infine tul torruo di liti 
ulto masti i]( in iividuak gli 
rìz/un 1 l \ B igiont Santi c 
Piirnni h inno sopii do il pii 
ino liiiiìo lìia d si t indo fui 
no S tnti I «-t 1*0 t 11 nin ito pt i 
CUI sf no I mi isl i m g ìi i o!o 
Pp lOtU < 1 I B IglI IH 


Prt unf/dare in coustsfe/izu 
de/m/fn ti eh 7 o/tiumso Galli bl 
solino inoltre considoreiìe che 
d Timi /111 viMo a Satuomo 
nimni mi nomo con il sole alle 
spalle / badale 7/(»e che il 
Manu (buio rttìii ba a/fnito sol 
ioiiìhifoto il romano jiraUca 
meni e roiios"Mdo m ciiMipo iti 
leuia’foiKile 

/Ibbuuno amt/o occasione dn 
taiife le f/al/alii e fpolli die 
prccedclloro il peso per ma 
della holinolin del pro/u/ in 
liopn sa (ini ( OMipioiie di sconj 
biare con lui e/iiailro chiaciliie 
re’ od eph — dio e senza prò 
nirethio nffinnle peiehe^ m pa 
lena o die (/it.ndi fidelana per 
sonalnunfe i suoi inferessl - 
tt (nera dolio *Ia cnniera 
de I piu/tle non o elenio erf f 
Ite niflion; che chiodo por la TV 
poli ebbero esse) e la mia wKÌ 
ma occasione perché d Galli 
IO lo conosco benissimo ondte 
se non lui un nome prò*'so In 
sono dalla porto dolio raptonc 
I FPU non ha aneora ropoìa 
moninlo i i opporti puejilalote 
lei isione Pbbnie in af/esn die 
le leooi se le faccia per li mo 
incnfo sul rinp ei cado io e la 
le’ppo me io fnrcin io » 

Poi conio sape/e pii btinno 
dolo un milione e mezzo per le 
feheamere ma Sobbaiim piteli 
frophora jjrobabilMKUi/e sulla 
boreia in confes/az/one Comiitt 
oue era certo che Ben All non 
ioltovaliitava d romano e che 
forse piò sopenn (be tre mt 
boni per un tombaf/lmenfo rio 
fio non II onrebbe mai piu ut 
iti 

Pel a chiosa della riunione 
sanremese pa dotto infìtie (fel 
In mopnt/ica occosione rlp la 
nostro TV ho perso nel non fra 
sme/fere I incontro de i mas imt 
fio ì niqiese Billt/ WalLei e lo 
are)Oii1nn Pdoardo Coilotti A 
porto li i adotto che* ha visto 
yameiite deframlcio rii una nef 
In iil/oiin latpenfino ri niafc/i 
c risultato quanto nieii oi iriti 
renio por lo stilo di CortetU 
(leloeiia ri/re/'o sinis/ro tome 
Ufi fiord to tiiesorabilo) e la 
cooidinnta poloiizn del bolla 
gliero tnpfese un nateli iti 
somma che poteva far perdo 
Ilare alla TV le tecenfi riisao* 
leniuic romane rii Binalrit 


Piero Olivieri 
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RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

niesso 

Oroatìizzarione G E M 
Sedi 

Mihiio \ii (Itilo \sole 4 
1(1 td0>9 

Si <_( 11] s ìli 

Tmiiiio l’nzz» Sui (allo l')7 
111 5it70{ fitnov 1 \ la Gra 

mllo ) ' Ili )31 d‘) N,)poli 
hi Borni Dt 1(1 121868 

\l' mini \m Mij'hiuii 12 

III 21 {( P idfiv I \ la Bisoi 

VII»Ilio 10 ]rl 27 0(n (osile 

\i» ( B disti '2 Bonn \i,i 
Sistini li') 1(1 thioflt Wi 
\ M ( 11 |)i 2 a )(l M O-IO 

^ i\ m \ ih izza Di \/ il 13 
Di 11 fui Bill C 11 o C i\ OHI 
Il 1 1 2 P IH t 


Il pm-i!( I »I I it ì \] iiK a 
( )iin II ri (I I I I i 

t ISCHI » ir I t)( Il II Bonn in 
VOI uri) Htn v i ( oinp t 
LI Ilo ( I to ( I nilii ito 

Ih indilli 11 piigile i) giorno tl 
l'T >( i il Ih ni nidi 'iute 
s t II m t nnpioni oi t ut ile riti 
[USI vviileis 


t di ( ì I f ) kilt mm h IO 

I 1 I( 1 liM 1 1(1 I in 

(11 '1 I (! (Il ( ( n h h h 

s( 1 Biisf hi tl z 1 t Misti I I 1 
I II I 

l’ci (gl mt 1 ini liti) gh u/ I 
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Il doposcuola a Cctienzoiio 
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Comunicato della Giunta comunale — Un con¬ 
vegno dei sinciaci sui problemi della scuola 

La ( I I ( Irti , I 

len/ » ] I I { 111 1 \ 
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Sono stati gli specialisti della 
« Banda della saracinesca » 
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\lLi ( l.iM)ld iolondti» «1 t’aiì)//<ila dalla leda/.Diio del I 
nomilo ,‘ 4 io!nal(\ hanno pai tet ijìtito i nie//adii: | 

'rKODOKO \IN\NM, della Inltoiia Alonlecuu oli ; | 

\A)llKin'() (’IMMM, della falloiia Iralclli San i 

('astiano, . 

DINO l\\n( E\rì, della tallona Mouloinasso, IlaBno ‘ 
a Hipoli, I 

URI NO h'VKINI, della fattona Spoheii, liufina; 1 

VMdOI.O IÌ\RTOLI\I, della fattoiia IVIonlema^so, Ha- j 
tini a Ripoli; i 

(IKCi'MilO SOLDINI, della tatloria Pillo di Oanihassi; 
Diano piosinli; PINO FIOR WANYI, soLnctario lespon- 
sahile e Oiri.IO F\ VMÌFLISTI, sejirctano della icdcra/ioiie 1 
1)1 o\melalo della 1 edermc//adri, | 

Il (lilialiilo e stalo duello dfil ledatloic sindacale RENZO | 
('\SSI(,OI.I. , 


M( iiTf poli/ i f ( Il ihini 11 
M U ut ' f( ‘'Il 1 0 if 1 )IH t i 

/innt < nt lui poi li'» il! 1 ( il 
tin 1 (J gli au'cji 1 dell* r pmu 
ntgli V ffici piJ^l ili glt ‘'P (- 'i 
listi di Ila s li Itine-.ca rie h in 
no np, lofilt it ) pi r f ir ma» t 
òfis (1 m un luj'o/io di ibbi 
filami ito p(“-lo ili \ui (itile 
Hi Ut J iiitK ) ro-ist Con il 
solilo astenia di ^t npu (U 
glio di «ikuiii rn Tilt dilli sa 
ratfru ci) i rndvutfUr sono 
pint'riU nel m ti/io (d hn 
no as{ orlato »onft/i(ni t t( 
sull pi r un rtmniiiiii ut di tr 
ta du niihoni t int//o (ili 
appiil iKiiti il'1 bfifìf'fi del 
Iti sur sin 1- (joi si i \olld 
)i inni ca\\i{}a (> d tuflo/io ih 
\id di Ut Hi 111 Donni di pr; 
pilli 1 dti Tr Utili I u(i mo 
bnbcito I r Ulto t ( ii lo lai 
gntii gestito <la GilUito Oio 
\ innoni t Ai rn indo DiMgi 
Il (olpo e stilo c inipnito 
ni )]f pnnit or (’i un malli 
ni (d 1 nnKuttli {!t\ono 
a\tr iniziato ■* 1 o/n jrit sd 
rneoK fa» dopo tilt la gu ii 
dia di notte (la fissata pti 
i) nonnilt conti olio I ladii 
Il r Itti (1 ijK) a\tr tagliato il 
( utit n iglii della sanruit ta 
e foi/ilo l<i polli d( 1 nego 
/io Si so U) pollali all micino I 
( SI "«ono mpos essali se 
lindo un jinmo sommino in 
violai io di iillanta vt UH 
da uomo ciiuiuantn p \n di 
jimtaloni (juai mia g ucht 
spoi tu L t sili mia t.n'li di 
storia pregi ita II finto t sta 

10 stoptilo dal gioì mino e he 
hi li IIV udii I oli mg( Io di 
via della Spaili ikko nopo le 
sei II gioì luti no Ma dato l al 
larmt t sul posto per gli «it 
(di unenti SI sono polliti gl 
agtiUi d( Ila ì nltuim » t gli 
sp((ialisli dilli stuiilifKa rhc 
h i ino (irdlualo rilievi tecniti 
Menni abitanti d( i pilaz/i vi 
fini h inno ditliinrlo di aver 
sentito digli stiani iumori du 

I Ulte 1 1 notti ina di non ave 

11 (iato peso plichi ogni notte 

II zon I i molli lumoio'-a i 
causa dille auto di pass ig 
gio L 1 1 uhi p( 1 potili via 
lanli abili f mta'oni giu che 
( tagli di tcsRilo (Uvono iver 
usato una nu ceiim i miglio 
glossa SI non addìiiltuia un 
camioncino 

(hi siano i malviventi t ni 
COI a 1 npossibilc d ilo poiché 
hanno lasci ilo b< n ìkk lu li ic 
et ul posto toimirugic lutto 
la riti jcrc chi si tiriti delle 
sic se pcrsoni chi nei giorni 
sicusi Unta ono ih rubiic mi 
nego/K (il tessuti c conlL/ioni 
citila iitta « / mi p)ii in 
via C( Titani angolo vii dei 
Conti I malviventi dopo avir 
telici il J alcune m iglir ili un i 
saiacutsta fot si distuihih 
fuggii (HO lasiundo sul posto 




Vita 

I democratica j 

• Oggi alle ore 17 i Cer i 
I r"to Guidi nel COI so del Fe j 

stivi! dell linda, ii cornpa 
1 (jno on Orano Barbieri ter I 
ra un pubblico comizio nei ' 
! corso del quale commemo | 
I rcra M compagno Paimiro I 
j Toglialli I 

I Alle eore 18 t Certnldo, il 1 

• compagno Giuseppe Chia * 
I rante ricorderà la figura | 

del compagno Paimiro To 

I gbatli 


Il ( t li ippi( V il in I 

Il 1 ri t imin (Il p' ) I l 
In II p« j tiovt rii jii I Min ) 

( si it indi u 1 dii ( ( 111 m (Il 

I ( d( 11 / no un kivi pilo di lutti 

I I sind CI ( ( 1 ( (lini ni c in son 

t Iti ( Ip h dilli luioi II ) tu 
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fi I t In II ( III 1 yi I (1 I 
fi d( li < r/f d< r/lt ;r I fDDii f HO t j o no ffi j itli ah ' 

Il 1 qi/r fi no piibuMi ir dir | Miil)\sf /< /idr if/ii di 

f( ( 1,1 ifi I c rii fiKili/il II I hallo ;liti n r npu pi 

il (idfi (D In r'D foi I don j p lidi all in f ioni i alla 

(I, I I ( I t ( Ifi r l< ( li ( r/i« n r r midi dillo 1 >ff(i d >1 r li 

f r id fDiin (Dir fu ii di ' li i fop/tcì f jidiimn <o ir i 
Ir, Il n I poh inoh > pai <ìth h 

i Kilt \Mf ia U<U< j / l> i 
pii Kilt litio ville di piDIfipi Ibi p Ito II ! Ila II liilh 
( li p > ihilita diri ’Kjfir i In i Ir i i l t m i 1 di ii'rrd 

f fii in ioti al f h( s( appi * H/ h tl <T n ni obhio 
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'a I idu pr ■‘il I f odi III di f I p ( fd 

ir la di ( I) la pi pr Ina d It i i ima i> 

(li mi idi! a I, rida ai i II upi illiua rii 
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lofi n ’o fpi 1 Ir par ha h difdf) 

IH) un I p II I j MI DII II pi d 
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j m; ;» f d II I pr f ria ( in la 

__ loiK larn i ;i ’■ ipph ire li 

li I ì ) dd r I ip ssdulda di 
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Io fr ria Ori i > dr irrn fpii II I 
rii III pi opri! a dilla terra d 
jr hi/n a pili iiiifi ifoide Non 
f 1(11 Diffd'i ( ha ( ndridini 
pri f ìì ( n 0 dn < niK hra( < inn 
d 0 fiiilfrvrni (luondo jnimn 
rpa 1 1 d risidf do di una m 
I no jiu r/ivp( raf I die I ha 
p i\i Ili (Ondi a ni laii da imi 
(urie ah IO i io d n ( ila 
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pimi chi pii\((l>no iji) unt ) 

I iiiipi iiiU) 1 1(1 sviluppu (i una 
I U c 11 pt I It i\ i I di p (Il u/ui 
nc u isti 1 m i/ionc v i ndi i) in 
dlctn nu 1 i iiui III 1 1 il ni iti 
da p idi m ilo m dire /io t di 
un I pt IH li i/i(ini c ipit il slK a 
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I \HIM la pi rpi iLt( (h ( 
la Una t la < ondi ina /rima 
per i/iio vidif/jpo fidi (U noi 
fnia a lanlagejio della k lelli 
t Ita lo Ut radila d ii i i (s 
seri up( rai I pi r ipa I non 
I dfif fdiband nau a ter 
la n a hi tu i si pt r Ir n/or 
moria ^ i/ro du h loof e pe 
sfun Dif id mo andie «mi kifo 
fionomi o lo ad tsemp ) ho 
un podere /vrfik Imrvn con 
iDio alfisvima pndn ime di 
I in frumtiiU) hlft un iio 
di}( che pifi/hhe rt ndert di 
pili f non /fisse di afio piu sio 
sfonlio ma la sconlro A nefts 
sano per miporn al pi ipnc 
lai IO I no fri diriffi \fl mio 
frodi n pa a Ira (pia Ionia 
la poti t Duia//iari luffa iJ 
poflf u { blu lìf noi In pm 
forapf/io p r d b( firni I/o 
i propo fo al padrone di rom 


p ir il motonno a on ta ila 
/(fili do 

i l dtW NNII j MO I Dii 

Il a (illoifi o((orii pifsen 
Ili subii j un piano di irnpa 
im (li iipiffoiofo d( I lai oro 
1 liirjnja Hiprli allimpri/ne 
ti fd r M wpio f ) puse/i 
/ Di iuoiD di lui I irina i me (he 
jit ) d f /( est I / di qui ih dtlUt 
I r ipint I ( mi loiffi pf( scii/ad 
/ u fi pKDìi I / pi ff iraf f del 
if/iu lliiiii dumi (itfifkre e 
t d paic ri i fin n i ile I im 
puDifo ) lo fu jl padi III 0 lo fa 
l mt^ycodro ed m piu sf idlimo 
(Oso il m(/ 2 adio arrur/u'ìeG 
m Ifissuno d suo pidcre Per 
h I ìiu aidìi non possono 
uKifei I daf( frdo pi r /aie un 
piano (Il iriiga ione du ripiUD 
'li non d solo podere don pas 
fi ififf/ua ma (utIt i poderi 
della cofifd I mi/lin si posstjnn 
fi II fin f sii la cambiale 
fuparia Si li afta di prende 
li in ionsidera^ione sena le 
I rme assmudiie fundie per 
I mez ( mercanifi ad (seni 
i pn / Cfr/o ìa manca ma de/ 
1(1 profirii la di ilo terra po 
ìli dei limiti perdie «pi n 
soIffDdo su una pule della 
pi if/u loiu ma ( pia pua/cosa 
f ( ri I le condizioni pe, uno 
> duppo dd/aaricfdiuia una 
I o/f(i ronpiusfnfa la terra 
i \H1M - lo ptnso ancoro 
du /a proprietà della iciio iia 
al/a biisL di fidlo C mie /accio 
«d fi// on/fiie /a (oidina i olei 
Ili IO li nudino la stalla sona 
l( L non ho la su un zui m in 
1 meno di Minamot suda feira 
( d padn) le pmi nuiiK/armi 
I i(d Dues/o e d Inule della 
li tj(fe II propri! bino e 1 ombra 
ebe yraia iidla Iena perciò 
htsoijna foplicrlo La legge co 
mimqiie può ohi he offrirci 
questa prospelliia basendosi 
noi pfssmino niefieie in con 
(luinne d padione di ondar 
seiu 

lV\Nni risii n prohle 
ma e che fra i con/adim 11 A 
amorfi poca a(puisuioiie degd 
aspetti noimatini ddla ’egge 
SI e pm porlofi a ledere gli 
fis/>e//( di fora/lere economuo 
i pumdi Si pone / accento suda 
(pfo/fi di ripailo /nscrirst ado 
diicKine (I affi e la possibili^) 
(il dirigere insieme e di mare 
le (oridirimi per tofciore il 
propru farlo Ma non possinnio 
li unnici qui si pn poniamo 
dii piani di fras/ornuizione 
aziendale codepafi a pucdl 
(amprensonaU noi ri poniamo 
DI f fiidizione di diripere anche 
al di sopra dedo slesso prò 
pru furio Io poniamo in timi 
posizione /}(omodn Presentati 
do piani noi obbhp/uamo lo 
I spot forato deli agricoltura a 
s(e()Uero e qui noi apriamo 
, uno tinoin bnttagUa pere Uà 
' inno 1 noslri punii ad essere 
fìnairidi nei lUK/ro inleresse 
J f rudDdeies‘"e d< da codelti 
j Mia (\(d lira Ini etile per fpu sfo 
I Oi corre mantenete uno sfrelfo 


1/ (/(imt con t/ìi hrtU ìn<aU c < on 

fdi arpanisnii deinocialui 

I \H1NI \s(ol'fdenn io 
niunpi /r lOfflie af/iii (pomo 
p(i un totale di / Jd hd /D'i dt 
/idl< /o munyo a mano ptit/u^ 
d piopi tetano si rifiuta di foni 
pi OR In mimoitine Sono sfnlo 
(di/sp( Iforalo aprono e mi 
/ifinno ditto tilt ho diidlo alia 
niiinpdiue adoia ho f/urslo d 
( mfnbido pf i (upiusfar/a ma 
mi L sialo tispfsfo die non ci 
sono sfdf/i Come f/ucio n tra 
sfonnarc * 

ilOKWNNlI /\nf/ic pile 
sio e un problema di /olla si 
iuitta di presenlare fina ( ori 
fraifrsui f/i fiiuzio/u all/spel 
foralo f de dot ra dei iderc Viia 
t ida ondo d pate'-f favore 
iole dell ispelforafo, la niunpt 
frue 0 la (ompra il propru’ 
fono o la compriamo noi r m 
fa rainbru/e aprarin o con i 
s lidi del falle In questo modo 
ci sostUutamn a lui nelln dire 
zinne lo poiuomo sulla di/cn 
sua ed e di questo che epH 
do paura 

UNrr\ L.i baltngit.o per 
h rifoima «ìgratia non ngrnir 
(1 ! solo 1 cont.uiuii ~ A un vie 
duo (lis(oiso die v«^k hi pein 
iipclfR* come Si fa allora a 
tujv Ilo un colligame'nto u.lo 
fi 1 !«t ( dia che imp igna a 
f ir uscire fuori dilli formi 
liti l.i solidiruti (oncrola ohe 
deve cssoi\i nella b dl.iglin pi r 
1 1 Irnsfoima/i me d( II «igne il 
lui) solahud 1 conci età elio 
siunilk 1 fu sentile id ognuno 
come su.n qucsla lolla' 

HNRIOrrNf lo credo che 
nciorra tm anzi lutto comprciu 
(U-e che laffacco del mono 
pillo e unico come e unica la 
haftaqha un allocco clic nede 
/abbftdie sipni/ica /leenztonuui 
Il riduzioni orano sfruttamen 
to e che nei campi sipru^ca 
inisena fuga disfaaiiu ufo 
lì'(la produzione I no fra far 
mozione m senso capdo/ivfico 
(UH ariricoUurn ta senza di/b 
dio a rafforzire il potere del 
monopolio ad accresrerne la 
pfdeiiza a permettergli dt con 
solidare il suo controllo su tutti 
1 roiiu ded erononua luizioiale 
f/fd/a produ’UJiie fida fra /or 
mozione oda dislribiiz oiie 
Quesfo IDI pruno tidcressf det 
lai oratori a battersi p" /a 
trasformazione deiropiieo fura 
farne noi lOfjliama per fntdnr 
la (inà sulla azienda contadina 
SDipolo 0 assofiofa 

nORAN NNfl - la coopeia 
zione (dalle aziende di proda 
zione a quelle di trasfnrmozlo 
H( e di commercinlizzazi me), 
potrà a quesin punto sostati 
ztare puede paiole d ordini che 
rischiai ano a rimanere a viez 
Zana astratte e pofrd du cid 
re un obbieffiLO ronere'c rde 
pofra confij/mire a topi eie di 
mezzo ta vdPTmedioztone spe 
cidffnn parnntendo iifdlo sfes 
so tempo [a peituini/f) dei prò 
dotti 
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SEDE CENTRALE : 

Via Rondinelli 2 r. - Piazza Aniinori 10 r. 


UNICA SUCCURSALE E OFFICINA 


( VVA lOMlAlA SI L 1<»22 


■ LE E OFFICINA Tot 223021 

Viale Raffaello Sanzio, 6-8 ■ lel 2220 n 


RASOI ELtllRICI 
TERMOCOPERTE 


con l'esperienza di oltre 40 anni di aUivita Vi olirono lo piu grandiosa scelta dei migliori prodoUi ai prezzi piu bassi 

TELEVISORI i RADIOFONOGRAFI | DISCHI CORSI DI LINGUE I FRIGORIFERI LAVATRICI I CUCINE ELETTRICHE E A GAS LUCIDATRICI i TERMOCONVCTTORl STUFE ELETTRICHE RASOI ELETTRIC 

REGISTRATORI j RADIOTRANSISTORS ! FONOVALIGIE • GIRADISCHI j STIRATRICI LAVASTOVIGLIE BATTITAPPETI ASPIRAPOLVERE , a CARBONE e KEROSENE TERMOCOPERTE 

Organi eleltronici e pianorgani elettrici - Macchine da scrivere • Macchine da cucire - Pentole a pressione d'acciaio inossidabile - Mobili componibili per cucine aH’americana 

Lunghe raleazioni senza anticipi, ed onche a TOO lire per volto a gettoniera con la possibiiilò di acquisto anche per coloro che non vogliono o non possono disporre di una minima rata mensile 

VISITATECI PER CONVINCERVI, OPPURE TEIEFONATECI 0 SCRIVEIECI ED UN NOSTRO INCARICATO SI RICHERA' AL VOSTRO DOMICILIO PER OFFERTE, PREVENTIVI, DIMOSTRAZIONI E PROVE SENZA AlCUN IMPEGNO 
PER FERIE IL NEGOZIO 01 VIA RONDINELLI 2r E CHIUSO RIAPRE IL 30 AGOSTO F SEMPRE APERTA l UNICA SUCCI RSALl NEL VIALE RAFFAELLO SANZIO 6 8. TEL 223621 22 (vicino al Poiile della Villoria) 
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l’Unità / domenica 22 a |osto 1965 
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CASA ARREDA 

IN VIALE ARIOSTO 3 TEL 22 64 41/2 FIRENZE 
TROVERETE! 

LAMPAl'ARl DALl AMILO AL MODl-HNO 
DALI ECONOMICO AL SUPLKl OSSO 
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IL NOME CHE VI G/UlAMIbtL LL MARCHE 
PIU QUAlIFICAre 1 MiGllORi Auncou 
FACILITA' DI PARCHEGGIO 
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<1 Im Mi l ♦ 

CINEMA UNIONE 
Pi r II i pi 1 (Il d III irl i 
f F IV 1 \ 

CRISI AULO ia/78 f]PCt I n 
Hi ttfTi2 

Il iilp Iti I iccliltitello n » J 
] IS C ♦ 

DUE STRADE (Via Senc«:e (2'i 
fu 221 Iffit 

( 1 mi L 1 ih I Paini Sprii j,s 
( I) 1 I II 0 4 

EDEN Tri > H) 

1 I rniliiti Iniil'iiii c 11 ) S(( 

! vv t im ♦♦♦ 

FLORA SALA I m//d Uiiri i u 
I lli,ll del Irtpirdri onn Fr n 
)i < In^rr n C ♦ 

FLORA SALONE (Ri i7/n Dal 
m i/ia 

t i rollili) tiri Riti dilli' \ii A7 
/(ini \M IH) 

GARDENIA V d U \1 Mnnm 
lei 1)00 yjfZ) 

Sfittila i 1 Tokio r n T a 
C 1 MS 0 4 

GIARDINO PRIMAVERA (Vi U 

[' I (inrtn) 

lilornl di fimo con I Dai 

kir \ 4 4 

LA lucciola (Ponte olle Grò 

71f T 

I dii firrli ili I II) lilli I u 
I F I I II t. I (4 

I MARCONI Vi [J /Uinnirlti 

I Ttl fiKOfiHì 

Milli dollari prr inrliostor 
i 1 D j birtson \ 4 


' ^44 

Al f NA CIPRESSINO 

r i 'ìp 1 1 d I ( (d V 4 

ARENA 5 G BOSCO 


ARMG1ANELLI ESTIVO 
M ni I ( Il I I I H M I 

\ 

DON BOSCO GIARDINO 
Il rrv N i t II I V 

FVEREST ({, il i//)) ^ 


FARO iVni Pmirtti) 

Oidi 1 un »ri\ I M 

Un \ 4 

El ORIDA ESTIVO 
N II s 11 dihtin di H ( 

\! r li s 4 

SI NTIERO ESTIVO 

(I r I di I \S M U I I 

C II I (4 

RTMITO GIARDINO 

M ( I Ini itU 1 1 T W IVI 

V 44 


• runltl s Don é r««p<m 8 A> 
bilt delle varladoDl di prò* 
gramiTiB che non vengano 
comunicate tempeitlv&men 
t« allà redesdone dAll AOTS 
0 dal dlieLtl Interaiibti 


VERRÀ' APERTA AL PUBBLICO LA 

GRANDE MOSTRA 
PERMANENTE DEE 
MOBILE 




TURNO SETTIMANALE E Ft 
STIVO (Orario Ininterrotto dal 
le 3 30 alle 20) 

Vii C il/ mieli 7 r (Molltnl 
Ir \litti) Vn dii Corso H r , 
( ni j) V11 di 1 S('r\ 1 HO r (SS i 
Vnriiriznta) V a lornai) toni 97 i 1 
ItiKltM ) Vn rinzniii or r : 
(Slj iciut) P 1/7 S I orcii ! 
70 1 ! r (S lori I/o) Via Gi 
lon Gl r (I rnnrhi) Vii Hi fa 
lini 2 r (S M Nuova) Viale 
1 H lanini 1 I (S Citerim) 
Vn Ditinj 57 bn (Del Hindiiio) 

Vi ili t ilitiflrni 2 a (Coiiuiule 
) 6) Vn Gioberti 129 r (Hnr 
ioni) Vn Ciyidribni 87 r 
Scivai Pn//a S S| into 12 
S Spirile ) \ la Senese 4) r 

I or lei in) Poigignissanti IR 
S G (il Dii ) Piazzi holol 
o 5 r H oiniii ile n i) Pi i/zi 
S I« opino 3 (S 3acopmo) Via 
G Mihni si (Del Romito) Via 
S ice lutti 5 r (Delle ( lire) 
FARMACIE DI SERVIZIO NOI 
TURNO 

FU //a S C I \ nini 20 r (Ta 
verna) Via Htifallni 2 r (S M 
Nuova) Via ( inoli i0 r (Lo 
luca) \ la (dia Stali 19 r 
(IMulicci) Via Serrigli *1 r 


ESPOSIZIONE DI PRODOTTI 
DI PROPRIA FABBRICAZIONE 
E DELLE MIGLIORI CASE 



La CASA della SPOSA 

Vi offre le riocifà 
e l esclitswiin 
tfi ogni fij )0 cU 

ABITO DA SPOSA 

n tutti I prezzi 

Boir( Ubizi, 77 r 


T o 

k\ LjvUiitiljiS 


isienn 


(:J fflt'! 








f I W'TTY 

v^^fji idi Mz j ^ / b j * J 3 


Si tratta tie«li allievi dei corsi di perfeziona¬ 
mento Il Icstival liistiirhato dal maltempo 







CASA O L POPOLO Hrnissinn) 

I luHi 3un»iu e fi rnemiht 
dlif orr 21 tinti iiimpiili dim 
/imi r Uh II rr 17/ I <i |] Ce 
Jrii » “MK 1 1 1 j niello <t 1 tu 
Miiilc Fnemi* 

CASA DEL EOPOLO (Impru 
zeta) 

i Alle 21 di con tnauguru 

I zionc Iclitt urruzrw piinoriiml 

r-a Suona II complesso <i 1 ho 
HI le siara >1 ( ar latif Rnhorto 
» Ma .< mo 

' LANTERNA BLU (I iidMirno Pe 
011 (li lidi Piflz /1 1 I ive) 

nri 21 11) trr Iti ni m iK dnn 
/ inif V )i l c mjr Ilo di I 
i(i V in Tht \1 1/7 n (Jinn 
Irli C nniinn T min Franto 
r n? lUt 

MILLELLtCI (Cimpi Bisenzio) 
()ii< in 'lora nlU or« 21 danze 
Su rn ino I I M< 1*^1 ngi»r h » 
C iman Tt nv e Cari r 

S M 5 « G MODENA » 1 a Unn 

te iBaum 0 Ripoll) 
lune le domenlihe alle ore 21 
dnn/L nn (loheric cd il suo 
oornpleiflo 


Nostrii sei VIZIO 

\()U\il \ I 

Zi f ) ) t 


IZ ! ( l [) ( 
1(1 (Il U1 

( f (Z J ' J 

ai Ini/ m 


f ' 1 Z I r II tUi fli ()/' 1 I 
/ /fi I Z M 1(1 n I) , 

Il / ir ; I s ' / 

p I ( I s Ir iZ ( f/ I b II 

/I ?f / I )( / b f / I 

/ ff I ( i'I fi )J n 

t r>/l n il li 

f fi /ft s( t ! rfi ) I tu I Si 

fri f irtuna i k m ut m 
(Il III )/( )i»i I f I ni lii < t ( / 

f I j ; •. )Z 1 ) 1 / / fi / Zi ( 

(l( r I h Ih i la n i f ZI 

ioti/ frinii ( ( 1(1 i 

ins ( 1 e un m 1 tis' 1 E ii f 
/mini f Zie tz'/ni(nf( i/ri 
(f( pi / zf iZ I f n < rf isZi <lt ‘It 
ultint < ni r n> 11 m/int Zn fm 

come lì t firn sfinir iniprimiii 
'e csrp em/ il ( mccilo in 
\\i bui sili r fV'uioK di Tiv Z 
/ rr Zi poi 1/ I I inis/o di Kili 
l ifv (0 71 d( I fui I ( ri (o trft 
ft ad r/MOif ufi 1 lo /niinri c 
Mf] r/nriM r/ej tiiZZi ri i ii»/’ riof 
le noi mah s( if i ) 11 r oni r»i fi fi 
che del nos M nr/r/r/iori diti 


(Co minale n D Pn/7i Dii 
01171 i ’-I I (Di Rifruit) Via 
G P Or^ni 27 1 (Moielln 
Piaz/a fuc mi tO (Mo?/i) f^ia? 
/I Tsolotl) 1 r (Coimirnle n 
Vidi (ah dimi 2 i irrmivini 
le n fi) Borgoenissaiitl 18 
(S G il Dm) Pi 17 /d delle 
Cure 2 r (Delii Nave) Vn 
G P Or'i ni 107 r (Cortesi) 
Via Sem se 206 r (Dfl Gallu? 
/o) \ lie ( iJidoni 89 r (Co 

ninnale n 8) 

FARMACIE CON SERVIZIO Fb 
STIVO (Orarlo 8 30 13 Sabato 
pomeriggi) aperto Servizio 
notturno chiamata) 

BRO//1 Paolclli l’IRLiO 
lA Ia77cr SITTIGNWO Co 
munale n 1 GAF LU/ZO Del 
Galluzzo IRP^SPIA^O Bri/io 
PONTE A l MA Comunale n 4 
• iiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinintiiiitii 

Dott. MAGLIETTA 
Disfurij^ioni sessuali 

SPECIALISTA 
malattie dol cipelli 
pelle vcnarce 

VIA ORIUOLO, 49 Tel 298 371 



HOLLYWOOD Joanno Wood 
word la moglie di Paul 
Newman, è molto impegnata in 
tiuesto periodo Essa fntcrprc'a 
Infatti duo film imoortanti, un 
western comico accinto a Hen 
ry Fonda e una commedii brii 
lonte accanto a Sean Connery 
I titoli dello due pellicole si 
ranno rispettivamente F3in dt I 
l l)orl(»r titv e A (ine m uim 
nel cast del primo figurano an 
thè Jason Robards jr , Char 
ies Bickford e Burgess Me 
led th 


Il fi ( I I t I Iti 1 f( I 
/I 111 HI I I un'uiKi itili un ! 

I ) 11 f / Iti f ni di Ila t )\hn I 
ni i( 1 j 

^ I I il p ì 1 fa )( ?i< 

Z / ( j) m/(J It l ( Ut I it Vffj 
(i 1 fiin (fin pf nferiK 
h i/i) I r M II I f < r/ s jfi/fr tnen ^ 
f » III ih li II I () 111 la r/i 
( K/d I sLI^ M ; li ((lini ) (( m j 
( ) Il I hi ' d ) d(f< 'Il 

I irili tir in (f ir i/i m //gin 
ir r 1 I f( )i I di r/r/rinf j / ivsr ^ 
PM r I m II la prr vZ 1 iniir 
il / 1 Ini II I )sfi( f ) ad ' 

< I ipr ; r aiH (Hit dal < a 
I II I II t I il ( Il I la di 

( 1 fi ir i ))u rii iriin 

; ZI in t (hi ì < sta li 

f C 1 1 I Fin ( t [)( 1 {l i 

V 1 I 1 1 i ) < I ( h II i d P Jii 

/( r i r; fifa rf iid » < r 
{I r 111! ( r//i fi U) fi i/itri 
' / / f ' 1 c IH f) 1 

f f t « I Zi Z f II II II 
I II d /iirf r f r nd t > (a 

f r II II I fi / /) 1 II ( I dì 

I ( I ir< il ( ) K 11 tu p( 1 tipi 

» filli di linci iiflln Pvcrii | 
1 (ir dt I Kiim Pasipinli una 
ilìliann nffii i/mr iife him r/iKiii 
fr di arpa all HiiiKi^itn di lìu j 
rriirsf F M trattata niKfie 111 
(III sto (OSO di j/M pizzo di iinz 
I a d bini vf dir ri iriro 
\ ir iifr l mi de U tele f nioii 
le Pn qu /li diinq te ( fu iit 
ì a quadagi ito sono sfnfi pii 
rdfir II di 1 1 irsi di pe feto i(i 
Dir ufo che SI /(iipofio gii n 
7 m/nuKi nrf r/iiodio didl f sin 
fr 1)11/ ir oli F’crrhr / riffeii 
line d(()(t oppas loiinlt si e 
spostala sulh loro esibizioni 
1)0 mendia ut pi opra in m ale 

quiste nel chiuso ddla bihìio 
lei a (inni F lotlen ione e 
slata hen ripopolo perefir^ tra 
gli alliei 1 dei corsi — affida 
fi a t (trio 7 pc<}u (pionoffrte) 
Ptnip Prinrtpe Tiiofino) Ai 
mee lon de VViele ('efomeem 
bufo) I lana Pasquali forpri) 
Voe/zii Penzgio (empo) Ange 
lo Musco finferpretnzione len 
troie) ne abbiamo ascoltati 
alcuni di cui presto useniire 
mo parlare 

Violini si e come In polacca 
Francesca Kosefuelnp e lo 
francese Marise R^poid od 
es( mpio /oro7ino porci cnio 
su oda r r ni loro andrò ino 
(.ertamente ano ufi le clavicem 
f/r/f/sfe Cfisobeffi Choiiacka 
(l^olnnia) e 'itane /fierr'e 
Clonde (rroncio) il pimiisfo 
IVonro Scolo (ìtaìin) c Inrpi 
sla R((ìi Cheniil (Francint 
Ma basto la scoperta di un 
piani In coire Zndrn lì fri/i 
CIO di ofd/ni gioì filli e ma 
pan tre concrr/i della Wiener 
Koninicrorcliesfer che I anno 
aperto I T'sfofe foornnnese 0 
dare un senso ad un festival 
musii ale F Lem che questo 
di Taormina è un fedinal ap 
pena svezzato — ha appena 4 
oinu — ma neoncfie un festi 
noi cosi giovane come questo 
può contentare di essere un 
spp/iifo di maiiifesfnziom mu 
Sleali del piu dinerso Hiello 
15 PIO)ni in tizi si accoppiano 
concerti come quelli affidati 
all orchestra viennese — non 
solo esempio di esecuzione nio 
con propronjini monografici 
crUlcainente elaborati — a ma 
ni/cs(oztoni al livello dello piu 
bonole « ronfine *► esfiuo si 
scri/furono direffon del presft 
pio di Carlo ?eccht accanto a 
molto mediacri interpreti si 
esepiiono niusU/ie obboslonzo 
preziose do ptus/l/icore i efi 
r beffo di un festival accanto 
a troppi colìaudaii brani ni fuf 
fr) riposo In fol modo però 
non SI fa un festival 7/10 ol 
piu uno confuso stofjioiie con 
cerfisfico Menfrc esisfono fuf | 
fe le condizioni — se non dt 
mezzi per lo meno di < ntii : 
siosmo e di cvipottfo — per ^ 
realizzare ogni estate o Toor 
7111)10 un festival vero Duran 
ie il quale sia possilule o/ielie ' 
a! pubblico e giorrahsti ape , 
re of/nr (porno ciò che si prò 
gromma per il giorno do/io 1 
r ir) clic qjK sfo anno — ma sia 
ino coni Ulti che si fretto 011 
coro rii ines/jc-ie izo ~ non 
sempre r^ occodizfo 

Gianfilippo de' Rossi 
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r .71 'ili 

ìk > Ufci 
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Resinila Schiaffino, accompignaln da David NIven Jr, è par* 
fili Ieri do Fiumicino por Londn Sullo scopo dol viaggio la 
coppia non ha voluto diro niente di preciso NELLA FOTO 
Rosmna Schiaffino c David Nivon jr mcntro si avviano all'aereo 




10.15 I A TV DEGLI AGRICOLTORI 

11 00 MESSA 

17,45 RIPRESA DIRETTA DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

20,10 TELEGIORNALE SPORT • ÌTl tac . Arcobaleno - Previsioni 
del tempo 

20 30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

2100 MARE CONTRO MARE presentato da SiKniui Pampanlnl 0 
Arotdo ridi Giochi destato da costa a costa Metaponto 
Ostia (ottava sciato) 

22.15 VIAGGIO NELLA PREISTORIA Un programmo di Paolo 
Graziosi e Albuito Claltini 1 snntuun del Paleolitico 

22,40 LA DOMENICA SPORTIVA, risi Itati cronache filmalo 0 coni 
menti SUI [)rinci{)ali ovvcnimcnli della giornata 
TELEGIORNALE della notte 




21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano 
21 10 INTERMEZZO 

21.15 FRANCESI IN LIBRERIA Servizio di Claudio bavonuzrl 

22.15 CHITARRA AMORE MIO v.oii I ranco Ccrrl 0 Mario Gangi - 
Presenta Arnoldo Foà 


RA01O 


NAZIONALE 

Giornale radio 01 e 8, 13, 15, 
20, 23, 6,30 II tempo sut mi 1 
italiani 6,35 Musiclie del mai 
tino 710 Almanacco 715 Mu 
siche del mattino 7 35 Ritrai 
Imi a milita 7,40 Culto evan 
gelico 8 30 Vita nei campi 9 
Musica sacia 9,30 Messa 

10.15 Dal mondo cattolico 

10 30 Trasmissione per le forze 
armate 11,10 Passeggiate nel 
tempo 11,25 Archi 0 ottoni, 
1150 Parlo il progran mista 
12 Arlecchino 13 25 Voci con 
Irò voci 14 Musico operistica 
14,30 Avventura a Monteennto 

15.15 I) racconto del nazionale 

11 camaleonte di Anton Cecov 
16 Carnet d estate 16,45 Arto 
di loscanlni 19,30 La giornata 
sportiva 19 45 Motivi hi gio¬ 
stri 20 25 Gnu del mondo con 
le canzoni 21,20 Concerto 
22 05 I! libro piu bello de) mon 
do 22 20 Musici di ballo 

SECONDO 

Glori ale uuiio 01 e 8 30, 9,30, 
10 30, 11,30 13,30 10 30, 19,30, 
21,30, 7 Voci d Italiani ali esto 
ro 7,45 Musiche dol mattino 
8,25 Buon vnggio 8,40 Aria 


di casa rosila 8,55 II Piogrim 
nlista del secondo 9 11 glor 

naie delle donne 9,35 Abbiamo 
trasmesso 10,25 Lo chiave del 
successo 10 35 Abbiamo ira* 
smesso 11,35 Voci olla ribaila, 
12,1012,30 1 dischi della et* 

Umana 12,3013 Trasmissioni 
regionali 13 L nppuriiumento 
delle 13 13,45 Pensione Car* 
letto, 14 Canzoni di casa no* 
stra 14,30 Un po più plano: 
15 William Assandri e la (ua 
fisarmonica 15,15 Vetrina di 
un disco per l estate, 15,45 II 
clacson 16,30 Orchestro di Ha 
(ìomciiiCQ 17 Musica e spzrt, 
18,35 1 vostri preferiti, 20 In 
contro con 1 opei a 21 Ardir In 
imrata 21,40 Ptck) Bongo sto 
presento Musica per l vostri 
sogni 21 Poltronissima 

TERZO 

Ole 16,30 Programma musi* 
c ile 17,10 L goista Cornine* 
Ila In Quattro alti di Carlo 
Ilctolozzi 19 DittPisdort 19 
o 15 Lo Bnssegnu Cultura spa¬ 
gnola 19,30 Concerie di ogni 
sera 20 30 Riwstn delle rl\i 
sic 20,40 Beethoven 21,20: 
T occasione fa 11 ladro 
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CAPE KENNEDY ~ Le fnsi dei rendei vous spiiznle secondo il programma che non e stato eseguito In alto a sinistra 1) la 
capsula radar si separa da Gemini 5, 2) Gemini 5 ibbandona la capsula e si sposta su un orbita piu alta e mono veloce, 3) Ge 
mini nrr ine arretrato di circa 50 miglia iispetto alla capsula In allo a desila 4) Gemmi 5 si sposta verso un^orbitn piu ve 
loca e mino alla, 5) Gemmi 5 guadagna terreno, e comincia la manovra del rendez vous, 6 ) li rendei vous viene completato 

(Tclolnln) 


CAPE KENNEDY — Charles Conrad fa colazione, prima di indossare la tuta spanale Mo 
stra un aspetto sereno e ride, forse alla battuta di un collega Ride forse del pencolo che sta 
per affrontare, dell'Incerto funiionamenlo della « pila a combustione » della Gemmi 5 Nell al 
tra foto Gordon Cooper, anche lui fotografato mentre consuma la colanone prima di entrare 
nello scafandro 


( l)a!l(i ptiiiKi pn^tna) 

usti ire ni Ila sin me m jr»j i 
diti cht piu laidi siicbIiMO 
=rr\iti poi il Ihkio del Vo 
mU< e per i opcn/ionc di ii 
c Mt semlu ì 

ctu nunni no il ( ilto! ito? e 
1)1 1 lun/iini Ho i (lo\( it 1 suoi 
d ili non i n i v|-H)nd( \ mo i 
((Ul Hi cl ihr)i ìli i If II 1 

f^t un lem eli ( \< riti pn t pi 
l is^-f IO (pialetu b iltiU t me n i 


01 i st 1 1 se inibì il i li i > e o 

so m Ulti ( il I ( Miro eli [f< ustori 

( un ui ili i su 1 pi un i miprt s \ 
sp l/i ilt III ese 1 un it 1 C he 
)>< Il I \ isl 1 Loop! 1 11 1 se lìi t 
/ Ilo eiieenelo « Oi i si imo in 
si nel I 0 CI \ori i un bel [X) 
eh tempo pumi ehe iiUiiniTiTio 
inebetì ce li e e li t ) me no 

di cju in 1 I < n t i pt H isse e 

Il in re 1 1 ) H I < olj; i ii i i 
(u rei )n ( ( i)f i e ti 11 lite e o 
leìnrullo et 11 Veionuitie i c il 



()i„^i n tilt I i)(tt mi < non \ ii n publilif ili pei 
'issoliit I mine ni/i eli spi/io Invi i me) i Ulloii nel 
nume e^ii limonte? i lì^lmuli pii puteeipi e il 
Dosilo reme 01 so ( ilta ixuan e 

I 1 pinini iipieniIiM le pubbli i/innr elonnni, 


A i 










CAPE KENNEDY — Conrad (a destra) c Cooper (a sinistra) a colazione prima del larcio 



Volete u scorrere re) 
1966 una vucniiza di otto 
nomi cniT)| letjmrnle gra 
(Ulti con una persona n 
voi carn? 

I artrriimte ogni ginnici 

- con uno 0 piu tag landi 

— ul nouro referendun- 
segnalarelfic la localltf 
tra le elue n gnrs da vo 
prete ruu 

Ogni jrllimana i Untia 
TEcarìze neliera a contron 
co die tamjsc localilù iJi 
ville^^ia ura 11 rcleien 
elum aera la durati di 
sei settlrnane COSI ohe le 
loe^allta messe a contron 
eo saranno dodici 

Ugni setllniana tra tutti 
i togl aneli rh** avranno in 
dle-atf la jocalUft cl e> ivr* 

ottenuto le maggiori prò 
frr i;e vùttn pstrallo t 
sirtr un tagli indo cl r> eia 
ra II nomo rf I c ncrnfe 


mm 





L t mia ollnrA in premio 
D ttore 11 cui noinlratl 
rft stato sorUggla 
un suo (amlliare 
<• Ulmana di varania 
g 1 Ila li ur nlhLrgo di 
1 rategorla scel o dal 
t f ) glori ale pi» Il 

10 di Rfidnea l ri or 

11 prim I cl issr 

dati della s nimana 
Kftr /1 premo lesiva 
cn e e) verrà coocor 
1 lu rra l) vincile ro e 

I I nlti) comiino ic cs<ii do 
vrr e«crp omprcss nel 
p rloel che ;n dal i o gin 

II ila al U ellccnibre 1966 
1 ngllnt 11 II ogn setti 
T sna di gara elovra rno 
p rvci Irt ) la rconzUnt 
miune o de io tr j gl ir 
ndp entro i sei giorni dal 
la pJbljllca?ione dell iilU 
rro tagliando relativo alla 
ate->.«n setlimana di gara 


:• le b e « o Incc » e lu cartel n» ey-si 
L UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI 75 MILANO 


In quale di queste due località 
vofieste trascorrere le vacante del 1966 ? 

siK'vnoNK o p \r,r- \ k/a o 


WASHINGTON — La partenza del Tltop 11 con I astronave Gemini 5 sul teleschermo dell'iiffi 
CIO del presidente Johnson, alla Casa Bianca II capo dell esecutivo USA segue con alteruione 
quella che doveva essere una affermazione di prestigio, ed è stala invece solo una prova di 
cffQggie e disciplina da parte del due cosmonauti 


eognome o nome 


residenza abituale . 


di villeggiatura 


pii ^los ne (lei pumi) lup 
po eh selle eusnninui imi 
ni ini {) (H p )m U riti j)l i 
Mnoimn Veuiiru Nilo ni i 
! Ok! ilinn T n 'shntnoo il fi 
rnii/o (if 1 1027 c sposilo con 
utn L 1 cimili eli bdlo/zì 
Tiudt Olsein J Cnipti tnnno 
(lue figlio ( iniiii (Ifi nnm) r 
J mito d ) inni) 

Piì'lin fii piloti Gnrflon C no 
P'T rf>ns!/V(ji il }>/pi(tlo di vo 

10 a soli Ifi niì»)i Pmlecip) ilh 
«crondn l’iK'in mìncinlc noi 
Tuarrnos poi si niiso n studi i 
ro nell [jiiivtrsit^ dello llnuav 
por ihbone’omrc noi 1010 {^li 
studi ori entralo ne Ih con un 
rniiitoro primi lU II osore'itn o 
poi nel! noromiii ea 

Nel iO'ifi tiiU un consetìiil 
h laurea in inao/»nt ria presso 
I rslilulo toomeo (Il 11 avn/ionc 
r u coll luditolo II aoici ne il i 
baso di I dunrels o suteossun 
mente \onne ree lut ito ei di i 
Anso [' il primo uomo che 
ibbn vnhfo duo volto n bordo 
(il iim nuicolh spn/ialo Pn 
ma dell impios ) con il foni 
m 5 o^li avov i ili attuo le 
vontidu ooibito eompiutc noi 
inag no del fi) a borflo doli i 
fmdi 7 

C irlcs ConruJ el Ua Pile per 
dis incucilo rnl p idre omoni 
mo c pilofa anrbe^li ( nato a 
bilìdclfn il ? gl uno de! ID'^O 
Ih (juattn tìgli mascb il pm 
prando dei quali ha 10 anni o 

11 piu pio''olo t l a moglie di 
Coni ad si chi mi Ime De 
Uose l aurcatosi nel a Prin 
ccton ConratI cnliò nell 1 man 
na corno pilota della manna 
unoncun o,ìli poi li anohe un 
l inalbilo ricordo un ti'uaf^io 
che ripproseiìLi umneori cir 
condal i ei i sle le ! e sormoiU ita 
d die suo i ìi/i il I un ospo 
ne.lite della sec idi gmeia/io 
ne dei cosminm i isscnido on 
irne) nella N is i verso la line 
del 02 eiuinfif ,*11 il co^mo 
era stato vioiio eh Cngirin 
ruov (de no ( irpcntf r Niko 
lìiov e Popone 

Per cpianto npiiareh lo condì 
ioni dei pdolJ eie Ih Oemnn 5 
il dottor Charlcc lìctrv del ccn 
tro di Ho'iston ha dichiaralo 


Energia solare 
per l'agricoltura 
del Pakistan 

inw \n INDI piki tu) .1 

I I con I ì s IDI 1 I li 1 e I LIg 1 
itomie I ini- l in i df< i ma o^ i 
(he all sLien/iiii <Il 1 p lost si m 
I » inetti lieto i p nto in rongL 
f n ) che e )ii\f rie i i !KI,i (ie l soli 
in niLU I e min i me ite odo in 
ruii/Kitu Oli p! i I e c hi ) (Il 1 o )> 

p CIO I I I 1 iCl] I 

( in (|ii( st > t un a uimLe 

l l Jt HI ISS|( K il iste U l (Il MI 

pi ione dellf i pioiii ì-rieok 
I ikulaiie vena nvolu/ionalo 


otu ì me// li iddi incio le lo 
I ) nilsi/inni eia io aleimuto al 
di sopì 1 (1 I iK ni de l picei 
s unen'c 1^ |)Lr Cao,)tt e 11') 
pe t n ul (piilsa/nm udivi 
dii ili <0 e **)) Queste pulsi 
/I im (iill u 11 SOI ) mie) oii i 
(pie 'le ni Olili Ile dui iute alti i 
\ 1 ledi '’!> di 

Mi m I te 1 K ' Il )i 1 h mr o 
e Ulto i„li 'icliLimi iV lini 
/o dtllioDrcsi spi/nlo Ira 
<|Ue vtj h moalif 0 j b^l dj Con 
r ut e he s )i i i un isti m il i loro 
C1S1 pre s-, ) il V dilogie dei ca 
ni in ì Hi a li iiisl il nel le xas 
M! ì noli/i 1 de II ìv 11 n I ( uni d 
SI s no messi tele Ioniemu nio 
m toni dio con i! eentr) eh 
(onliollo pci utie niti/ic 
1 I mj,»liL L k ligiic (Il Cenpet 
il c mirano si Liovaiio — con 
d p)dro d) Conrad — a Cipe 
Konnedj dove si ermo traile' 
nule Un dall alilo ieri dati ori 
gin 1 I imonte prcv isl i |> r d 
! iiKio Do\l\ mo iipniliit pei 
Houston m ) le puoccupai ti no 
li/ie d di ) sp i/io le h inno tr it 
tenute 1 ( i,)i Keniud\ dove 
Uni tolh usiosì alttnde di 
vanti li e mcelb dtl poli'ono 
le (iltmif neti/ie sulla sode dei 
cosmon ulti 

Anche ( > idon lì Iohn>.(in ha 
s(,:uilo le fasi del l itici » dal 
Mc viloro televisivo del suo 
slufho alla C is i Hume i F^oi 
uve ilito (IlII IV in 1 a b lido 
In chiistf) (Il esseri Unulo al 
eoi re lite miiuilo pel minuto 
dell indamiiilo del volo lohn 
son In molle voluto sipcic 
epudi misuie fossero stile prò 
p II ale no! caso di un amma 
I litgu) ei cmcrgcn/ci 

(gualche prcoccupa/ione si ha 
pnipi IO p( I h ciisloc 17101)1 del 
k sfiindie navdi di rcciiporo 
Quelle mv de nel mai del 
Giappone nf itti sono niiasLC 
ih) pollo d) lokio a causi del 
] uiliinaic (le! lifono Litcìi che 
SI c pie semaio sitili costa con 
lafimo di oUic 1)0 chilomclii 
ormi li cacci dot podi meri HàS 
Muri cwzie? che dovev \ sci»ui 
re con il rad ir 1 ornila della 
(ismonive c rimasto anche 
oiso nel p) lo della cipilak 

I inimirugin di tortini i 
< imiinepic c stato prcvisio iii 
una / un ) tioid dello Heimu 
de dove i! vento t ass il Ile 
ve f le e meli/ioni de! nnic 
l uoni Si tLine al conir ino 
(h( li b diti le di boi do rlclh 
(leniuii ) ts uiretidos) [lei il 
I le otto in pt disi mo alla la 
dio (Il tun/ionaie e (ostruì 
^ mo U nuli (Il sdvìtii» 

) un 1 ne I ir 1 e le t i nel 
K i( que del H itlflto . l’oi so 
]ìi 1 veli) Il nolle c 1 1 siili i 
/urne SUI se mpie piu di un 
n Hie 1 / li I di( hi u do un poi 
I .vote dilli N \S\ 

C )munt|iu e st ito dispie ilo 
un pi UH) d inutge n/ i fiu litio 
UHI m lui Ilio li l uj»!! de Ile 
Hivvit 1 ciccia (tohìshoro c 
/ fii/fi r s m I si Hi un i ili a j) il 
tut 11 ire il m ile e h cui i// U i 
( /(ip ìlei 1 1 issimlo I ) due /ione 
d( Ile n[)( ) i/i<mi di sue e n so c 
di c uiltollo de! Hacdieo set 
lenii lonale 


Vietnam del Sud 


ACQUA SUL FUOCO | 
DELLA VITTORIA' | 

A Washington, dopo l’iniziale ondata di euforia I 
propagandistica, si tende ora a minimizzare la | 
portata dell’operazione militare USA a Van. 
Tuong ■ Dove sono finiti i duemila partigiani? * 

SAK.ON ?1 I 

lo penisola eh Van Tuong sulla tosta orientale dv.1 Viet | 
mm del sud ò stata c sconvolta o arsili — elicono le igenzie 
imencane — da bombrrdamcnti tori esiti c nivali lincio di | 
bombe n mano bombe ni napalm laiicinfìnmmc I dilhcilc I 
iRgiiingono gli osservatori — fsie il conto do motti alcun) . 
poli ebbero essere rimasti soiwlli noi tinnels in cui si npi j 
1 ivano per spirare sin 4muincs> il gciici de Krulnk • 
conimdinte dei « mannes > ptr li zona de 1 1^icilko hs i 
esaltato II succcs'O del! oper mone «in pin impoi tante - | 
egli ha detto - compiuta dagli anici icani nel Vietnam > 

Di Washington si apprende tlic eiuesie noli/o ainpnmcnlo i 
gonllale dalla stampa slituiiYcnse hanno provocito unoi I 
diti (Il 4euforia s nel pie c II Ponlagono e Inmmimstn . 
/ione civile si sfor/ercbbeio di contenere questi cnlusiasin I 
illusori da (issi stessi suscitali e dilTusi i opet azione — dico io ' 
ora 1 commentatoli più direttili ente ispirati in eilfo loco - | 
non à siiti che una mossa lallica e limitila che non nei le 1 
su lutti gh altri aspetti dell asiira lotti in corso nel Vietnam 
del Sud j 

Che cosò stala in realtà la onllogfia di Van hiong'? Tutto • 
sommto essa si udiKe ad ai eie uni reale import iii/i silo i 
psicologica per gh amerinnt c infatti la prima « uscita > j 
(ìcHl forze st diinilcnsi Perché avesse lolativinenie successo 
o jolcsse essere sliandiernli come uni giinele vittoria i | 
eomiiuii militari USA hanno impitgito for/c slnpolenti navi | 
dclli 7 a Motta tra cui una ooilitrei nulle elicotteri iiic//i - 
anfibi e cinquemila < mannes > forze cluiininente spropor I 
zioinite all obbiettivo da ragMungei e» ' 

A Saigon si diceva infatti ail inizio dell operazione clic i 
nella pmisoln erano atlcslati eiucinili partignni piotiti a scat- \ 
lue contro In base nmeiicnna di ( hu lai Alli fine riellopeia 
/ione li cerclìio dei «mannes* si c climso sin morti c pn 1 
gioniou Si fa il bilancio e le cifre non tornino piu 56J I 
pirtignni morti saicbiicro stati contati sul Ili reno Chi li In . 
contiti' (di osservatori digli aerei clic sono passiti sulla i 
zona a volo radente L iecilo not ciederci lanlo piu in enianlo ' 
I pugiomen — m um 7oni clu '■ocondo gli stessi nmoncini | 
eri stata chiusa senza possibilità di scampo dall icrcrcliii | 
metto dei4 mannes > — sono solo un cenluimo l tenti — Im 
dello lo stesso generale Krulnk — non si possono conili e I 
perchè non sono stili trov ili Ingomma lo co iiraddi/ioiii sono I 
tioppe e troppo palesi ptrchè non si debbi dubitare sena • 
nuntc (iella tinto sbin Iterali udfoiio dei miiincs» no)h | 
penisola di Van Tuong ^ 

Le persecuzioni in Spagna 


Mxniìin ?i 

il governo spagnolo ha apprordlnlo delle vicanzc estive per 
colpire nlln chcticholh ciii(|iie professori universitari, « rei s di 
aver diretto o comunque sosicniito od approvalo, t orindi movi 
menti slidentcschi dell invcino scoiso 

Tre professori — José Liiiz Lopez Arongurcn Aguslin Garda 
Calvo ed Enrique TIernan Gilvan, i primi due di Madrid, fi (erro 
(il Salainancn — so io sfili espulsi, od nitri due — Snnllngo Moti 
lero Diaz c Minino Aguilar Novano — sono stili sospesi dilUii 
scgnamenlo per due anni 

Molti osservilori ritengono che ia dura a punizione u infiltln a 
uomini molto stimali per la loro liberti di idee c per il loro corag 
glo politico provocherà una nuova ondala di proteste a di scioperi 
nelle università c ncitc scuole alla ripreso del prossimo anno eccfs* 
demico 
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Nuovo «irocs delitto dei razzisti riell’Aiabama 
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Depositati i molivi 
contro gli 11 anni 











KELNE (New Haven) — Il seminarista Jonathan Daniels ucciso 
dal viresceriffo Nella telcfoto II semlno-’lsta è con una barn 
bini) negra 


Opere di 

Paimiro Togliatti 


N©Ua collana 

Piccola blblioicca marxtsia 


P partito 

A cura dì Romano Ledcla 
pp 230 L 750 

La rlcostruziona completa del pen 
siero di Togliatti sul partito i! suo 
caralteio la sua organiz/a/iono 
corno forza dingcnto nazionale 


La via italiana 
al socialismo 

A cura di L Gruppi o P 2 anin) 
pp 270 L 800 

Una visione critica nuova sugli ulti 
mi quarant anni di stona italiana 


oui movimento 

operaio 

internazionale 

A cura di Franco Ferri 
pp 384 L loco 

La lotta dello opposizioni In Russia 
la orìgini del nazismo i problemi 
delia rivoluzione cinese dell unità 
antifascista della politica atlantica 
della destalinizzazione del conira 
sto etno sovietico questi i temi di 
una ampia antologia che comprende 
Il testo integralo del rapporto al VII 
congicsso della Iniemazionalo co 
monista e il mcroorialo di Yalta 


Editori Riuniti 


... 

Medico BpcriallBta derTiat logo 

AVVISI SANITARI dotto* éFh ma 


diei 


Sarà rimesso domani in libertà dietro cauzione! — Il procuratore 
insulta le vittime e si dichiara buon amico deH'oniicida — Una 
catena di crimini negli ultimi mesi nella zona di Selma e Haynesville 
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cliK b I 1 'i o I M r I ni I ' ' ' 

plt d I \libin 1 h \ i mi I ist r I 1 t eh 

fu M I i. di h d) I V, ^ H\(-- ih (u icn 1 

l'n hinc > J lim ' m D n i K 1 t ri ir/ li i r p n d n? 

I 4’ M . m< (. n l >, I * r 1 ) L ^ t' i mi it f \ t di 

f un e I fticli rd "'li r sr di r >t »- » i d v in i li Ip 
2r in )i \ici pir ) I ' ! iene J / 

«n di Sin ( irnb iiChin^o ^ ^ ur itii »b 

fri T in ni n Un di mn pn ' m > < niini i di 

pi)n< dhl \1 b nui p r istrc ^fhfsit ti i di tuttf If < ifcs 

prrso mrtt nlimidim s''i/i) ^ ■* 

n pi r 1 din ti ( 1 . Il ri n ‘ 

Intrimbi si fm i miti nd il ^ 

cimi Rifu mi di r >h t p-o<t in i f i\nin d( Il i if Ristr i/inru 

do contro lo ri rrimi ^/ mi ‘ i i li t« It r-» 

p esso un lURo/in huinco Si è " ' * ' ' ' t 

ivvioimto il V 1 CL SCI r ff ) ih tutti lOfl orni h i d i H u rif s 
Hiyno^silk d 111 onici di ^ i t i//i 

ioundfs c hi n itilo a bru ime h essa i tu irte n in mo 

empito contro \ elm rtii 4 iosi sui enti irtiri/i'ihi < nne 
Daniels ò morto sul colpo i) uccisa crn un rolpi di ni 
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•il , M i ' » 

5, ' ' i' A " 

: i 

''Is’l’h f» ‘ h ’ i 

Lio .uUoriz/Sto dii ministro Colombo» disso tppotito ni prò 
ces^o del CNFN 
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Confutata la sentenza di condanna in 200 pa¬ 
gine presentate dagli avvocati Gatti e Saba¬ 
tini — « L’ex segretario generale è in car¬ 
cere per colpe che sono di altre persone» 
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siccrJoU ciltolirn (' gn\^.nicn 
(l ferito ilio pcetnie 
Increrlib li emuli tilmo di 
ndm per i b irnh che [iT'teet 
pano . 11 1 ( rìiisa tu Rn sono sin 
tele r'ichon/on citi pricura 
toro Rene” tic cklh ernie a che 
pure In eiovulo menminre Io 
assas' no <• suo hu m nmiep > 


ni di finro 1 t siRnora l m/ iri i 

70 tnsport i\ I sull I ptoiinn uc 

Tilt mi 11 !( 1 ut ( p( 1 ir Ik ih 1 

a\e\ino mrtccipnto olii mnr I) m 
cn di Srlmi Tre conio i i' n 

del Klii Klii\ K1 m \enrur im soni 
pii' 1(1 eli n i< ^(n ( rr icuin e un i ibi 
eli essi olile ttilkins senru /uni 

pr ''fssato m nm« Mo la 1« 


\i 1 1 1 lite 1 1 ( Tsi Ih m il ] 

n r 1 n il 1 ehi il prt Mclt ntv | 

J l'n h 1 hi > s'i 11 / ne il 

il 0 t ' Il I ' u ti/n Nieho 

T- Kw ib 11 il inliitirtn I 

le 1 1 mi eli I I I nu Rie t * 

1/1 i p r I SOS ire sull or 

u! I' » TI p i s 1 ii< h 1 e hit 
lo eh e s i irorin ilo i dei | 
mi r« s i COI 1 )t it n 11 uk l'ifì 
1 IC n' ro rh< st no i lespon 
ih 1 II cult m II 0 Tl»- 1 (< » li 
Dui nu nto eh il i rm^(l/n ha 
ni 0 rh t < if d 11 r m 



te h’ dìe h'ón7 on 7lt 1 nr "cima "" ' ^ ’’ > p u tih r r 1 Hs nosi ilio pei j 

Irrori -^ir./! 11 ? 1 P U' 1 ( 1 Cl 1 p h ^ (O ( IT IO uill 0 1111) ihl’ 1 ( 1 SI I S P I M )1 l 

, n U^ <"'■«' Wilkins wnm n,m Ile U ■; i fuK nli I 

Un r 1 T ? f 1 Riurnnois mist d aor or'n sul risrt si m h qtnnh si <! np 

,1 ii sereleltf) Un nuoto processo è pu n nell i nolk sono molto Colombo non polè smenhro «Ippolito agi nell ambilo elei poteri 

LTn^ , L„ . , ‘™' previsto ner .1 mese pro,Mnm tfnv, ' conlcrlligll . 

ha o'Tto dire <t 11 Rcntc spc 

nv I che essi se ne sarebbe ro 
and ti invece Innno deriso di 
orRani7/nre una d mostra/ione. 

L'operazione anti-mafìa contìnua 

ro uno VIVO e l nitro in buona -- 

salute» Dell assassino 11 np 
pre'tntanle della rh ti? i de) 

ra 7ist ha dello <r II s^e ^ ^ ^ ^ 'M M 

MéCco chi sono I due boss 

care in m ir pa I uomo Ne 

avemmo k m/^rie qiiand j ^ .... ^ 

SI knrb di ciuJrarc in anici ® ® ® « w / ® ® 

Ef”}i=H:S; inenmmati eia Vigneri 

ra II I//0 che fu uccisa proprio ^L/r 

nell Alaharnal _ 

Aneura pm privo e I innut, Jfle $0101006, già SUtlSta di JOB PlOfaCI, 613 f “ 1 

coehfoclilk lunrih ri 7 /iste j • ■ i* j u j r i * i B !• • 

che 1 ns a mo snr^ r mosso in uno dei principali corrieri della drop: sfuggi . In un canale di Parigi t 

c?Ì7^.'ne'rX'Ii".m™in non 01113001053016016 3 uo tianeilo dell'IntBipol '-- , 

^Tp-em^forecTo,,» Fiaolt Coffaie, autlsta della ModitBiraoea Mb- I - i a 

‘^Is. era no uomo di fiducia di Santo Sorge | tC||f|i^©r0 EHIlfiiit® I 

fatte al i pili/ia ferlerale cht i | 

pure parteetna alh md iRini da PALI RMO 2 l ] tc dn irto eh M inhatt in | - * ^ I 

uni nccra int ra/rish clic si I r inccs Joc Scimoue uno M n pi imi eh f^enn no , nnruBAu I 


previsto ner i! mese proismio 


L'operazione anti-mafia contìnua 


Joe Scimone, già autista di Joe Profaci, era 
uno dei principali corrieri delia droga: sfuggi 
miracolosamente a un tranello dell'Interpol 
Frank Coffare, autista della Moditerranea Me¬ 
tals, era un uomo di fiducia di Santo Sorge 


PALI RMO 21 
Joc Scimoue uno 


trov ui in (ine ai duc icliRio dei due mafiosi meiiminali dal 
SI R ihv S ìU s F ÌH hi doUo giudice Aido \igniri rie I corso i or luu del g mg tei anic 

< T’’ ì\ i no s (t m «ni b< ria dell istruttoria sul tr tfhco del citano a tv ino avuto islni/io 

c c era lato detto d Uicirc la droRa diretto dalle orga ~ nppoilo di 

d illa c< nte a Abbi imo deciso di ni//a/ioni siciliano americane poh 7 n per nidttrsi in con 

car min !'■( fino all inf^nlo dtl riuscì a sfuggirf dia cattuia tallo cor St imone fiirLttamLil 

!d strad i f di a':p<.l^'''-c qu dr J alcuni mesi addietro quando ^ lucano belino 

no che ci desso un passiRRio in si erano uniti per sorpren ”? ^ eitt loino americano e il 
eutomobik mi poiché non ar dirlo fxih/ i it diana ( In mipianl ò nato a 

riv iva nessuno CI b imo din U) terpol Ristori ul ias« icliiis els ( 

verso un loc de p< r icquiot ire Scimonc ^econe'o le iioli/ic l'■^fbbc m iiibioni di 

cih) Dmnanci alh porti dm diffeise d di i polizia ih Pa eorru re dell i rlnij^a Rrn/ie 

grosso cera un bt ineo il quale Icrmo eia in slittlo contatto quanti di musicista | 

Ci ha detto che il n nono era con Tony Ri ride r unofkimag servi io quale orchestrile 

chiuso Alt 1 un fucik di cac gion dingeiili ekl raO et dfl ‘^ei nni di luiea 

eia c ha detto i Tuon dalla la dioga ikUì Siati Lnili Gii '* miliiso pnprictano di 
mn proptict'i pnm I che vi fdc autista e braccio dcstio di locak notturno di faor 

eia saltare d cervello ballar Joe Piofan uiin dei iiitissinn ^rinrci e nell abita 

di » L unica co a cht r cordo di LSjxinenli di Cosa Nostra e or ' isyiosa che posso de m i 

quanto <. accidu*a dopo ò che garii/zatoic con J uck> I ucia ^.^nfro tiiiistico clivo egli 

mi tn/vavo a terra rudente no e Vito Genovese del'i mio avnbbe dato ospitalità a nu 

mente qi 'cimo mi iveva apio va malia ucilniia il rin reato 'Mwaoki del traftico 

to a t< rn Poi rie irdo di aver si saicbbc incontiato con cmis drogi durame le : irò 

sentito um d lon/ me e di san di Render capo del fron paalali in Sicihi Sembra (he 

alcuni boss abbiano diviso la 
sua ospitalità con quell i dei 
Magacidinn eh C isLclIamm m 
del G( Ifo durante i! pre con 
\(Rn 1 Pd(imo che prepirò 

~ » !• la r di Appalachin nel 

Dopo gli improvvisi temporali la q i decsc la succes 

_I_ _ _^_ * _sione 1 Cosa Nostra dopo la 

UCCI ic eh Albert XnasUi'-ia 

R l mente Scmom ave 

S m n a 1B a i® bordo del U in 

li tutta I Italia 

delh gr inde nne che la fjiie 
stura di l'ihino e 1 Intcr[X)l 

■ n toni imo di inb rccllailo 

t®raa II bei tempo 

fid Mroii is e I Palma de 

Il (lido c le belle giornate dalla pr( en/a sull Luropa ' R'R‘ l< indaRini 

non som finiti Quinti si ap centi ile di una fascia di cor imitili alla firn lei j 

pie la.)., ad uulaic in Ine. .tnll iKrIurbale .Kckntali '‘"l" '"'‘■''o 

enti ti prtottiip i/inic iti dover I di formili non liniiiio direi nrfh£or']i*,'''*',ii^,''"la',* 

vopiKiitiR piop,.i, c fmldo si Idinviiie iii.eivisalo k m.|,inl £ ^o, i£ ' „ mi 

piineo r situr..,, (,rldu,ll ,1 diane nn h inno p. ,v ", Un 

mini, ilbtl tv np., tornei j sul fenoncni .li irslibilill ‘futit , , Ofrs v n. n vi ni r'.uo'vi 

h pnii II V II niiipioiv ri sulle r-pioni si Itemi i mali c .. „Un/i d i New York 

pilli I nvik I, Mini svUnilru, cvnirillv An.li il siviimlo inrrimiin 

lidi . v.nli di (sipr.iiriA Per qii min i uujrila le coi, g,,,,,,,, ^ „„ 

lini etili pruni rtecade di set di/iori al ni sfer u he esse veri n(rK„ì,tr io di quikhc ri'it 

temine menili li Umpci iiu Rono fa*tc dipi uk re di «cor f i, ^ nU ulino ame 

ra (he d l leiMf-ist) a o^gi lenti oc le Idi debili inte rumi mi si nluru che da 

SI c ni ìMt mit 1 k-^time ite d rcssuUi Ifldii (he (kternil alcuni im si -, sn nfu n Uo )0 

(il sullo dei 'alu inno h leu nano temp) v imbilt con feno f mf, /X^kìo 1 r nk 

de a (tsiUie riunì non molto msUsi ( (un C t ffan inf Ui s ir b 

Queste le prev snm di Mi 7uni di seieiio anche ni dto st ilo in stri Ito r o i( ilio ( un 

msleio dell A( 1 u) lutua I Rio ampie > ^pf-o dei t boss » Inlit nifi 

fisici lianii ) eusi ilhislril) lai «Li situa/ioiic si evolve pe S intu Sud chi e eonsidct v 
tuale siiua/ioiu fuori dt 11 oi rò verso una stabili//!/ione to come il pimrtpiU oigaiii/ 

dinaiiu - qiiisi uriawisi^lia completa odi aria pertanto /Potr digli (spalli ci in le 

(kit li luiin » le hi ((tir d vrebberu vuficiisi condì stmi fiffiio rrt inlist le! 

mn ito fu he d 1 ni ite e dai /i ni fi\(t(v li d! i foitni/io I» ì/( 'i c rrcnie i Mi/d h o 

n iM II 111 ili Itile ni di toit ii diediknt (h n ti pi r In sfrtitl niu nto di 

Il i MI ) I li 1 I lino l 1 d n > l in i dilla /ora di pi n di fino r di mie 

bitnea e st da eui allei l/ ala l umidiLa » ton sede a J’akrmu 


le rfei n’-fo di M inhatt in 
a M idru ii pumi di e,enni]o 


< P'- ì\ i no s p rn «ni bi ria (iell istruttoria sul tr iffico del 
c c cn lato detto d Uicirc la droga diretto dalle orga 
dilhcintfa Abbi imo deciso di ni//a/ioni siciliano americane 
carmmi-c fino all anf^nlo del riusci a sfuggire dia cattuiE 


ne è citt idino americano e fi 
gho di mipi ani ò nato a ' 
R iston ul las« icluis els ( 
ivrdibc svolto m insioni di 
corni re dell i ckoea gr/T/ie 


J! nidi ISO o pnpnctario di ' 
un locak notturno di faor j 


Dopo gii improvvisi temporali 


OlSFUnZlONl E DEBOIEUE V"r«on?!‘'S'.iìo'“'* 

H EMOIROIDI eVPE VARICOSE 

Dr 1 (OL'VVlUPF Medito f^ic flebili er/ mi ulci r(> vali i«« 


rntaio UnfvtiBliA I nrl«l Peim/ DISI-IIN/IONI SKUHliAI 1 

c'irt.mì lui'vì v‘"I£ V K N F II P B P . I . . 

via coia di rtuzo n is? 

festivi L fuoi I > ano «i i in \ e )lo Tel V 51 VOI Ore 5 W lp»id 8 II 
appi ni un ino le) i wou (Aut vi bin n 77 /S'AUSI 
4A.U3 UHI > e‘2-l«0ià (1«I N ma<£Lo t90fl) 


In un canale di Parigi 


PARIOI 21 

Presso la chiusa dì un canale, in pieno centro di Parigi, 
h sfata trovata una valigia sospetta Aperta, ne ò capi 
tombolato fuori d torso mozzo di una donna I pollzlotll 
della zona del canale Saint Martin hanno subito perlustrato 
alcuno barche ma hanno trovato nulla di rilevante ai fini 
dell Indagine 

Poco dopo è stata scoperta un'altra valigia vuota, ma 
Insanguinata E un nuovo mistero si è aggiunto al pre 
cedente 

Secondo le prime analisi, la donna sarebbe stata uccisa 
da un preciso colpo di rasoio alia carotide si tralterebbo 
di una nord africana di età superiore ni 40 anni 


Esplosione del grisù 


m miniera 


Gifivtinna 


Il ( lido c le belle giornate 
non soli ) finiti Qu mti si ap 
pie (ano ad imlaie in Itiu 
con li prtoccup i/i< oc di dover 
«oppoitiic piogRi i e fr{(lflf) si 
pisoco r sieuriiK (iridual 
tninlr il bel le npo tornei j sul 

I 1 peni li e n m q girne r i 
pillili nelle Kgijni settintriu 

II ili < ecnu ili ( SI pr) i irià 
I ini all 1 prilli 1 dtcacie di set 
teiubie menili li Unipci iiu 
ra (he d l 1 (imr isti a o^gi 
SI c ni ìiit nut 1 II.-r,(ime ite d 
(il sullo (lei ' al u 11 imi li leu 
de a its due 

(^u( st( le prev si mi d I Mi 
iu«leio dell Ad iiiiutua I Ri o 
fisici lianii ) COSI ilhislril) 1 at 
tuale siiua/iniu fuori d( 11 oi 
(linai IO - quid un a\ vis i,,lia 
(Il II II lunn » le h I ( t (i r 
mn ito fu he d 1 tu iti e dai 

n iM II I 11 il I t( iiL 

M 1 i 11 1 I 11 1 I lino 
sldiea e stila cui allei l/ ala , 


dalla prt en/a sull Luropa 
centi ile di una fascia di cor 
tenti [jcrlurbate oicidentali 
I di (orrtnti non licanno direi 
tdinenie itueiessalo k regioni 
it diane nn h inno pi /v k ito 
fenoncni di irslibdjl^ «rx-eic 
sulle ragioni siltcrUinnah e 
cenlrih a 

Per qu Ulto t guarda le con 
(li/iori al 111 sfcf i( he esse veri 
Rono fa*tc 'Jip( ulere di «cor 
lenti oc I( Idi dcb»li inte 
rcisnUi ifldii (he d(termi 
nano temp) v iiiibilt con feno 
iiuiii non molto dsUsi ( con 
70111 di seiLiio anche ni dto 
ampie > 

«Li situa/ionc si evolve pe 
rò verso una stabili//!/ione 
(omplcta udì aria pirtanto 
d vrebbero vu ficiisi condì 
/I ni f i\( t( V II d! 1 foi m i/io 
tu di COI I I 1 di c( n l( nt ( h 
liti ni l in i d dia /or a di 
uiiudita > 


non mori 
sui rofio? 


PARIGI 21 

Ciovanna D \rco non e moria 
sul 1040 lì Rmun noi 1 HI Puma 
ikl gioirlo fi un pLi Ifsetn 
/)0 K la 1 I’ I c Ik » fugei (i il 
fircerf’ di (| 1 In iiUò enn la 
cnniph li I (kll ai( IVI s «vo ( aii 
(ho) Diecflot ! nel ! HO n sa fu 
sepolta a Pilli ny 
QiksIi nk line d( Ile affi nn i/io 
n c int( il t( ni t libin t I ti stori i 
erri ( i UUi Pul/el 

1 1 U (k k ms V d tin uitoie \1 ni 1 
net Duil Djiiic t un uomo 
[olitieo dtl griifpo indipi iidf'ntc 
''oeondo lo «intime ( iov min 
D \ief) non ( r i 1 1 n 0 1 si i ii nto- 
rtlh di Donreiiv li cut ptthno 
i 111 n nli di «lotia I ss i e^a 
DII 1 fi II i n it iralr di I p 1 ||a 
d R IVlei 1 e nsoi(( del re di 
F i ir ( il lo \ I ~ e di I ig| 
DOikans fluitilo del sovrani 


[ I.ON 21 

Ik miiialnn sono morti c 
quattro sono rimasti giavemcn 
le feiiti 111 una beiagun mine 
1 ai l/l aee iciuta mila zona di 
Leon in Spago i 
l a niinitta sita nella Iota 
hlA Tai lindi 1 t di piopnell 
d I gruppo Santo Domingo 
Stmbia seeontlo un pi imo so 
pialluogo che la sciagiiia sla 
stala eaus«atu d.i una mprov 
vista esplosione di giisu Una 
inchiesta ò in corso 
Solo belle operai si trov ava 
no nel pozzo al momtntu del 
1 esplosioiv le autorità locali 
non no h inno ancora fornito l 
nomi pii (Ul numciosc fami 
giu SI soro precipitati 11 pozzi 
ptt il imorc che (pnlche con 
guato prfosse osseic li a lo 
vittime 

I mimlori dell i Santo Do 
min m che dm anni or sono 
feuoin ali i t( la degli sriope 
n clu scossori la provini la di 
J con hnino rifiutato di con 
tiiunre i lumi ( Innno chiesto 
dir vtngann riffoi/dc le mi 
suro (Il sK un //1 nei jki/zi 

II nel lesi i c siat i f itta 

diKtliiu lite dii diK/ioru» 
pi ielle 1 innnfOM non iiDiiu 
SI c 11 1 1 I ( de st/i )!) s nda 

cale di ispii i/iune fi uicliHla 


I) ili i 1 (ì II i piopnls OHI 

n iv )l( nth 1 IH 11 d mi d 1 d i 

SI in I I I ( (I II 1 pd nu 1 n 

d p( lidi nli (il 1 ( M \ di » ) u 

(h I 10110 ( he d ) f I n ( ssere 
jd )ff///o r 1 / ( afe im kui 1 il 
pre d( ) fe muli f > ( ol noi o 

I m i ( > f(uif( m me ( m mi 
zi sfimeii/i uikrmalo J/kio 
sf ri Ilo f/f sfiorii d l (oniilnlo 

II I iuil< pt ! Il ri>i(p« mi k I 

I re A sfn/o ( ururus ) gimk he 
H i/f non ih V css( i ne nlo 
Ulto i( spnnsahi!'' Ititi e Ipno 
Ili)» li qualo ( ^folo iriMUp 
((adnirinfo a 11 niiiit di rodn 
SI »( ^ p( 1 falli ( omiìu ssi d 1 

j d ri t. 

j II pro( ( s 0 di se( ondo rp ido 

io / ( (K ( /pp r/d > SI «II (1 irifi 
( r kgoli (/( li inipizt/rl ) oir 
tcenfi \dnlfo Go fi e Girisippe 
‘'/bofun hniinr pifontiiniriafo 
in dr ecf )?f 1 poi/nie di mofii 1 di 
(ifpdln di oosi/ofi ieri muffi 
no IK fio < nu ( Ih no del / rf 
br noli i/ifflle r/n sorornn le 
l nn pMiirtpoli delki difesa 
llinltio ,ipI pr/)ss(mo proci s 
s) si boffrio inriiin’diif/o pr r 
( f/ener( f onmd/omi nfo della 
t tniltona c iri consiqupiiza In 
dir hloro’• ione di nid/ifii ddl nr 
dine dt niffiuo con fi quale 
renne arres/ofo ri 3 ntiir’o del 
’o Sforso orino 
Se qnis/a iic/nisfii qià jat 
tn in I nhiinalp uenisse re 
spinta 1 er si profano gene 
mie del CNPV lUTronferò il 
professo e 1 diferison r/iiede 
ninno la piena asso/n ioni J a 
rdfrma frirma vin Calli e Sa 
bnlim SI dumo corti di non 
doi I ri 1 rirorrere A i no for 
le dimirii</.i )rie di pnia con 
la roneessfom delle nltonnan 
lì fj( nonché r di quelle deri 
t ani dall ni or nqilo per mo 
fui di parfieolare 1 a/ore so 
rinlo t che non possono i sse 
se ne Rite a chi comi' Ippo 
Ilio h i comiiiKHic aglio ne! 
bene («{limivi) dell 1 nn k 1 
scuilifiii pnilindi d CNJ N 
a ludi) inb ina/iimlo *> 

Sono nofe le pr/emir/n che 
hanno mcnnipaonolo e serjuifo 
d prni esso all ev sefjrrforlo 
qenenle doi rVTN p opli olfrl 
no )e inipvlali trmanzr/id/o 1 / 
fatto dio C(lombo il quale dal 
Ci\r\ a (IO rtceiuto tulli pii 
onori possibili specie a/I’esfe 
ro SI fosse tirato ludiotro 0 
fosse sfo/o tiTOtn uidntro al 
momonto in cni /'infera pe 
sfione dell onte nemya messa 
solfo processo m secondo Jwo 
i;o il fallo che il Tribiuia/e 
— fu dotto — non ai ei a il 
potere necessario per (pndi 
cere Febee Ippohio 1 cui atti 
potei ano al moss/mo essere 
leiiMirafi a In elio pobfico al 
meno ui rdormedo allo nc 
ci/se pin qriii 1 
f niniiii ih appello rinfnco 
kino qnesfe polomirhe e lo fon 
no proprie Molfo si nistsfe 
sull affli da dell or runisfri» 
doli industria 0 Cnmmorciù al 
qiiolo SI pMÒ dare solo atto di 
ai>or ammesso »n Tribiuiole ib 
essere sialo rompnrtocfpo del 
Jopeia SI olla dal sepri farlo 
qonoraìe Ma rionosfanìe lo di 
chinrmiom di rolomlio i ipw 
din banno rdenuin d/ asso! 
toro soma pronssoilo I ex 
pre^^idenfe del GNPV ni base 
alfa eonsidera^ioi e che epb 
ora T si ito fi iditn i oli 1 fkiu 
cn di Ippolilo» r ni 01 a la 
sclolo correre preso da allrl 
i pm imporliinfi impepril 
/Rispondono 1 difeiisoi! e/ 

1 er sei/reforio qoi ( rnìo -r Non 
SI lenne nippinc una numom 
della conimnsion(> clircttm ebe 
non fesse prcsiodnla da Co 
ininbn 1 vii bali rivelano ('hi 
( olomoo ora minimamoiib in 
fomnnto di ogni a gomcplo la 
ìffi rm i/inm quindi che Co 
lombo assente od altrove im 
pi gmto ave se affidalo 1 suoi 
notcri al prof IppibUi i fnisc 
stilo dì qihst< ingannalo c 
(radilo ò massicnnmonie ciìii 
Inddclf 1 dalla piova Questa 
e una tisi compoi(ante 1 escili 
STone eh II on k ColomVio da 
ivrnliieli 1 nsponsabilila por i 
fatti del processo di cui d 
Tribunale avrebbe dovnio faro 
pili chnnmenU giiisli7ia poi 
rhò qiKsIfi espediente menlre 
svilisco c rrmlifin la dignifò 
(lei I residenti dtl iTvTN non 
può comunfpK Indursi in im 
meniate nlftima/iom di tc 
bponsibilita ptnilc a carico 
del prof Ippolito 
Su qnesfa biieo Catti e Sa 
bnfim tsnoumino le singole 
accuse ni olle a fppohfo dal 
perniato p< r «olf azione (per 
I denari dei quali sr Miiebbe 
appropniifo) ol fiecu/iilo por 
chstrorinno (por 1 denon dafi 
ad libri) 11 / folso di inferi s e 
pru ufo oli abn o di pofoio 
I l ( f r \ IO 1*1 P \()TTH \ 
//OM / lue /ppoblo rbbe 
una liquidazione di 30 niibo 


ni ( Il sp(ifr In pt K/id (IO In 
Si ni n ol 1 SJ/N (ilie poi dflt 
f{ I fa al f \ / V) /111 dal /9SJ 

dilaniato pii (kdsioni po 
lilic 1 di C )1 »mbo » all / SI fj 
d ino iJnndile il lapforlo 
( ni / ( nf( iinibaK" /I fondo 
spedalo di JS tnhoni npci fo 
presso lo Rima \a nnalo del 
/inori) con donnfnu della han 
( I stessa (ri p u ( he h Rit 
timo » c t <F diiiRf nti (Il ) ( NJ N 
lo conosdv ino» \ enne Icqll 
ftmomcnle impuoo/o per prò 
paqanda f-» indispi ns ihilc ») « 
pei iiinfi ni pr rsoniile 

ri(ii\/n Pili DìsniA 

/ICISP — Ippnldn ai elisolo 
di aver speso lioppo ossu 
mondo un numero <resoibitin 
tc » di dipoli lenti « non luUÌ 
iu((s ni c utili» ma dopo 
l nu ri mina? ione di ber seqre- 
lario peni mie d Clsì N ho as 
stililo nitri 27(1 dipendenti fa 
dei isiom di spendere n/fri 830 
jiiboiii pei il f enfio niicf‘are 
di /spia fu preso da Cnlom 
bo ìppoUto foci c solo da 

« C SC'^ itOlP » 

hAISO ?V R/f INHO - 1 
htlanc) f irono appiniati dafjU 
seno urli de/la commissione 
direttiva e da Colombo e veti 
nero mnterialmonio preporoU 
d i/l npjioMfa Sfumile del CNEN 
lipohto quindi in che cosa 
ha colpo''’ 

WimrSSF PRIVATO - 
società nelle quah IppoHIo é 
oecnso/o di essere sfofo tnfe 
r'^sso/o costiiinscnnn tl punlo 
Debole delIVr seqreliirlo pene 
rale F però nero come /a 
iif(<^ii n/eno che il rVRN 
non ebbe a perdere uno sola 
bro por le proqelfozfoni offt 
date orli nmirl deb ex seqre 
torio nonornle 

ARI SO DI POirUP ~ ìp 
polito devo risponderne per 
ob oppoffi doli n « licitnrione 
privai i » In nere die od < istA 
jiiibblu ì » Ma dicniio Gotti 
0 Sobaimi corno si pofei rt fa 
ro un Oslo pidibbco con ff ri 
SI/ho c’ e lo ninrossc una dit 
la niinle adatto proporata nel 
difficile rompo della ricerca 
oiicFenre’’ 

C A dunniic una risposta per 
tutto nnelìP ner le occuse mi 
fiori come lo campagnola a 
Gorfiim I 1 loqqi familiari che 
l er serrotaiio qonernle si "la 
rebbe follo r/mhorsore f con 
Inhiiif obe p|/bnico7fo))l de 
sobccifoli do persono/ifo poH 
frebe le assunzioni di omfrì 
di muiisfrl ni quoli <r bisogna 
IO rispondere con foqll dc/o 
sfiloR » por nnii dover aprire 
un apposito ufficio e non ri 
schiaro di avori mozza Rafia 
of CNFV r iivthìp quando 
sf porlo di ippohio troppi al 
tu nomi t enooim alla nenie 
e che solo J ex seqretar o qe* 
nero/e sfio dentro A prnfon 
domeiife uiqu/slo 

Anrirea Barberi 

«IIIIIIIItllllMIIKIIIIIIillllMIIIIII 

AVVISI ECONOMICI 

2 ) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

(FIN Pia 7 /xi Municipio 84 tele¬ 
fono JU567 orcslitl nrtiiciar) od 
impiocali Aulnsovvenrlonl 
FIMER olnrzfi Vnnvilclll 10 No 
()oli telefono 240 620 prestiti Udii 
CI in ad mpie'iali Ces«ione quinto 
slipenuio nulnsovven/ioni 


LAVORATORI! volete otllme au 
(osetlnie (Kcisionc incongglan 
(i f icilii ì/ioni pngnmtnlo Doti 
Hnndim Iba/za LibcrtA J ircn7,« 


INVESTIGAZIONI 


A A SCACCOMATTO investiga¬ 
zioni pre po«l matrimoniali Con 
dolio pLfsonale Opera ovunque 
Sanlalucn 19 rdefoni 2/16 224 * 
i 8 UH? NipoU 

^’ ) LEZIONI COLLCGt L 50 
CONVITTO «Gili'ei > parificalo 
Medi I rngionciia corso malurità 
lI 1 sica scicnlilKa Sede legale 
(«ami Possibilità ricupero anm 
Rollo miti Assib'en/a seno fami¬ 
liare loveno (Lago Maggiore) 
Iclcf 61808 

IMMIItlllliniilMIIilllllllllIItllll 

VACANZE LIETE 

MAREBELLO DI RiMINl - 
PENSIONE PERUGINI Vii 

I ( I URini >1 100 m male Po- 

si/toiii. tiiiniudh parcheggio 

otluno Li ttamento fumi 

II le Setti mbre 1500 lutto 
c'tipieso lincile cabine e om 
bii-lloni il n iic Celione pio 
ini 1 


I PERFCTTA PULIZIA 

(gene quoti inni con liquido 

CL8NEX 

PLU LA r ULIZIA DELI A OCNTICRA 


.Ìm 
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PAG. 16 / fotti nel mondo 


l'Unità / «iomenica 22 agosfo 1965 


Basto con le rappresaglie razziste ! 



La rappresaglia del governo fantoccio 
si abbaile sui dirigenti democratici 


Togliatti 



Ih il il< I 
{ 1) U ( 

I { 11 f i 



1(1 II t (Il ( in 
I (!i( SI in 
ili I fi) III I > 

m 1 1 inij I 


— Settiìiuma nel mondo - -— 

Washington sotto accusa 
per il Vietnam 


Il documento, dal dram¬ 
matico titolo << Noi ac 
disiamo », è firmato 
da Premi Nobel, scien¬ 
ziati, scrittori e arti¬ 
sti - Dal Vietnam a San 
Domingo a Los Angeles 


Tipografi e giornalisti prelevali a notte alta e gettati in carcere 
come « istigatori di disordini " — Papandreu accolto sulla costa 
di Avlida da un cartello; « Salutiamo il Presidente della Repubblica » 


Menir»' i ^ostruì (iti pnnti 
pulì pii I (ill< ili (li (di 'suiti 
l tuli ((.riin Km t<i(.(i i halli 
Orrmatii I <lt tSiimi) iiui-.tr nin 
(il i((i(iriio la <tanMiiri(i<i‘i In 
gedia dpi Viti Nini « i pt ri 
coll d( rivalili dal) 'Viotu 
•mcnciria nllri govtrrii puro 
pel, invi(< pM ridono posizione 1 
ronihrinando (|ih Ila s<ui> 


forni izhpim pr(ii->( da pi t( it ! | 

I rontt M izi >1 alt di Idi r izn | 
ut li affi rni i/iorii iitoriMiiP | { 

viniio [ n M rofi li pinzi t |, 

in (iL,ni taso non t iff HI i sititi 
riiiovii 1 I t illh I dii ( itrioti nji , 

V iplnarii (i di niir ir-i di p( ivi r . m j 
oliemilo il ni I mio pt'i'itnli Joiin 
di siKK'ot» 1) silo fitto iKPi ’ (Ir ,ni 
talli ( oriiiiii(]ii( < (tu (il iriif L,, 


Dalla nostra redazione 


ne 0 ri ( Ijitiando 1 inizio di una | ruarii .uno hi iti (o«lr(lli 


Irallitlivti di piti SII ba»! ^iti p((.nii( din llaiiii nt« in, i li-> 

Btr 1 i] UHO (Iti (.ovrrm d( 1) i ■uiiie forzt in uni tnlM^t i do 

Svezia e dilli Norv((.M fijui (|udori ff»«<i( <>i it i lorniiiMiii 

Mi uiliiiio (Ili «(i fi (1 irli (omt ddit forzi di ^n„on i -ii<li 

o nolo d( l lenito Hllioliiol Ili ttititnuiiU t cito Ut ii mi 
rho iiLi giorni storti hanno didietro pi r il covimi f oiIik 

afiertnirii Tilt iriinirMtdio it loro (io l* ilu non fi dii sono 

compiilo di-iurordn ( on \\ i lincan ( ohm linUrvcnK no 

«hm(il()n III ri azioni dii Di ncaiio sii i) vido fillou do 


pnriiintnio di Sialo nnn ni tuo (irovoia f (u i(i iii i il (oiifliMo 
0 sialo labliio-i li do tonfi r Miro ivv( nuonlo s do nK 
ma li giidtzio espreviio da pai dilli «uiliiiiiiii t siit i 1 1 in 
parli Si (lindo <iii una dilli rivotiii dii meri del 

cartilIcnHirln principati dilli clu'Ko di Ini \ri(,i li s \1 di 

pollina II Jolinsoii (onsi'ile riti < ou'idt r iztoni 

non leni o ali un tonili <li i pie ‘"Mi.i rili dillivcint ninto la 

Il nll.ili I a frano cnnuiiniue rividla di I ov \„(.( |, q b-, .tp, .r 

SI allarmi e In prosptCliva di < "“* ani ori uni volli e tu! 

un ptsaule isolmienio di Wa t*'" drammiliio il vili, 

shirigton ntliu giurrn vi{tn*itTii liberisi i i on i) ipi lU in 

la Hi d liiicn eoli una (irtn 'merica seni «pi nio di na 
ihiDrczzi I in ipKfila cornice "<'<*ndrrc la verin dt 11 i u qiie 
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I II ^,1 iii)p I ili si II 1 / lU tr i I 
t|u I) lutili r >si (Uiuii Ndlit 1 
Si Mtl )l irMsti ( noi il ili ( ut 
Un I sovii tii 1 h i tirili it ) un i 
h Ut ! 1 ì])! rt i d ji idi iiIl 

Joiin on i tu nt I su titolo 

ilrininiituo r Noi musi uno z 
I li lil 1 d f un > o 1 itt Usi- > di 

/n a li U Iti r i piihblii it i sti 

III liin i il ili i /Viji (1 1 s uoU 

( s; I inu rt i iiK)i,^n izior t li 

ai) ifi // t il dol 11 I illt \ Ui 
nt r n >r( ili f. I u m n il illt 

Il , 1 1 IH SI [ ip|ji I iplit I SI r 

i |) Iti ioiitl ) I ì po|)ol izi Hit ilei 
gli tto m , 11) il I OS \ng< lOs 
Noi lutti ( ipi isi ^triv 0 
no gl) lut 11 dt II i IcU I 1 — 
ibiH mio V )sit i! ) )n flivirsc t po 
ih )] V )stfr, pu t ihlji mio 
IV Ilo t intjitti fon arili rii ani 


(,hrl(o (Il I OH \ri(,i II s \1 di t Siiti f Ulti C gii ilflli 


Il (Il unii II < ousidi r izioni 
‘iiMi.i riti d li) ivii nt ut liti) In 
nVidia di I oh \ii(,( b v In sijii ir 
11 Ito ani or i un i v oli t e tu I 
modo {Oli draMiiiiilKo il vili, 
di ijxicnsi I (on il ijii d( ni 
\ mene a leni «pi rito dt na 
Hcorulrre la verni dt II i h fpie 


valili II» il n(.nifirutn Hrione nrgrn » ( 


Ufioiit Sin h Ili a Come t pos 
|„ sitile LO hi) ite It gloriiisi tra 
fli/ioni di in )( r dii hr dt 1 popolo 
, I in ( rii ni 1 f lit h I c! ito il nior 

lo ilo JitTi son L I infoili I liison 
i„ o l-f>ngT<-ll< vv con 1 1 vergogno 
,3 sa reaita k sparatone i san 
le gu-> freddo contro la > 

zinne ovili sfunt i illi iiisp 


del coni Ilio rrnnio cinese rea | nulo fuori e of.«tii u < latiK la razio ic filili rntsina c d<dl ar 
lizzato attraverso la visita del amcrirann non e hi iti biti io’ i 

rmriislro Malrauv a Pcibino I] ^ ® grado di avvnri' a Ne una t di k Itera v uno scrii 


portaioco dii governo di Po 
ngi ha flltribiiiio una gnndis 


soUuioni uno dei suoi prò 
bleriii rapii di \d \lenr mio 


nportanzn alla missione l(nlHlivi> del 


Malnuv affeiniando che l in 
nato ili De (vanite aveva nee 
vu*o a Pefiiino inforrnazioiii 


noluzioni ohlii o.liliizioinli le 
nnntfpsiazioni piqiolari ili op 


Ne una t di k Itera vuno scrii 
La agGUingonn i finmtin fielln 
miflcsimi o pcrcki’' h angui 
no 1 Incidi I di I os Aiigfks 
non è un fitto isolato mi un 
episodio (hi SI ingiungi id iim 


posizione HI sono rinnovile e « |jstn vfrg()gnnsij 


ilei masHimo peso \nttie in toin «i sn orrmi avvici 


((iteiilo caso il Dip irtimenlo di 
Stalo al e affreti ilo a Hiniriiiire 
la portala rk 11 nvvrniini nio Ma 


n indo al pillilo rnuvvimo di n 
(III dizzizioiip \ f.inrvn gli 


saghe rintro li popoliziorif ne 
gr I C tn Anu rica chi c( rea 
di giiJ lihriri fall r tpprt s ledie 


portala d( Il nvvrniini Ilio Ma ueeident ili bdiino prest nnto un iccusandoi (u gt t ili minarciare 
Parigi Bi (fede di sipen (he p-olifi nzione | (,r(j,ri( coslihlllo di volere sov 


lira lo fltisHO De Gnidlf ai uiidi in S, traiti 

primi di selKmbrr a rivelare ‘b «n pnno he non rimuovi 
il conlcmito degli iiKonlri e la nessuno di eli ostiroli sdii 
noliira delle informzioni nee «'rada del di armo niiilnre e 
Mite Nel rorso dilla «tessa set c«<.o c sliK, airollo con 

limana infine un dipulnio ilei ohIiIiI i dii jni «i Bniialisli ( eon i 

la BitiiBlra laburista briiantiKa iimrm ri-urve dii (laesi 

ha inrnnlriilo a \ln?ni i rap ""’b rappresi ni iti a (,in 

prcaentniili del ProtUe riaziona governo il tlnno inveì 

lo del sud Vid Nam riportando f'a (ipprovito pur sipinild 


virtiii eh USI ( I costumi ame 
nt mi Io rt ilt i i ognuno rem 
toglii fiutilo et e bel strnin ilJ > 
Gli IV Venifni nti di fy)s An 
geles tontinu li letti rn — 
SI colftgnno ini \ il ibdmente 
nello mtntt rii ogni uomo nllc 


Dal nostio inviato ] 

MINI- ’l I 

Tir /I ri b M 1 f ri t ( 111 I 
nn I n u ?j ru; ii 1 1 j lu v lo 

( i i mjp I ! )U di fM » i ; ;i j I 

rii il j irlo),ti f iM V a mi ( i 

Il luti J 11 t )/ I I /(( il f I , ( J I 
ì n li! }u r il f ih r > 

\1 1 I fi i t I li 01 p II 

ilun (I lìl 1 li ri II ri) i< in 
i 1 II ludi 11 rt 11 
fruid \ ( i d ' I ri 1 ’ ( 
fi/ I i(r I r/ I II tr 1(1 j di ((( 
r 1 II jrr fi a d iru (li niuihit i 
di dirn iiniiti t iììì i odi in 
Sfidi iinrn finn i fii uefi opi rn 
di ri pn si j'K in sf jki in piu 
lii)i(> 1 11 pili ! n 1 lo piu pi 
ni lidi (rn (pi /le di t ili rni 
pn di snk p r un ra\o Inr 
tunni ) ( n ha ai iito nn /id ni 
i IO ( 011 Ui 11 r ho n ni r/i i ( 
ri (fini K I nif nt ICO /f 
ri i r (Il I 0 li ti ti dei/i no 

ti li iis ili r (I orili { 

Q (di 'i( liti dato può for 
lurf ini} prcfisu iniprissmne 
ddliiiti'a dilli ifiln oh scoti 
Iti on duri! o li ore , la 
ri pii s lini Culi nk fdbn sino 
fole f tic 1 dodi re “'OP ho in 
he kiiii ofii rii e d finirò d<l 
/ n 1 iru non e sfnfo pm una li 
md/In nrfii irforno nifn pin^^n 
di ^indcrma ino lidia In 7onn 
( hi dii oipri lot( s idkirpa in 
fo) no a pln^?il (ìmonia e poi 
d i/uiiifiere i o t / drlln cit 
tà Miifaruridiiu 
la mauifpsUuiotw exi ini 
ziato cime tante altre moiitri 
rn un unirò si riunii nno i fn 
lornfoM t/tllii Fiderà ione (lei 
la lampa (tipoprafi (pomati 
sfi gurnalai) pir rn cndimre 
(il ft re della crisi e tl ricorso 
nlh elezioni Mii/linin di per 
soie erano rimnsle /uori dii 
fi lira e quelito mulen sera 
nt lato poi I in 111 fnprossan 
do Qu indo la polizia ha atuu 
((Po seU (KKpnmcnte i dimo 
sfmnfi h minif(tii(uione e la 
hnrfnqiin seno (lihu^ate per 
hi fa la ctlfa doH uniuersdn a 
pn-’za O/nnnin da h m corso 


Srodt li in fu i n Klohn ins > 
(dii hi nifi ) Pi rnd is e 
pi II idi (hi in 1 '1 4 

I li Pii /* Il s) in \ ' in 

( t ! u hi d /uni ( 

M di tur d I Sj s li ni di 

III di ) W di I K /( li 7 / d 

r I /li I I ( I difesi Min, 

u*!f d dall lindi fm ; pi 
fi I r m Ih }) T hr In > 

I iif un li/j tf( / iK n 

(’ ir p ili f 1 K di 11 

tufi i ri ifi s d tu ni un /n 

/( fi Dilli ih (pud hi li lidi 

(Il IT i< ( f /i I ( r /i i f I s( he 

t rr/i n n n fi (j / ino i/ 

/ n'h fn / Il in m i stri nata 
rn ur ri lif/nmenri <ì\ Idi 

li I I a \ pi I n Oi I iiir i A 
an h fi Ito 

Pi hi II pii/i I I i I < Il (I 
di HI I un 1(11 0 srnn p i /i 
rim s ( I '’i il (tri 11 do in 
mi ut Tipi h 1 (hi 1 1 / li in 


bini I I (Il 01 i d da ( 7 ues/e 

fdrii I I I dii I I li K r 

/i ! I Ih DI tn /Dimoi- s 
h I ( (It di (li tu parte di f 
I u f lo’ ( trai ì ) in 
1 ( bf i 1 d r I /1 in siKu/n 


1 li Di )f I 

poplu (Il 1’ l) 
g i( gii 111 

I i j I) ,ni 

virili ilo o|i< 
Di \ uti n I 
o) ih 1 Mir 
I Vii pi 

( t tll I Mi 

I) m 


tl I III ( 

I I ( md I tt( 

• Kidìiil) 

II s gmfi I 


i ni Ih lui M fl( i 
I in nii zìi ti (do 
I 11 I ) ( b ih g<ii( il 
I i ( I issi ipi I li 1 
( !’ iltnii ) I di'ti II 
pi r I gnv '111 (0 


1 I (( Il ii< 11 K un pi istilli 

( I ILIII ( Il tj (Il I I ( (li 
I ( I i I ( ( Il II ilo ( ( nti Ili 

I I I ( I MkIkìi k () (i(t (ni 

II I iz in il( (li I [’ 111 h I Olio 

( h lino < (HI 11 (l( 1 P( I e 

!■ IO ni (il I II I II I p (tifo 

I I I (Ito KI I t ) (Il iirin/' 

II t I n 

I d I u 111 It ill I I pi un 1 (k il I 

III I mi I ni I ili li ( oiiipii 
Il tl I I \ I II ili iriifKi I Dizli itti 

I il !ii( Il Iti 11 (|iii t I s( zidiii di 

\l II I II (llM It IH In M< \( ( , 1(0 

e I II ni l( li ) ( (Il ) iiiiid (iuan 
! I nel Itti toh n I ( (inlii In 

II 11 I Ili nzi 1 d inudv ersi 

Il I il < ut p ) Il 1 ( (Itili II 1 (Il rn 

, «, ,pt , Il 1 )))( 1 1 inst in 

il n (Il I I ( Il I II spi I iiii/i e 
limi ( inlinr ] li igit i < on 
I I dIK 

tl n dpiio (Il ospiti tn VI 11 Ito 


miinisli 11 di uu tindin osse , im Ih 1 1 p d izzin i 


di iin i in i( ni fidur \ ni | h' 
lidi omiinist i sii'iiifir i * * 

1 Ut dl( nuovi )Uni 11/10 * ’ 


edi< f ( i ni( I fi 
pin Dipid ( 
torli II II fi II 


) 1 (U D tu 1 
d ( hi* < hi 0 
1 font in h 
lo SI i/nppii 


norn nfi d( /1 idi po/i/n a t t 
1 noe ( p dille lo (lari indi 
f mi DI i liti il cnpilfde nel tur 


Nasser in 
viuggio per 
l'Arabia 
Saudita 


Il ( Mito -1 

li 1 11 idi Ite dt Ih H \( \ is 

s( r } I 1 isi MI I st un uu Mt ss in 
(Il n pn li ts 111 11 is t. ili 1 ( 
z 111 1 sul M n It ) odi dove d 
suo Mi tu pi I sin di ni Ilo mvii» 
io tniulmru in \nbn S idit i 
N isscr ( Itti so (il K I e s il 
t in i II isti un I SO! It (il {Oli i 
(fili nei tcniitivd i tiov k mi 
s( InzK lu int ifi I il (Il ( t It I n 
(Il Ilo 'li nu 1 

I i f invi I s 1 inni fn i d le n 
PI di s( ito IVI inno inizio domini 


Mosca 


.n 7nr„ntr., o 0 \ o, « rnn 'Hi rapiTc» ni ,1, n (..nr.r-, nuw m. na m .«m n. n u ini- 

Ila inrntiiriiio a vioHta i rnp t i . barb irt izi mi di i sotil di im 

prcaeinnnti del rrotite riaziona h givvrrnn il tlnno mven lo j j ^ ,tnim ( u lì i Re 

lo del sud Vi.t Nam riporlando ba approvito pur mpimlo ehi ^ ^ 

1 imprcgHione che la posizione non ba i enHiim po«sd)ilit i ... f,f,il,„n i T oc 

BBtnmta dai patrioti vietnamiti <b essere noe ttato dilla con t ' ru b.Vm sin, 

per arrivare ad una trallntivi Iropnrle Ma fin fini nulla d? , , 1 .., u, . ,i, ij mUr 0 

Il pare Bia ragioni volo 0 giu «hipefirrnlc <?.onrcrtin(i m sì nrc nko ck Mìiun di lnnht^ 

(Il pare Bia ra{.iotnvoic 0 gin 1 _ cittì di Sin Dormnco ttrcossi 


sta [ probaliilmenle per con 
trohilann ire I olTi nsivn di rn 


fier diinoslrnr le li boni! 


hebt api He o impluiK alla davvero ir,probi rlw ilt 


azione di Wasliinglon (he gli 
ainenrani fiinnu un gl ari bar 
rimo circa una prcBunta « gran 
de vittori 1 » ollenula dai tno 
rmes nel Vici Nani d< I Riid 
In realtà 111 mancanza di m 


non dimoRlr fe non I ovvi 


dai c irri Trm Iti fi (nmme che 
SI li V un sopri tl glietto negro 
noti po sono toii rccrihrci 1 


teme tendenzi ,11, r.dluHione '’bigg, hriKil'l dii Vietnam 
tra le po-ozum dilli nncco Su, volti fki mgli ibbaltut, ab 

ranza (k 1 l»M e rpidle d* ) D. bl.tmo visto lo stesso dolore e 

pirinnent» di ^tiio onirr.nno >'1 stess 1 yitTi renzn che era ne 
^ gli ore h di ! b imbuii vietnamiti 

^ bruci 111 dii napalm » 

__Ld lettera ricorda piti avan 

tl che spesso 1 rappresi ntnnli 
amt nnnt all OND hanno pa~ 
lato di 1 rispetto dei din hi del 
I uonif et 0 ancora piu spcs 
so I diriginti degli Stati Uniti 
SI sono preoccupati ipocrita 
- mente flelh sorte dei 1 poesi as 

f _ _ serviti» mi con quali diritto 

bl> ^t'ih Uniti vogliono tm 

Eff SBSiSWWSS 

«gr w « 'mr- ^ boeri i > fon le baionette e le 

bombe’ 

• 4 Noi siamo fieri — scrivono 

uomini di culturi sovietici 
m M- SjgffMfRmS ^ *^hf propr n dunnle la no 

marna ^ I uomo sn riuscito a 

pere tr ire pi r la pnms volta 
le pDfi riditi insondabili del 
F 1 universo Abbiamo guardalo 

f ^*00 emozioni k ff)toer<die dei 

m corpi celtsu tr .smesse eh for 

miei ibdi disi in/c cl die stazioni 
I II cosmiehe luna 3 Sonri i 3 0 

D topo dello Stufo Manne r-l Piu larghi sono gli 

“ orizznnfi che la scienza enntem 

ponni 1 apre davanti al’ urna 
lazioni di amicizia c di fraterna ruta e piti iraicehibili ni ap 


Bucarest 


Chivu Stoica rieletto capo dello Stato 


per il Vietnam 
le trattative 


Dichiarazioni deil’esponente laburista sui colloqui 
con la missione vietnamita nella capitale sovietica 


Fìftl nnsJrn rnrriKnnnJenle 'azioni di amicizia c di fraterna ruta e pni iraicehihili n, ap 

uai nostro corrisponutnie ^oHaboriZion. con tuU, , paesi paiono le off, se falle ai diritti 

BUCA»! SI 21 ^ocaiisli 1 itcncndti suo dmere fi^n „f,nio R sogna porre line 

La nuovi COìtiluzo c romena in e rnazionalisld guello di "te ire 01 , . .niaziniK di 1 m inrini urna 

Un ,r. ..llrHJMif Hnl Pir I .',l,,i;n cmlnhiilo al raffi,iza UUl V lOiaZIOfH rie I rtmClpt UmU 


che da icii cr i all esame del H ir laltivo contiibulo al raffoiza 


lamento e stila approvata oggi mento deli unita i dtlld coi sono 
ali uudninuta In base alla nuova del sistema soenlista rnonJnle 


caria dello stalo lu Ilom mia di 
venta Repubblica socialista 


mento deli uniti i della co, s<,nc ” ‘ gtushzn e dell 1 mora 

del sistema soenlista rnonJi de b sii n( i vie In un sia nell i 
soUj la u indirà (Iti uiarMHmo R( piibblti i doniiiiicnna n i 


leni isn a t licenza essenzi di del 


Chivu Stoica c stato rieletto lu sviluiiu (H 1 prt,eesso rivolli 


1 I OS Angeles Com^ tutti 1 cit 
t idim soviitici noi esigiamo 


presaente del Consiglio di ciato ziotiairo mondale de la vittoria ^ ili arbitrio 


(presidente dilla Krpubblica) dal 
1 Assemblei ria/ionale L Assein 
bica nazionali ionie rn ha appro 


della caisa di) socni smo e ilella 
pace in tule ,1 mondo » 

Ai tempo stcs'-o li Homirua 


vaio inoltre la costituzione del pionuiove rapi orti economici tee re e 

'nuovo govirrio di cito dal primo nici scicnliliti c culturali con tut jxiss 

ministro («b oigho Maurer l ti gli stati a prescindere dal 

principali die isten sono stati af Iordinamento sociale nello sputo ^^^no 
fidati a Leoiitin Salajan (forze dei principi dilla cociisitn/a na 

amiate) Cor iciiu Manesco (af ciftea siila bisc degli in rolla D 

'fan esteri) ornelotioscu (intcr bili principi della srivrmità del tilev 

ni) e \uiel \iioii (f nanze) l indipcntUn/a n izion de diSìapi deU 


I (lisci rso eli apeitura era ntà dei rlintl della non inge 


rutti ) popoli sono unanimi nel 
rhiedeil'v I mtelbgi.n/'v Tono 
re e la coscunza umana non 
ixissono raspigli irsi davanti a 
questi nhi virgin’posi di razzi 
smo c (1 ìggressione > 

1m I krmilin dilla kItera 
tilcviamo I nomi di I presidente 
deU AiC'ìdcnm dt lU srunze 
(k 11 URSS Keldisi h dei qual 


stato tuoiiniirciato dal compagno enza negli iffar, inUrni del ^^0 Premi Nobel Scm'onov (vi 
Nicol, e Ce ni esco segretario del reciproco Mnt iggio Militaiicio ^ nresidenh dclh stessi Ai 


CC del PCR 

Ci icis» I n tr iccnto le gran 
di lini e dello \ iluppo politico e e 


conomeo dell i Roin mia della lol narc I indipendi n/a e la sovra 
la vb iibei.iziine tioo id oggi Poi ntà de, (lotMMi la Romania ma 


reciproco vani iggio iicio prPMdenK dclh stessi Ar 

con fitinezza contro la politica ,,,i' ,,, q pr,, 

,gg,essivi, dell,mpenui,smo con nm R isov v t ni 

(TU qiialsi 1 S 1 iGitalivo di nunac kkbiov il presidi nb di II \ce 1 

narc I indipendin/a e la sovra demi 1 di ni brini dell I HSS c 

ntà de, (lotMMi la Romania ma uno li i i piu noti e me t rulot^ i 

nilesl 1 I, soltd metà con tutti di 1 nu, irlo RI ikhiri gli scie tizi 1 


ha covi p US'^uilc «L, f ostiru nilesl 1 li soltd metà con tutti di 1 nu, irlo RI ikhiri gli scie nzi 1 
zione (itili [tpi'bliia sncni sta t popoli clic liti ino per la loro (i Vrkslii Kaptlzi Serinv Fn 
di Ro nani) c prime la volontà d) lihei izinnc niziiiiale e su'" .df* ghilgHtlt mt mbi 1 rk 1! Accadi 


di Ronann c pnnic la volontà di lihei izinnc n izi in 
pace e di u» eizia di' popolo ro fi n polo lO’tr 
meno con lutti i popoli» « f'on 1 0 , itorc — In , s| 
essa ahuindo li pollina del uh ' i ut., con le 
Paitito lOfiunista la Romania pepo o Metimniita 
pone al centi 0 della sua ponti n Sera' 

esUre il raffoi/amento delle re 


ihe, izinne n 1/1 male e so^ ab* ghdgHilt mtmbi 1 rk 1! Accadi 
fi n polo 'O’tno ha del o I H g|, siritlori 

0 , itorc — In ( spi (SRI) rrikim , , , 1 r<-, 1 . _ 

oidi lit.) con I eroica lotta d**! 1 ^ ^F edm e 

1 iklidivn 


Sergio Mugnai! Augusto Pancaldi 


Dalla nostra redazione 
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Lord Btockvv iv meinbio la 
bunsLa delia Ctipu ra dei Co 
munì e presidente de) Corni 
tato per la pice nel Vie tua n 
ha ineontnto ieri a Mosca 
1 ambasci note della Ucpubbli 
ea dcinoeriLica vutnaniita e 
il vice rispons.nbile della mis 
sionc pi r in nenie del fronte 
di libriizione del Vietnam dd 
sud Nguien \,ui Dong Dii 
Lull()C|iii toi 1 Biockvvav ba trai 
lo li conviri/ionc che t esiste 
la possibilità di iniznrc te 
trattitive per Ij pace nd Viet 
nani » 

l.,e notizie che rifcnaim, so 
no fino a questo momeii'o 
I sekisivunente di fonte bn 
tannica l ria eof termi da par 
’e vietnmiita pilribbe costituì 
re un fatto di considerevole 
iniportanzi per l.i aperturn d 
lini concreta prospi Riva di di 
cu-isionc 111 mozzi p'U Tihtti 
pe, riunire la conferenza di 
Gincvn si Ila pace nei Vu Lmm 
In SCSi uiz 1 I air bascialorc 
Citila Hepubbl ( a di mncinlica 
vietnamita losea avrebbe 
ditto a loti! Broi. v iv che per 
arrivare id una trittaliva gli 
Siiti Lniti dovi ebbero tissarc 
( omiilet in i riti 1 bonibard imi n 
tl sul terntoiio dd Vidrnm 
del nord Qin sta ctssi/innc 
potrebbe ne mare nel guadi 0 
(Il un 4 Ci ss Iti i! ruoco s ge 
nerale Ci! canto suo Nguien 
Vili Dong avrfbbe esprtso 
I opinioni e be il I , inh ili li 
benziint n izion ile del Vili 

I nani del sud < non richiede 
leijbe levKui/ntie tot ile dd 
le forze americane > Cn pie 


(olo conti 1 ente di truppe do 
gli St.iti Uniti poh ebbe resta 
re su! terntoiio sud vicina 
unta sia per assiemale lordi 
ne sia per saiv ire il presti 
gli) ament no f'erò gl) Stati 
liuti (io biro aecett.ire a 
Ginevra presi nlonlt dol 

Fronte di hi razione dd Viet 
nam de) d ( non quelli del 
governo itoecio di Saigon 
« Ho av 0 1 impressione — 
In dichi 1 o loie) Brockvva> ~ 
chi CSI tm rc.ile possibi 
lit I di inizi Ili trattalivi di pa 
ce per il Vielnmi Ho fatto 
notale ai miti mterlocutoii clic 
1 1 guerra prolungandosi po 
Ircbìie diventare estrem.i nenie 
pesinle Al che olire alle co 
se già ili Ile la pule vicina 
mila mi )n illusi iato le qual 
tir, eondiziurii iiidis[)( nsab li per 
aprire una trattativa e noe 
1) rispetto della integnt.s lem 
tornlc dilli Repubblica demo 
cratica vietnamita 2) govcr 
no di coilizionc na/ionilc a 
Saigon c ritiro delle truppe 
Tiieneanc fba con la possi 
bihn ih um presenza milit ire 
ami I li in 1 .ukIu ridnhn) 3) 
psssibilit ì per il popolo sud 
vidrnmil 1 di decide re di solo 
ami rii UH (mi (on la possi 
biht 1 por le due pirli del 
\idtnm di uni imifìi sziune in 
fuhiio Polche guisli f] i itlro 
punti sono inolio v ir ini 1 quel 
k previsti d.igb iciordi di Ca 
HiVia pitts che gli Siiti Ikiili 
pii rebbi in ire eh are h propo 
to Ad ogni modo ho infirmi 
lo of gl sti sso \\ d on ilei n 
sull'ih di qiHstn missione chi 
mi p li ino soiki sf iccnti t 


pi f /i pi Ili (il li i {)t 
Il it 11/1/1 /lidi, ( 01 df 
/oìdi ji 1)1 Iota (pn 

d i I il II OD 11)1 fi Ili lo SI o 

p di p il ( (Dt pii pm, ido dì 
s DI /(;( /inm d h 1 DK oinin 
(Idi 11 Dd d ippluan 1 / 

»?( / 1/ » /( Il I r 1; ) ( d kd ìli l 
i II Itti sd I fdhi s di 1 sffl 

Il l/l I il at dall II IO ((is(^ d 
tip ir jf I K Ih pii siili ufi 
di Ila ' ir d(, 1 j Ut di l/d 
/ 111; I 1/ ) ( da U 1 ( ap j di I 

(/1 lid (DI pai Did 11 ta li 

Ni I Mdir/did t 1 . pn i 
di Df( ) (/ Il alti I III Kp uh di l 

la ( uf li r i I II i I tipopiah 
Fan II Iti I ( t la il iiu 

MaiKdi (lumi II si apre d 
dih Ih I pdiIn; d d» di sì 11 a 
limi I/Dura pros/ihiKi su (pii l 
la Ili D i ( ì ra al »i niu ilio h / 

1 li 1 / /) hi DI ik 1 pi dì ibde 

(h( ^IhUdMIs Udii Mi < il I 

rii((( i)li< re la niaipiaraii a dii 
poh di 1 deprifnfi ( io non i 

(flIltU 0 pi IO ( Ili SI fili ItlU II 

indille Iti mllcdteo (iJsfdu»io 
neifi» («ni oc ondo nuote eiezio 
ni hdfo I nifi i/ipornenfo di /i 
riniosijs dimosha (he tplt si 
pripiifi in iiK'slo toso <1 4 sol 
ime la patria n utstauiando 
una dihfdnnf soffo In rnhinciui 
che i"ri p issii failo in Min 
lece Gin fidesso del rei/o la 
situa iriiK ( pur lìie anonmde 
Si pi risi chi d poi uno si pie 
Si in, ri'i nllii ( Dura ( in tuan 
(hi la indi dei niimsfri pie 
I is(i norme Inicn/e t, c/ircs/o 
col diihinnfo proposi/o di 
(jtunoire al suo compii tamen 

10 d pu il 1 )fo c a sieondo di 
r/tinli sdrchho 1 pruppi (.he l ap 
ao(/(jer(iniw 

Che l uni a pros/;eff mn de 
iiKK ridica siano ormai le eie 
zioni e sii lo confermato an 
c/li da Fap indrru nel suo dt 
scorso di questa sera a Vo/os 
fcq/i da dii/larnfo infofh tlh 

I a/fii(i/i parlameido non rt 
speli fnn più la uoionta del 
pn, se ( d riffra parte non 
e neamhe in i/rado di fornire 
una mapip irnnza oinopenca 
(innque l unica soluzione e rt 
COI rere (die efezioni 

j Giihdo a Volos dopi un nag 
i 010 /nonfide per 1 dìagqt e pie 
(ole (dia a nord di Atene Po 
pmidreu ha tenuto ad una gran 
folla un discorso moderato sep 
pure pieno di oipore fjolemieo 
Lgli ha rifatto la stona defio 
rrfsi nefando di lu/er porre 
la giiestione is/itiiziona/e Con 
cfndiido da citato Hculerw 
\entz(hs quando disse al re 
4 Miics/a /asciate d posto dt 
(il capo partito al quale vo 
gltorio ab/jossarin pii sTnttta 
tori oe/ln nostra (floria sali 
le le scale del vostro Irono e 
restale li s> a Cosi — ha dello 
Papfhidre» — anche io far ciò 
questo appello c lo ripeto per 

11 bene dilla nazione c anche 
del trono » 

G un fatto però che come ta 
lotto di W anni fa st)pravanzò 
le posizioni di Vemzdos e por 
lo la Grecia alla Repubblica 
COSI riigi queste posuiont di 
Papanr/reii appaiono sii/ieratr 
dalla Kiloida popolare Se ne 
A ili idii slamane pm di una 
proi a ascoltando k (jrida e i e 
dendo 1 carlellt della gente che 
faceta ala al passagrpo del 
co’-feo dei depi ah di I -t Cen 
Irò» Ae (diamo imo per tid 

II pis'o /,hir;o In strada di un 
piccolo paese di mure circoli 
dato ili palme e fiori il cartello 
dictui 4 fa coski di Aylida 
saluta il Presideiife della He 
piihhlua Giorrpo Ikipaiidreu i 

roriuindo alla decapitazione 
dillo ( onfederazione del lavo 
ro iti messa m qmsta hicc 
qnesla fiera dichiarazione di 
Rapopfif orphiH che c stato so 
shtuìio dol tnbumilp greco al 
la f"sla dei snidai oh « Abbia 
mo compiuto d lu tro dovere 
dt fronte alla paino alla de 
mocrdzio e alla classe lavora 
Ince La classi c-pcraia lotta 
per gl’ ideali della democrazia 
ed e di e ISO a mn ere Aessu 
no dei miei colkiboralori si e 
mai sottoposto a pressioni 0 a 
rieait, Resteremo dei i eri de 
mocratici fidili al noslio do 
i/(re per ki difesa zfc, dirdh 
dei kn oratori > 

Moke mozioni di pro/esfa so 
no stale iafate dai sindacali 
contro la (kasioiu dd tribù 
link njllmlila dol poi enio 
di ishtuin /Vipa|yb(orp/hu ion 
dei siiidiiLidish k iiamaulisiuni 
per ston/issiire le rtfeidi ma 
in/i sfnzioi'i sudorali in fai 0 
re (li Ila demorro la Main/e 
sin IO II chi per nitro st ,0110 
ripdnfi iintbi uri sera con 
kjr^a — ad Rene e al Pireo 


l'ii >s pp 1)1 vuuni ukbnit lU, nuosi gin,11/10 * 

Rug ' Il < Il I (o) ihi Mir 11 , < ))( , Illt ino oggi ulh se, | j'*'*' 
b< SI Ri I ibi 1 t All pi I,, (ì, Il ) Ioli , |x,liii( 1 ( (Il t hs ,0 ,t 

un Oli i\ 11 P 1 I I, 1 tll I Al' ,,, on ( ‘-1 nipio luniinosn di p is I j 

t UH) \ ! Mi D m i 1,01 pollili i di didi/ioiK dii , siti 
M 11 ( bi (II) t I I 11 I i ( iits 1 1)1 !l 1 ( l is , opri u i di ' si» 

Il (ZZI IMI 1111)1 lozi Iti f izi noi di ih lin ido iigou v( 

i)u( t iilhni I 1 nt nnltì Un inhilthii k Senifu i andii ”* 

IV 1(1)1(11 Mh ) pm indi ili I iiinov ire ne!k Inde di oggi 1 1 ’ 

oli il A MI pi i vi tn I) \ i\ 1 pu srnz ) il( l sito |)' 
mt I 1 imni tn i poi uiv, , ), [], op, 1 i siginfin n >spi 

il I Ih Imi I 1,1 p ( ( 1 ) m tz ff I It SI r ,ih ii)g( n .ni un iuk It o pu 

I I il( lì 1 I Ih > p, 1 (k (\ jK lì ino iiolihco ehi In ho pu 

I ili il ) I liti iho d) I M \ Ilo I 1 nltinn ( kicid v t spii s li ni 

I lux 111(1 I UH mi suo lislnmito poli mi. 

(1 V il (I 11 t ( iinp I n 1 U( o t UH 

Nili 1 ihi i Al 11 lAlilq II I r Ik I qui sto 1 giov un comuni H 

’l I 1 iziiiii i!ln ili ,1(1 'il, SOI") ni|i, ginl) od onoi ne il ( 

II no II II mgniìzziz u li ni, moli 1 dii loiningno To noi 

l( in (ìiiuh iWiiinti il, iliihi iiiiimnidn i' nlloizin nur 

II NtlioiUi III ((dui idi il do h fi issiom c 1 impegno r 1 ihiik 


[o II II mgniìzziz (1 
( I Uh h )\ v< nnt i 1 1 , 
il 1011 ( ( {,1 ( ( dui I (II il 
Il Illt 11 I 1 ( itnp ig, I 
t ì Ami 11(1 li I i m 11 U> i 
. Al 1 1 u (Il 11 1 Sl 

I i I (It I P( I I ( nu mi St 
( R it ili 1 ) Il II I itili zuiiK 

m n I 1 j K 1(1 nli dt II 1 

II I UH I nli i!( di un 

I Ik n 1 \ ici pii sull liti 

.iii[,iu tu il, Lomnii 


lu IH <)\< I Ilo ululo (l()|)U il i ul 
Il I ( (IO ili 1 K I I inni II /Ai 
I l 1(1 il kthn uoit (1(1 nove 
noi II 1 1 gli un I, I 1, tu il mi, 

li , 1 in I st III (l( posti (|m sia 

m itliu ) Ilo, I In (III 
1 1 «lini 11,111 ,( ili in, sono p >, 
si 11 i, I (luij u n iu lU l pi( ilo 

si» Il 1 , 111 pi izz I d(, f do do 

Vi ippuiiiu 1 o^li ),ii (iionunno m 
MI 0 il suo uliino disi01 so ni 
1 11, izzi Dm Idi lidi V ino (ircn 
100 iHouK ri M,\ i< tic I ( sii UHI 11 
ispiti (I, (piesUi 1 Pori di 1 ( un 
po I (ili lo il diligi Mie st om 
p n o Sul loii tu 111 gl iiul, n 
h ut ) di I of li Uh ( iM ondato dn 
nii/zi (Il flou I) I) indù NI dBl 
L iiiipo L ia gl) udì I 

Ih pii o Pii ninno la piiolii 
il iiiiitloii (Ih lui fatto una 
iionit 1 tommos i digli avveni 
nunii di 111 limo fa od ha nii 
lumi Ulto (he d si propone qui 


Il loti 1 delle nuove genei iziorii di npnre ad Aibk un museo 


I pt I conquistare al) limami A un 
ivvimit st nz 1 esi rril, ( s, nz 1 
gl» I li iinve la sconfih.i di! 
t iinpi M di mo e In vihom del 
h lolla d 1 popoli oppiassi sia 
no la pm smii g.innzia di 
piii ( (Il progn sso 


1 ut 1 uome di l compagno ^ 


logli un eon fotogi ilk doLii 
iiKOh ( libii illiistiaiiti II sua 
vita ' Il siM opi r I Nuccissiva 
nume hi [11 ISO li piioli un pm 
Oli tl eh, I) I 1 K ( mi Ito ai suoi 
uiiKi li vihi dol gl inde dingcn 
Il 0(1 nmvimciilu eoimimst, ita 


( Il (ilio Di (jiiilio Ibnt II j Togli dii il» 1 giovani i omiini 


, Il imbuì H 1(1 l( orni do un sii il di uu iinnov indo 1 impe 

Ini, d V K gl (Limo d, li por dilli 4 leva logli.itli » si 

((Il Nt'hiiiol I Itinlibbidtl pongon 1 1 oli» Rivo di conquisi i 
Il I 101 ((111(111 (il [ posto ,, igii iiioib dilli iivolii/ione 

‘ili M( I iz I ( mt I imi Ldif son disi i , di 1 milizia ooimmi 


A non» digli it d mi ha par 
lato 1 r 111(0 C ilam iniiic'i La ce 


gnr dilli 4 leva logliatll » si unioni i si A loiicIush con I n|) 
pongon ) I olili Uivo (h conquisi! izione di in Iclcgnmma (iti 


zioriL n izion Pi tl 11 i sti ss i I i 
d(ri/ioni gl inile Mtini/io 
feirara viciducRore dell Utu 
li! insime ad un folto gnip 


fi il, ih li di'- I li c unii l on sla nuovo miginu di g ovini 
1(111110 1 1 il piof (, iggiio h,niilori 
di 1 ( oniit do n izion ik pi 1 1 1 f giov mi , omunisli d diani 
OKI ( M mi diti 1 ( 1 ! h rn obo m Muniranno a Genov.t tn 

I izi m di d( Il 1 r f C 1 R i/z in una gi indi issemblea n izionn 

' Il lidi i 1 II Ih d Ih (Iitl h d l*/ m hi,libri por onorari 

ziotiL n izion Pi il Ih stissi It Ihlmno logliitti riVoT)'ono nn 
dirizioni gi inile Mmti/io ippelln 1 tutti 1 giov im dilla 

f eirara vici divettore dell Utu m pt iob6 cidi ino nelle file del 

lil insime ad un folto gnip ]n Igei si uniscano m ll.a lolla 
PO (Il rfdatloii la rt dazione per fare nel nome del compa 
di RiiiasLi/ii coti il viLcdiict gno Togliatti lll.-^ln sociali 
toro luci Ihv ibn e Miredla sla* 

fi Iran Invilii e riedduzzi 
dclh segretriiì dilla rederi 

zionc lomini P incora dui |«| ^AVimAniN 

ginli (kilt oigmi/zìziom di faU tCtgflllllllU 
p irtito e sind u ih di Roma ^ ^ _ 

ili 11 ANin provioeide degli mI fMMfnA A|*fi3i|f 
Fdilon Riiimti dcligizioni de, WD tUlllpU ICFV 
iomunisLi (il \ih rbo Hieti la 

imi f 1 losinonr nppiisenhn Dalla nostia redazione 

II di 4 Ihesi Sirvt (k Ih icl ’iinqrv vi 

luh (1* Il f la vecchi nubi Ulti , 

I , . , , I no so» nno 0 commosHa ce 

del p II liti) come \ incrnzo Bian nmonin ha avuto luogo questa 

to Willy Stbmpp udii Sanliis mittinn nei pressi di Y.ilta nel 

Robei to 1 orti schei e dei cimpo mteniaziona 

Dopo qualche minuto tra 

SCOI so in r.icioglimcnto dav in i ■ ■ 

tl alla tomb.ì una piusn di 

nlJt sbioiu e ih i nmmossi n ■ ^ ^ ^ 

COI eli per ognuno — la picco 1 


[Xingon ) p on» Uivo di conquisi i izione di t n Icicgi anima dt i 

li .gli ìiieib dilli iivoliizione |,|,)„ ori dt Atitk al conipigno 
vmil.-fK .11 1 ni.li/M roMumi | | s, «.cl.u.o lur ile 

si., mime miclnn «o.ini ,,,, 

II '.11 lori p.onicii (il Ail.k nel pi imo an 

"'l''»'' d.lh ninno (lei sran 

che M .iiirarannm Ceno,., in ,, n,,,,,, ^ ,1 

ry; nZ'^r^rnirr. ^, 7 ;:;-», '-v",-; .r--"" 

Ihlmno loglntti rivolgono nn la inno logliatU assi 


la cerimonia 


Dalla nostia redazione 
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t ns soli nno o commossa ce 
iimomn ha avuto luogo questa 
nnttinn nei pressi di Y.ilta nel 
schei e dei cinipo mteriiaziona 


curi imo lui i i compagni Italia 
ni che iicirdoioino sempre il 
nome di qi» st uomo eccezionale e 
spenderemo tutto le nostre enrr 
gie per rafToizmo In pace c la 
aminzis nel mondo > 

Una delegazione del PCI guida 
la d 1 Franco Calamandrei si re 
iherA quindi a Città loglinlti la 
vecrlua Stavropol sul A'olga che 
por volere do, «uni ibltantl ha 
assunto il nome del dirigente del 
PCI scomp irso un anno fa I a 
dflegf zinne visiterà la ( iltà e io 
sue fabbriche c prenderà parte 
nd una cerimonia celebrativa per 
il primo sriniversnio della morie 
(Il Togliatli 


h foli.! SI 0 diradata silenzio o i 

samente Poi ò ripreso il lento inchinai ORO dinanzi alle sue spoj^lie le rapprcsen- 
passiggio do giuppt e dei sin tanzc pili alto del l^rlamento, lo xicoidarono gli uo- 
r!]) dd cimihrT"'^ ciiltLiia Itf piansero, salutandolo pci rultima 

'.Mia compasna loU. -«..o 7“" chiuso qua,nto .on.l segno 

ieri numciosi ^ ^ crocG, rnilioni G niilioni di uoniini semplici Pur iìcIIq 

fr<, ! quali quelli del vitcpiisi diversità delia paitecipazione, ciascuno eia consape- 
(lentc del Consiglio Pietro Ncn vole di iGiidcie omaggio non soio a una mente straor- 
meLklìa f.m.'slL'oumZ^ dinaiia ma a ima p.issentp figma rivol..7miiaria- a 
fi scgietano del PSH P on lottatole Che fino all ultimo respho aveva guardato 
Tullio Vccchuiti ha invialo il fisso al traguardo finale del socialismo, s’eia battuto, 
la diio/.oni dd PCI il seguente tia gli uomini, per aiutale ogni uomo a faisi soggetto 
Iclcgnmma 4 Sncia isti iinm aJliio 

r, rmn.,.,.,„. I on,•.««,<. alla .ao « della stona 

mona di loglialti in occosinue =• 

ila mone Ts^rramn^enlano UNGO, drammatico e difficile fu 1 ] cammino di 
nel grande diligenti scompir Palmi!o Togliatti fra gli uomini La sua vita conobbe 
so an/UuUo hscmpio di una lo studio solitario e la febbre della cospirazione 
miion vita deci,c.ntn esclusiva lainaic/za della sconfitta e In gioia della vittoria 
minte alla eaiisn del socialismo r’ ..,1 , 1 1 11 1 .1. , 

in Ralla e mi mondo II conili Conobbe la dui e/za del caicere e dell’esilio. 1 bagliori 


ri rinnuv.mu I ounggio alia nno 
mona di loglialti in occosinue 
del pruno annivorsino delia 
Sua rnoi te f ssi rammentano 
nel grande diligenti scompir 


iiiiion vita deci,c.ntn esclusiva lainaic/za della sconfitta e In gioia della vittoria 
minte alla eaiisn del socialismo r’ ..,1 , 1 1 11 1 .1. , 

in Ralla e mi mondo II conin Conobbe la dui e/za del caicere e dell’esilio. 1 bagliori 
liuto origindc di loglniti al delle guorie, lo <1 splendido caos e !’« età del ferrod 
maiMsmo leninismo e nli azio — come li chiamo — che s'aocompagnarono nel mondo 
s"ia'c « ?' fcviglio della PI" straorcimaiia impresa 

cl.isse e ormii Oggetto di valli dell uomo (Il questo secolo la costiuzione del socia- 
lazione storica f un conili lismointeiia Infinite volte, nel corse di una Vita che 
buio che ha già avuto e avià pi osto divenne quelle di un protagonista massimo della 

;ToTmm?,^cX"1n'S',.™ Sd Y‘,« scelte di fondo 
mondo Di CIÒ à provo il memo Aldine di esse segnarono di sè 1 ) corso di grandi 
randiim di Yalta sempre piò eventi Tale fu pei la scelta iniziale, con Gramsci, 
ìttuale per il valore pnmai 10 per un partito rivolu/ionaiio, leninista* tale fu per la 
che csHo dà alle lotte unitarie u. 1 n , 

(W raoMmento (Il cl,nsse porle f,™"''® ''"’dd della classe operaia, al 

esortazioni m esso contenute a Lotìgiesso culi Interna/ionale tali furono le scelte 
nfforzoro h lottfi contro ! im numerose di cui si sostanziò — dal lOI'l airVIII e al 

,il'll'„'"sT“ò llsrup'tomiTs'u Conpe^so - la glande linea toghattiana di una 
dm compngm otiavm Bigia *italiana al socialismo» Pochi giorni prima di 
rotti ricuieii Martino Venivi mot ire di fronte ai grandi e gravi problemi nuovi 
ra c Ardenti si ò pure rec.ha post) a 11'attenzione del movimento comunista mon- 
.11 Vc'-nno Togliatti aveva scruto quel documento che già 

'' «Promemoria d. 

c a tulli I ginv.qpj ihliani le 

cone il testo A tm anno di distanza dalla sua morte Togliatti è 

< (jn anno e trascorso dalli ancoia presente tra gli uomini con la sua eredità 
so.iiiip.ii'ii tll P'ilin..o ToaUni inesatinbdc di pensiero, di lagione, dì volonlfi E' una 

"vol"/.ona„a e moderna che non appari,cne 
l../,nnar, L , c„mb,nicnu por la a "Oh comunisti italiani' essa è arma di 

causa (lellii libertà e dell enian ‘Ttudio e di lotta pei 1 nvoKizionari di tutto il mondo, 
cipizione d, Il uomo di tulio il P^i' coloro che agiscono nelle condizioni del potere, 
mondo gli nomini amaii'i del sia per coloio che lottano nel difficile scontro della 
la pace stringono commossi lotta di classe (lei gioì ni nostri A tutti coloro che 
-vogliono iiscatlaie lo piopiie società dai pi opri mali, 

PcffriTinnl Intto ^ intelligenti e 1 coinggiosi pei 1 quali non 

CSifuZIOni uei ione esistono colonne (l'EicQle che la ragione e la volontà 

I ~ non possano aiutate a superalo, la jiarola e Tesempio, 

^ _di Togliatti hanno e avi anno a lungo, mollo da dire 

Bari 61 41 80 57 68 | 2 Da UH diiiio, 01 mal, ToglintU noii c’è piu Ma le 

Cagliari ?! !® J f J ‘ ImikIicic Iosse clìG ncH'.ìgosto 1%'! tutta rrtaha vide 

rironie 38 20 48 oi ol I x , , , 

Gcnov.i 43 74 72 55 34 [ x abbiunzato, SI chinano oggi sulla sua tomba e si solle- 

Miiano 23 54 68 46 84 1 \ano piti alte La loio foi/a ò aeciescmta da una 

P.Xmo ” 73 84 35 21 1 « llO (11 glOitlO in glOl 110 SI voiifica piu viva 

Roma 3W8 87 59 7 I x 1 orcfiUa (il pciisiein e (Il a/ione di Giainsci e di To 

\ ^<irìno 6 19 61 45 59 1 gliatti iio) CUI noMic la classc opoiaia ha lottato e 

Napoli'^/ (stl^iz j ' J conliniuMn a lottale tinche nel loio nome, rUalia sarà 

1 Roma (2 tsiiuz ) 21 conquistala alla democrazia e al socialismo 


Aldo De Jaco 


esortazioni m esso contenute a vii c..ongiess( 
nfforziro h lottfi contro ! im numerose di 
piiiilismo* [Ina delega?inno x Congiesso 
dello stesso I^SfUP composti , . 

dai compigm Otl.vvvo Bigia ^ italiana 
rotti riculeii Martino Venivi mot ire di fi 


seompaisi di Pilrnuo Toglmt 
tl lulh I lavoratori e i demo 
crai» I itnliam 1 militanti rivo 


cipizione d, Il uomo di tulio 1 
mondo gli uomini amaii'i del 


Estrazioni del lotto 


61 41 80 57 68 j 

29 34 18 2 47 I 

58 20 48 34 64 I 

43 74 72 55 34 I 

23 54 68 46 84 

77 18 19 52 30 1 

6 73 84 35 21 

31 78 87 59 7 

6 19 61 45 59 

17 5 46 50 18 

(Sti )Z ) 

































